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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

ROTUNDO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

il servizio rivalse ospedal iere della 
regione Puglia ha addebi ta to al signor Ni­
cola De Donno, res idente a Lecce, in via 
Fulcignano Casale 6, la s o m m a di lire 
6.232.000 per u n ricovero di qua t t r o giorni 
presso l 'ospedale « Vito Fazzi»; 

tale s o m m a è prevista dal decre to del 
Ministro della sanità del 14 d icembre 1994, 
« Tariffe delle pres tazioni di assis tenza 
ospedaliera », che stabilisce tale corr ispet­
tivo per i ricoveri che vanno dal t e rzo al 
sessantunesimo giorno; 

la somma di lire 6.230.000 pe r u n 
ricovero di soli qua t t ro giorni a p p a r e del 
tu t to ingiustificata, ingiusta ed i ncompren ­
sibile, perché configura u n a spesa per ogni 
giornata di degenza di ol tre un mil ione e 
mezzo, pa r t i co la rmente insoppor tabi le per 
la famiglia di Nicola De Donno, famiglia 
monoreddi to di qua t t ro persone, con lo 
spet tro della disoccupazione e della pover­
tà - : 

quale sia la valutazione della si tua­
zione sopra descrit ta; 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
favorire una soluzione n o n penal izzante 
per la famiglia De Donno e se n o n ri tenga 
di dover modificare il decre to minis ter ia le 
del 14 d icembre 1994 che equ ipa ra assur­
damente , sul p iano dei costi, u n r icovero di 
t re giorni od uno di sessantuno. 

(4-08176) 

CARDIELLO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

presso la Presidenza della scuola me­
dia « Matteo Ripa », ubicata nel c o m u n e di 
Eboli (Salerno), sono pervenute duecen to­
quat tordici d o m a n d e di preiscr izione; 

a t tua lmen te la scuola ope ra con ven­
tuno classi, dis tr ibui te in sette pr ime, sette 
seconde e sette terze; 

visto l ' aumenta to n u m e r o di richieste, 
sa rebbe previsto, per l 'anno scolastico 
1997-1998, l ' aumento di due nuove p r ime 
classi; 

con fonogramma del 20 febbraio 
1997, il Provveditore agli s tudi di Salerno 
rendeva noto al pres ide della scuola media 
« Mat teo Ripa » che « per l ' anno scolastico 
1997-1998 non s a r a n n o au tor izza te p r ime 
classi in a u m e n t o r ispet to a quelle a t tual­
men te funzionant i » e disponeva che la 
p res idenza r idistr ibuisse t r a le a l t re scuole 
medie present i nel c o m u n e gli a lunni ec­
cedenti; 

il Consiglio d'istituto, nella r iunione 
del 20 febbraio 1997, r iconosceva al l 'una­
nimi tà la legittimità della p rocedura con­
ce rnen te l ' iscrizione dei duecen toqua t to r ­
dici a lunni alle p r ime classi, in q u a n t o la 
scuola d i spor rebbe di s t ru t tu re ricettive 
sufficienti; 

il Consiglio d'istituto, non r i t enendo 
illegittima la previsione di nove p r ime per 
l 'anno scolastico 1997-1998, invitava il p re ­
side a n o n t rasfer i re presso al t re scuole 
a lcun a lunno , p rocedura che sarebbe s ta ta 
r i t enu ta d iscr iminante e difficilmente at­
tuabi le senza il consenso dei genitori in­
teressati , che l iberamente , t enendo pre ­
senti le p ropr i e si tuazioni familiari e la 
facoltà di scelta r iconosciuta della circo­
lare minis ter ia le n. 725 del 4 d icembre 
1996, h a n n o iscritto i p rop r i figli alla 
« Mat teo Ripa », t r ami te le direzioni didat­
tiche, senza a lcuna pressione; 

in da ta 25 febbraio 1997 il provvedi­
tore agli s tudi di Sa le rno comunicava alla 
scuola che la circolare minis ter iale n. 725 
del 4 d icembre 1996 riconosceva la facoltà 
alle famiglie di iscrivere i p ropr i figli a 
plessi diversi da quello t e r r i to r ia lmente più 
vicino; 

s e m p r e in base alla nota del 25 feb­
bra io 1997, si precisava che tali spazi 
vanno riferiti non solo alla disponibil i tà di 
aule normal i , da in tenders i degne di questo 
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nome, specie con r i fer imento alla superfi­
cie e cuba tura , q u a n t o alla disponibil i tà di 
aule speciali e di ogni a l t ro spazio r ichiesto 
per la migliore offerta formativa; 

il provveditore agli s tudi di Sa le rno 
notificava inoltre al preside della « Mat teo 
Ripa » che esistono precise disposizioni di 
legge in ordine al n u m e r o degli a lunni che 
po t rebbero essere iscritti, con r i fer imento 
alle superfici ed altri pa rame t r i , r inv iando 
in proposi to al Decreto minis ter iale del 18 
d icembre 1975; 

ove non venga accolta la r ichiesta di 
formazione di due nuove p r ime classi, si 
verif icherebbero notevoli disagi e penal iz­
zazioni per il personale docente , il qua le 
sarebbe soggetto a spos tament i cont inui 
per il comple tamento del l 'orar io - : 

se sia possibile prevedere la forma­
zione di nove p r ime classi per il p ross imo 
a n n o scolastico, in forza delle duecen to­
quat tordici d o m a n d e di preiscrizione, al 
fine di evitare anche inutili penal izzazioni 
del personale docente; 

quali s iano i cri teri con i qual i 
venga stabilito il luogo di f requenza 
degli a lunni . (4-08177) 

GNAGA. — Ai Ministri della difesa e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

nel novembre 1996, l ' in terrogante ha 
presenta to un at to ispettivo sulla posizione 
giuridica del l 'ammiragl io (CP) Dassatti , at­
tuale c o m a n d a n t e del por to di Napoli, già 
c o m a n d a n t e del por to di Livorno, in m e ­
ri to alla cui s i tuazione il 19 m a r z o 1997 si 
t e r rà l 'udienza d ibat t imenta le presso il t r i ­
bunale di Roma, X sezione penale , ci tato 
nel l ' interrogazione suddet ta ; 

all 'inizio del l 'anno, per tale a m m i r a ­
glio è stato richiesto e r inviato a giudizio 
dalla p rocu ra presso la p r e t u r a di Livorno 
per la disgrazia avvenuta nel po r to di 

Livorno nel 1995, che cagionò la m o r t e di 
più persone - : 

quali iniziative in t endano a s sumere 
alla luce di questo nuovo grave fatto nei 
confronti di un c o m a n d a n t e che n o n sem­
bra al l ' interrogante, sotto il profilo profes­
sionale, all 'al tezza dei compit i assegnatigli. 

(4-08178) 

CARDIELLO. — Ai Ministri dell'interno 
e della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

nella popolosa frazione agricola di 
San ta Cecilia, ubicata nel c o m u n e di Eboli 
(Salerno), opera da circa t re ann i la sta­
zione dei carabinier i ; 

da ol tre u n biennio il min i s te ro del­
l ' interno r isulta essere moroso nei con­
fronti del p ropr ie ta r io dello stabile che 
accoglie det ta stazione, al p u n t o che il 
p re to re di Eboli, nel l 'udienza del 4 dicem­
bre 1996, ha decre ta to l 'o rd inanza di 
sfratto, esecutiva dal giorno 4 maggio 1997; 

San ta Cecilia, posta nel cuore della 
Valle del Sele, nelle vicinanze del l 'a rea 
turis t ica di Paes tum, ed a t t raversa ta dalla 
s t r ada statale n. 18 per la Calabria è u n a 
zona a l t amente trafficata, d u r a n t e tut t i i 
per iodi del l 'anno; 

la frazione è in cont inua crescita de­
mografica e r ichiede la costante p resenza 
dei mili tari del l 'Arma; 

pe r queste ragioni sono state p red i ­
sposte petizioni popolar i , che invocano il 
po tenz iamen to della s tazione dei carab i ­
nieri; 

nella con t r ada ope rano numeros i uf­
fici pubblici e privati; 

innumerevol i sono gli a r res t i e le ope­
raz ioni di servizio effettuati in quest i ann i 
dalla locale s tazione della « Benemer i t a »; 

la p resenza del l 'Arma ha frenato il 
di lagare di fenomeni di devianza sociale e 
di episodi malavitosi - : 

come in t endano ope ra r e al fine di 
garant i re , al p ropr ie ta r io , la s o m m a stabi­
lita per il pagamento mensi le dell 'affitto 
per gli stabili che ospi tano la s tazione dei 
carabinier i ; 
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come si in tenda p rocedere per poten­
ziare la p resenza dei mil i tar i de l l ' a rma in 
una zona ad alto r ischio come la con t rada 
agricola di San ta Cecilia. (4-08179) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
delle finanze e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere : 

se non r i tengano, nel l 'ambito delle 
rispettive competenze e in considerazione 
della prevista semplificazione delle proce­
dure nella pubbl ica amminis t raz ione , di 
voler valutare la possibilità di coord inare 
la cosiddetta « tassa sulla pa ten te » con 
quella di circolazione, evi tando t ra l 'altro 
che si paghi pe r il possesso della sola 
patente, men t r e sa rebbe utile cons iderare 
la tassa di possesso del l 'auto assorbente di 
questa seconda. (4-08180) 

ROSSO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

l 'ordine degli avvocati di Vercelli, 
nella persona del suo pres idente , avvocato 
Francesco Fer ra r i s , ha r ipe tu tamen te de­
nunciato la gravissima si tuazione della 
p re tu ra c i rcondar ia le di Vercelli, ca ren te 
sia di magistrat i che di personale di can­
celleria; 

nessun provvedimento è stato preso; 

si è giunti alla paral is i pressoché to­
tale de l l ' amminis t raz ione della giustizia, 
negandosi al c i t tadino le più e lementar i 
garanzie costituzionali; 

le sezioni dis taccate di Varallo e di 
Santhià sono sos tanz ia lmente « chiuse »; 

la cancelleria delle esecuzioni mobi­
liari di Vercelli è s tata chiusa per assenza 
di personale . Le cancellerie di Santh ià e di 
Varallo sono chiuse da t empo i m m e m o r a ­
bile; 

nella sede di Vercelli i rinvìi per le 
cause di mer i to si susseguono d'ufficio, 
sempre per ca renza di personale , e addi­
r i t tura le dichiarazioni di t e rzo sono so­

spese, s e m p r e e c o m u n q u e per carenza di 
personale . Nelle sedi di Varal lo e di San­
thià ciò avviene da t empo; 

l 'organico dei magis t ra t i è assoluta­
men te insufficiente a svolgere il carico di 
lavoro pendente , in q u a n t o dei qua t t ro 
magistrat i in organico (si e ra propos to di 
por ta r lo a sei), u n o è in ma te rn i t à e l 'altro 
inspiegabi lmente non c'è; 

tale s i tuazione, in u n o Sta to civile che 
dovrebbe essere di dir i t to, è inammissibi le 
ed inconcepibile, né ad essa si può ovviare 
con la n o m i n a dei vicepretori onorar i , in 
q u a n t o con t inuerebbe a m a n c a r e il perso­
nale di cancel ler ia e la loro nomina cree­
rebbe u n a s i tuazione di incompat ibi l i tà - : 

qual i provvediment i in tenda effet­
tua re per p o r r e r imedio a tale disastrosa 
s i tuazione; 

se sia previsto il po tenz iamen to o, 
pe r lomeno , il comple t amen to della p ianta 
organica della p r e t u r a di Vercelli. 

(4-08181) 

CARUANO e BORROMETI. - Al Mini­
stro delle poste e delle telecomunicazioni. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'ente Poste ha effettuato r id imensio­
namen t i delle uni tà operat ive degli uffici 
locali Pt, per molt i versi, i r razional i ; tale 
r iduzione degli organici de t e rmina un so­
vraccar ico di lavoro pe r il persona le in 
servizio; 

il po t enz i amen to tecnologico e la in­
format izzazione degli uffici r isulta inat­
tua ta sopra t tu t to in Sicilia; 

in provincia di Ragusa, e a Vittoria, in 
par t icolare , alle s i tuazioni di sofferenza 
suddet te si aggiungono problemi che at­
tengono alla s icurezza e alla sa lubr i tà dei 
locali adibiti a uffici postali periferici; 

tu t to ques to crea disservizi gravi e 
difficoltà ai ci t tadini che si rivolgono agli 
uffici - : 

se n o n r i tenga di intervenire con ur ­
genza, e in che modo, per impedi re il 
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collasso degli uffici postali in Sicilia e in 
provincia di Ragusa in par t icolare . 

(4-08182) 

OLIVO, BOVA, OLIVERIO, MAURO, 
ARMANDO VENETO e PALMA. - Al Mi­
nistro delle poste e delle telecomunicazioni. 
— Per sapere - p remesso che: 

la p rog rammaz ione della re te cala­
brese della Telecom è s tata inspiegabil­
mente trasferi ta in Sicilia, con la sede di 
Pa le rmo divenuta in m o d o cont raddi t to r io 
cent ro di ogni responsabil i tà ; 

tu t to u n lavoro di indot to Telecom 
viene gestito da az iende non calabresi : 
pers ino i giardinier i che cu rano il verde 
in to rno alla sede regionale calabrese di 
Sar ro t t ino (Catanzaro) vengono da Pa­
lermo, così come le fotocopiatrici e mol to 
mater ia le minuto , e a Pa le rmo è s tato 
altresì accent ra to il r epa r to clienti busi­
ness) 

la Telecom sfugge tu t to ra al con­
fronto col s indacato sugli investimenti in 
Calabria; 

la Calabria e la Sardegna sono le 
uniche regioni in cui ancora non sono 
par t i te le reti mul t imedial i - : 

quali s iano i motivi del r i t a rdo di 
questo proget to di cablaggio e perché la 
Telecom eviti il confronto r ichiesto dal 
s indacato su ques to fondamenta le obiet­
tivo; 

se ci sia perciò la volontà di proce­
dere nella direzione di r emot izzare Tatti-
vita in Calabria, consen tendo così ai lavo­
ra tor i di svolgere l 'attività sul te r r i tor io 
calabrese, p u r d ipendendo sempre dal­
l 'area re te Sud 2 di Palermo; 

se si i n t enda far r i en t r a re in Calabria 
il r epa r to clienti business, cons iderando 
tali anche le piccole aziende che non r ien­
t r a n o negli a t tual i p a r a m e t r i richiesti per 
farne pa r t e . (4-08183) 

GERARDINI. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

nel c o m u n e di Sant 'Egidio, in vai Vi­
bra ta , provincia di Teramo, è prevista la 
rea l izzazione di u n a discarica consorti le 
per rifiuti solidi u rban i ; 

il comprenso r io della vai Vibrata co­
stituisce u n o degli ambi t i fissati dal p iano 
regionale pe r lo smal t imento dei rifiuti 
solidi u rban i ; 

a lcuni comun i sono costretti , per 
m a n c a n z a di impiant i autor izzat i a confe­
r i re i rifiuti anche fuori comprensor io , 
d e t e r m i n a n d o una s i tuazione di emergenza 
ambienta le , ogni qualvolta le ammin i s t r a ­
zioni comunal i , sedi di impiant i , disdicono 
le relative autor izzazioni ; 

i s indaci della vai Vibrata (in provin­
cia di Te ramo) r i tengono necessaria la 
real izzazione della discarica consorti le, per 
la quale è s ta to assegnato u n finanzia­
m e n t o della regione Abruzzo di oltre due 
mil iardi , e vi sono, sotto il profilo idro­
geologico e di eco-compatibi l i tà , tutt i i 
nul la-osta , pa re r i tecnici ed autor izzazioni 
necessari ; 

u n comi ta to ant idiscar ica r i t iene che 
non vi s iano i presuppos t i ambienta l i e 
legali pe r la real izzazione del l ' impianto, 
paven tando anche gravi conseguenze sul 
p iano occupazionale , s apendo bene invece 
che tu t te le p rocedu re amminis t ra t ive ed 
ambienta l i h a n n o da to esito favorevole alla 
rea l izzazione di ques to g rande conteni tore 
di rifiuti - : 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
r ichiamat i ; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o accer ta re se 
le a rgomentaz ion i del comita to antidisca­
rica r i spondano a m e r e s t rumenta l i posi­
zioni poli t iche e non abb iano alcun pre ­
supposto di n a t u r a scientifica o urbanis t ica 
per un ' ope ra i r r inunciabi le dopo anni di 
rinvìi ed inadempienze ; 

se n o n r i tenga necessar io far luce 
sulla vicenda e met te re fine alla g i randola 
di voci a l larmis t iche ed insensate . 

(4-08184) 
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PAISSAN e BRUNALE. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

le agenzie di s t ampa e i quot idiani 
r ipo r t ano la notizia secondo cui il magi­
s t ra to veneziano Carlo Mastelloni avrebbe 
raccolto varie tes t imonianze sulla p resenza 
nella base Usa di Camp Darby (Toscana), 
oltre che a l l ' aeropor to Nato di Aviano, di 
ordigni nuclear i ; 

di tale p resenza non è mai stata da ta 
comunicaz ione né alla popolazione né alle 
amminis t raz ion i locali - : 

se le notizie r ipor ta te co r r i spondano 
a verità; 

se ordigni nuclear i s iano ancora si­
tuat i nelle due basi; 

in base a qual i accordi bilaterali o 
internazional i sia s tata consenti ta tale p re ­
senza sul nos t ro ter r i tor io . (4-08185) 

PROCACCI e PECORARO SCANIO. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri dell'interno e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la sera del 3 m a r z o 1997, una man i ­
festazione di pro tes ta organizzata da al­
cuni gruppi di disoccupati , appar t enen t i a 
varie organizzazioni , è degenerata , cau­
sando l ' incendio di due bus dell 'Anm di 
Napoli che e r a n o parcheggiati in piazza 
Cavour ed in p iazza Dante; 

tale episodio r isul ta gravissimo e sem­
bra nascondere u n a volontà di provoca­
zione ed a l imenta forti tensioni sociali - : 

se in tenda tempest ivamente adope­
rars i perché s iano accer ta te le responsa­
bilità dei fatti accadut i ; 

se r i tenga che siano in a t to eventuali 
tentativi ai fini di s t rumenta l izzare la p ro ­
testa per scopi politici; 

se il Governo non in tenda fare ogni 
sforzo per svi luppare una forte politica del 
lavoro nel Paese, capace di garan t i re il 
dirit to alla occupazione di tut t i i ci t tadini 
e risolvere le tensioni sociali; 

se il Governo non in tenda fissare su­
bito e defini t ivamente la da ta della confe­
r enza nazionale sul lavoro a Napoli . 

(4-08186) 

MAMMOLA, SAVARESE e BEC­
CHETTI. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere : 

per quale ragione gli opera to r i che 
r i spondono al n u m e r o verde « 117», att i­
vato dal minis tero delle f inanze per i r ap ­
por t i con i cittadini, non s iano in grado di 
fornire informazioni circa l ' ammon ta re 
previsto per le det raz ioni pe r carico fami­
liari e sugli scaglioni previsti per la deter­
minaz ione delle al iquote Irpef. (4-08187) 

MAMMOLA, SAVARESE e BEC­
CHETTI. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

per quale ragione le is t ruzioni per la 
compi laz ione dei modelli 730 non conten­
gano un q u a d r o nel quale s iano indicate le 
a l iquote fiscali e gli scaglioni dell 'Irpef e di 
u n q u a d r o nel quale s iano indicati gli 
impor t i delle det raz ioni ammesse per ca­
richi familiari, d ivenendo pe r t an to impos­
sibile per il singolo con t r ibuen te compi la re 
il p rop r io model lo e consegnar lo già p ron to 
al Caaf, il quale, in tal modo, è au tor izza to 
a r ichiedere un compenso pe r l 'elabora­
zione del modello. (4-08188) 

LEMBO. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per co­
noscere — premesso che: 

nel corso dell 'ul t ima r iun ione il co­
mi ta to di gestione del fondo europeo di 
o r i en t amen to e garanzia , svoltasi a Bru­
xelles, i control lor i finanziari della Com­
missione eu ropea h a n n o indicato che l'Ita­
lia deve rest i tuire alle casse dell 'Unione 
europea 486,9 mil iardi di lire sui fondi 
relativi a l l ' anno 1993 - : 

quali s iano i motivi in base ai quali i 
control lor i della Commissione europea 
h a n n o richiesto la res t i tuzione della sud-



Atti Parlamentari - 7460 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 MARZO 1997 

det ta cifra di 486,9 mil iardi e qua le sia 
l 'esatta na tu ra delle voci che conco r rono a 
formare tale impor to , nonché i compar t i 
produttivi, le aree geografiche ed i soggetti 
in favore dei quali le s o m m e oggetto di 
contestazione sono state erogate; 

in che modo, a t t raverso qual i fonti 
finanziarie ed en t ro qual i t empi il Governo 
in tenda provvedere alla res t i tuz ione del­
l 'ingente somma rec lamata dal l 'Unione Eu­
ropea. (4-08189) 

TASSONE. - Al Ministro per la fun­
zione pubblica. — Per sapere - p remesso 
che: 

al personale tecnico (geometr i e pe­
riti) di provenienza ospedal iera , già inqua­
drato , in appl icazione dell 'ar t icolo 77 del­
l 'accordo nazionale per il pe r sona le ospe­
daliero del 17 febbraio 1979, al sesto livello 
funzionale e retr ibutivo, t rasfer i to alle 
uni tà sani tar ie locali, non è s ta ta garant i ta 
la posizione giuridica e il livello funzionale 
corr ispondente a quella r i coper ta nell 'ente 
di provenienza, giusta il disposto dell 'ar t i ­
colo 66 qua r to c o m m a del decre to del 
Presidente della Repubbl ica n. 761 del 
1979; 

tale n o r m a è s ta ta invece r i spet ta ta 
per il cor r i spondente persona le di prove­
nienza dal paras ta to , i n q u a d r a t o nelle po­
sizioni di col laboratore tecnico e collabo­
ra tore tecnico coordina tore ; 

quali provvedimenti i n t enda ado t t a re 
per sanare una palese s i tuazione d'ingiu­
stizia, che reca grave d a n n o economico e 
mora le ad una benemer i t a categoria di 
pubblici d ipendent i . (4-08190) 

CONTI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
premesso che: 

le accademie delle belle ar t i di tu t ta 
Italia con t inuano a vivere in u n o s tato di 
p reoccupante e indefinibile condiz ione di 
via di mezzo fra l 'università e la scuola 

media super iore non più giustificabile, so­
p ra t tu t t o per quelle accademie che p r o d u ­
cono progett i e lavori all 'al tezza dei nostr i 
tempi , cara t te r izza t i da un alto sviluppo 
della r icerca scientifica e tecnologica; 

l 'accademia delle belle ar t i di Mace­
rata , facendosi in te rpre te del disagio che 
vive ques to ist i tuto a Macera ta e nel res to 
d'Italia, ha pubb l i camente deciso di non 
tenere l ' inaugurazione del l 'anno accade­
mico e di ques ta decisione, con ampia 
motivazione, ha da to notizia al Ministro 
Berlinguer; 

il Ministro è in tenz ionato a presen­
ta re in P a r l amen to un disegno di legge che 
risolva la p reoccupan te s i tuazione esistente 
per le accademie di belle ar t i —: 

se sia a conoscenza che i lavori per il 
r e s t au ro della nuova sede del l 'accademia 
delle belle ar t i di Macera ta , in corso dal 
1992, dopo u n a sospensione avvenuta nel 
1994, dovuta ad una o rd inanza della So­
vr in tendenza , e poi r ipresi , sono a t tual ­
men te sospesi dalla fine del 1996 per gravi 
p roblemi della di t ta appal ta t r ice , che 
h a n n o por t a to alla decisione del c o m u n e di 
Macera ta di resc indere il con t ra t to con la 
dit ta medes ima; 

se r i sponda al vero che, ove i lavori 
non venissero r ipresi en t ro il novembre del 
1997, si p e r d e r e b b e r o numeros i f inanzia­
ment i disponibili; 

quali iniziative in tenda p r ende re per 
risolvere il grave p rob lema, mol to senti to 
dalla c i t t ad inanza macera tese e dagli stu­
denti del l ' accademia di Macera ta . 

(4-08191) 

EDUARDO BRUNO e MUZIO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che agli in terrogant i 
r i su l tano i seguenti fatti: 

p resso il min is te ro dei t raspor t i e 
della navigazione, d i rezione generale della 
motor izzaz ione civile e dei t raspor t i in 
concessione, è attiva la gestione governa­
tiva dei servizi pubblici di navigazione sui 
laghi Maggiore, di Ga rda e di Como; 
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tale Gestione sembra ope ra re in m a ­
niera del tu t to ind ipendente da ogni effet­
tivo controllo e ha p rocedu to nel t e m p o ad 
appal tare , per conto dello stesso minis tero, 
lavori onerosi , molti dei quali r imast i in­
completi; 

in par t icolare , la r icos t ruzione del 
cantiere navale di Tavernola (Como) si è 
p ro t ra t ta per oltre una decina d 'anni , con 
inusitato inc remento di costi, e, a tutt 'oggi, 
il cant iere non risulta ancora p i enamen te 
operativo; 

negli ann i Novanta la gestione gover­
nativa ha appa l ta to la cos t ruzione di due 
ca tamaran i , dal costo di circa due mil iardi 
di lire Tuno, che h a n n o da to pess ima prova 
sia come scafo che come al lest imento (il 
personale di uno dei due sottoscrisse una 
lettera di denuncia dei difetti al s indacato), 
r i sul tando spesso inutilizzabili , e per i 
quali nessuna rivalsa è s tata ope ra ta a 
causa del fall imento della dit ta costrut­
trice, la Conavi; 

nonos tan te ciò la gestione governativa 
ha proceduto ad acquis ta re e pagare alla 
stessa dit ta in fall imento u n al t ro ca t ama­
rano, util izzato p receden temen te in noleg­
gio, e che si era rivelato anch 'esso, d u r a n t e 
l'uso, scarsamente affidabile: al fine di 
render lo operat ivo è s tato necessar io so­
stenere ul teriori costi per r i sa ldarne inte­
gra lmente lo scafo e sost i tuirne l ' appara to 
motore, tu t to ciò men t r e e r ano pendent i i 
crediti, r imast i poi insoluti , per la incom­
pleta forni tura dei due precedent i ; 

nello stesso periodo, la gestione go­
vernativa assegnava u n ul ter iore appal to 
per la forni tura di t re c a t a m a r a n i (prat i ­
camente identici ai precedent i per cara t ­
teristiche e, p resumibi lmente , per difetti) 
alla stessa dit ta in p roc in to di fallire; dopo 
il fallimento della dit ta Conavi r isulta es­
sere suben t ra to un al t ro cant iere , che vede 
interessate persone legate alla Conavi e che 
prosegue i lavori con es t remo r i ta rdo; 

inoltre la gestione governativa ha p ro ­
ceduto a sosti tuire il dir igente degli affari 
generali con sei consulenti ; tu t to ciò, ol tre 
ad essere par t i co la rmente oneroso, genera 

d i sor ien tamento t ra i funzionari , ma so­
p ra t tu t t o u n o stato di incer tezza e disaf­
fezione che si riflette, inevitabi lmente, sulla 
qual i tà del servizio e sul livello di m a n u ­
tenzione dei mezzi (mai le avarie sono 
state così numerose come nel 1996); 

anche le spese generali h a n n o subito 
u n a espansione, c o n t r a r i a m e n t e agli anni 
precedent i in cui e r ano state contenute - : 

poiché tali episodi r i su l tano essere 
solo le più evidenti manifestazioni di una 
gestione pubbl ica ca ra t t e r i zza ta da sprechi 
e da operazioni tu t t ' a l t ro che t rasparent i , 
con quali misure il min is t ro in ter rogato 
in tenda intervenire al fine di verificare 
q u a n t o fin qui esposto. (4-08192) 

BURANI PROCACCINI. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

nel set tore farmaceut ico è consent i to 
l 'acquisto dire t to di farmaci da pa r t e delle 
farmacie d i re t t amente presso le aziende, 
r iconoscendo in tal caso alle farmacie l'in­
te ro margine previsto per la d is t r ibuzione 
in termedia , pari , in base alla legge finan­
ziaria per il 1997, al 33,35 per cento; 

a lcune aziende, in par t ico la re Baxter 
Spa, I m m u n o Spa, Serono P h a r m a Spa, 
h a n n o deciso di non r iconoscere alle far­
macie, in caso di acquist i diretti , il marg ine 
compless ivamente loro spe t tan te del 33,35 
per cento; 

segnatamente , le ditte Baxter e Im­
m u n o , produt t r ic i di emoderivat i , ol tre a 
non r iconoscere alle farmacie il suddet to 
marg ine del 33,35 per cento per ordini 
diretti , h a n n o deciso di non r i fornire i 
grossisti dei loro prodot t i , obbl igando in tal 
m o d o le farmacie ad effettuare solo ordini 
diret t i sui quali pra t icano, senza a lcuna 
giustificazione, la quota di spe t tanza del 
26,70 per cento anziché del 33,35 per 
cento; 

in ques t 'u l t imo caso, all 'illegittimità 
del c o m p o r t a m e n t o sotto u n profilo eco­
nomico, si aggiunge una condot ta più grave 
sotto il profilo sani tar io , perché, elimi­
n a n d o il fa rmaco dalla dis t r ibuzione in-
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te rmedia , si r ischia di obbligare le fa rma­
cie, e quindi i pazienti , ad a t tendere diversi 
giorni dall 'invio dell 'ordine al l 'azienda 
p r i m a di poter d isporre del l 'emoderivato 
prescri t to , con possibili rischi per i pa­
zienti affetti da patologie anche mol to 
gravi; 

alcuni di quest i farmaci vengono uti­
lizzati, ol tre che per la profilassi, anche nel 
t r a t t amen to dei casi emorragici negli emo­
filia, che, in assenza di questi prodot t i , 
non possono assolu tamente a r r e s t a r e 
l 'emorragia; 

se tale fenomeno dovesse estendersi , 
si a r r iverebbe alla paral isi del s is tema di­
stributivo naz ionale dei farmaci, pe rché 
solo i farmaci a basso costo ve r rebbero 
gestiti dalle az iende farmaceut iche a fini 
utilitaristici e non di pubblico interesse, 
con grave nocumen to della tutela sani tar ia 
dei cittadini - : 

se non consideri illegittimo il com­
p o r t a m e n t o delle suddet te aziende, e, nel 
caso delle dit te I m m u n o e Baxter, anche 
pericoloso per la tutela della salute dei 
cit tadini che necessi tano di farmaci salva­
vita, quali gli emoderivat i , e quali misure 
in tenda ado t t a re nei confronti delle 
aziende citate. (4-08193) 

FOTI. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

il professor Attilio Carboni è capo­
gruppo della lista « Polo delle l ibertà e del 
buon governo » nel comune di Ottone (Pia­
cenza); 

negli ult imi ann i l ' immobile di sua 
propr ie tà , posto in località Rocca dei Corvi, 
nel comune di Ottone, è stato oggetto di 
periodici e sistematici atti di danneggia­
mento ; 

di gravi atti di danneggiamento sono 
state fatte oggetto, in periodi diversi, al­
cune au to posteggiate nell 'area di pr ivata 
p ropr ie tà an t i s tan te l 'abitazione del Car­
boni; 

r isul ta essere stato m a n o m e s s o fi-
n a n c o il t ubo di scarico della caldaia a gas 
del l ' immobile del Carboni; 

il Carboni ha più volte reso edot to il 
Consiglio comuna le di Ottone dei gravis­
simi episodi patit i ; 

nella seduta di Consiglio comuna le 
del 29 novembre 1996, il Carboni, dopo 
aver chiesto ragione al consigliere comu­
nale B r u n o Casazza di una frase a lui 
rivolta (« Te le vai a cercare »), i l lustrava 
de t tag l ia tamente i vari episodi che lo 
h a n n o visto, suo malgrado, pa r t e offesa, 
r icevendo la solidarietà del s indaco di Ot­
tone; 

il 22 febbraio 1997 il consiglio comu­
nale di Ot tone approvava u n ord ine del 
g iorno con il quale si esprimeva « al signor 
Carboni Attilio, consigliere comuna le di 
ques to comune , la piena solidarietà di que­
sto consiglio per i fatti delittuosi dallo 
stesso subiti » e si faceva appello « alle 
au to r i t à competen t i di vigilare e smasche­
r a r e i colpevoli, onde ass icurare a tut t i i 
c i t tadini la p iena libertà, sia nell 'esercizio 
del pr ivato, sia nell 'esercizio di car iche 
pubbl iche »; 

dei fatti delit tuosi patiti, il Carboni ha 
s i s temat icamente investito la compe ten te 
autor i tà , i n fo rmandone anche la locale 
p re fe t tu ra - : 

se e qual i indagini s iano state att ivate 
per l ' individuazione dei responsabi l i dei 
fatti denuncia t i ; 

se e qual i disposizioni s ' in tendano 
impar t i r e ai competent i organi di polizia 
locale affinché sia garant i ta l ' incolumità 
del Carboni e la tutela dei beni di sua 
propr ie tà ; 

se r isul t ino iscritti nel registro gene­
ra le notizie di rea to alla competente p ro ­
cu ra della Repubbl ica presso il Tr ibuna le 
o presso la Pre tura , procediment i penali; 

se, in ogni caso, si r i tenga confermata 
la pe ra l t ro evidentissima mat r i ce polit ica 
dei denunc ia t i fatti deli t tuosi e se, dunque , 
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le indagini per la prevenzione e la r ep res ­
sione siano di già mi ra te e ben or ienta te . 

(4-08194) 

CORDONI, INNOCENTI e GIANNOTTI. 
— Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

nel l 'ambito dei r io rd ino delle s t ru t ­
tu re e della revisione delle funzioni del 
minis tero del lavoro e della previdenza 
sociale, con decreto minister iale 7 novem­
bre 1996, n. 687, è stato e m a n a t o u n re ­
golamento recante n o r m e per l 'unifica­
zione degli uffici periferici del min is te ro 
del lavoro e della previdenza sociale e 
l 'istituzione delle direzioni regionali e p ro ­
vinciali del lavoro; 

questo provvedimento ant ic ipa le mi­
sure relative alla r i forma dei servizi per 
l ' impiego e degli organismi periferici del 
minis tero del lavoro e della previdenza 
sociale, p reannunc ia t a dal Governo e con­
nessa ai disegni di legge di r i forma della 
pubblica amminis t raz ione al l 'esame del 
Par lamento ; 

le competenze a t t r ibui te dal regola­
mento alla direzione regionale e alle d i re­
zioni provinciali definiscono, t r a l 'altro, u n 
raccordo funzionale con le competenze in 
precedenza a t t r ibui te agli ispet torat i del 
lavoro; 

in par t icolare , t ra le competenze della 
direzione provinciale vi è lo svolgimento di 
funzioni tecnico-legali connesse alle at t i ­
vità di ispezione del lavoro, m e n t r e la 
direzione regionale prevede, come ar t ico­
lazione, un vero e p ropr io set tore « ispe­
zione del lavoro »; 

non paiono tuttavia chiar i i cr i teri 
che sovr intendono alla organizzazione dei 
nuovi uffici e alle p rocedure des t inate alla 
nomina dei responsabili ; 

l 'assenza di chiari cr i teri direttivi 
nella nomina dei responsabil i sta de te rmi ­
nando alcuni problemi in diverse sedi; 

in par t icolar modo, sorgono difficoltà 
re la t ivamente ai responsabi l i degli uffici 
con rilievo dirigenziale e all 'unificazione 
dei ruoli - : 

se non in tenda ch ia r i re le p rocedure 
ed i cr i teri di nomina dei responsabi l i dei 
nuovi uffici periferici del minis tero del 
lavoro e della previdenza sociale, onde 
evitare possibili abusi e r ischi di discre­
zionali tà nella nomina dei responsabil i . 

(4-08195) 

DANESE. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

Villa Maraini è u n complesso di s t rut­
tu re ant idroga fondato a R o m a nel 1976 da 
Massimo Bar r a nel l ' ambi to della Croce 
rossa i tal iana; 

nel 1986 il c o m u n e di R o m a istituisce 
un comi ta to p romoto re per la ist i tuzione 
della fondazione Villa Marain i . La nascita 
della fondazione Villa Mara in i risale al 
1988; 

la Croce rossa i ta l iana nel 1996 in­
serisce p rop r i r app re sen t an t i nel consiglio 
dirett ivo della fondazione Maraini , r icono­
scendo nella stessa lo s t r u m e n t o operat ivo 
per interventi da compiere in t ema di 
assistenza ai toss icodipendent i e ai malat i 
di Aids; 

secondo uno s tudio effettuato dall 'os­
servatori epidemiologico della regione La­
zio, Villa Marain i r isul ta essere ad oggi la 
s t ru t tu ra che ha in car ico il più alto nu­
m e r o di degenti su tu t to il te r r i tor io la­
ziale. Il cent ro r isulta essere al l 'avanguar­
dia, raggiungendo livelli in ternazional i gra­
zie anche all 'alto n u m e r o , ol tre ventimila 
d u r a n t e lo scorso anno , di pazient i assistiti 
con ot t imi risultati ; 

a l l ' in terno si svolgono attività te ra ­
peut iche, interventi di emergenza , nonché 
controll i selettivi, med ian te la sommini ­
s t raz ione di Naltrexon, per tut t i i tossi­
codipendent i ; 

nonos tan te i suoi interventi e risultati , 
la fondazione « Villa Mara in i » ha corso più 
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volte il rischio della chiusura , a causa di 
f inanziamenti p recar i e di m a n c a t e con­
venzioni con l 'azienda Unità sani tar ia lo­
cale. Fino ad ora, è sopravvissuta sol tanto 
grazie alla mobil i tazione dell 'opinione 
pubbl ica e di alcuni organi di s t ampa - : 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
provvedimenti in tenda ado t t a re presso la 
regione Lazio; 

quale sia il r a p p o r t o t r a i f inanzia­
ment i concessi a « Villa Mara in i » negli 
ult imi dieci anni e quelli concessi alle 
grandi s t ru t tu re private operan t i nella re ­
gione Lazio e quale sia il motivo di tale 
dispari tà . (4-08196) 

LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

quali s iano i motivi per cui negli 
ultimi mesi vi è s ta to u n deciso ra l lenta­
mento del processo di pr ivat izzazione; 

se non r i tenga che le pr ivat izzazioni 
debbano essere real izzate c reando u n ef­
fettivo ampl i amen to del merca to e non 
effettuando cessioni prò forma, come i 
passaggi a l l ' in terno dello stesso set tore 
pubblico; 

quali s iano i motivi pe r cui si s t anno 
accumulando pesant i ed ingiustificati r i ­
tardi nella pr ivat izzazione di Stet ed Enel; 

se il Governo non r i tenga di dover 
at t ivare in t empi brevi tu t te le p rocedure 
per il compimen to della pr ivat izzazione 
dell 'Eni e dell 'Imi. (4-08197) 

CICU e MARRAS. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 26 febbraio 1997 è s tata co­
munica ta agli agenti Ina Assitalia di Ca­
gliari (dottor F r a n c o Bonilli e dot tor Al­
ber to Frau) la cessazione, a decor re re dal 
28 febbraio 1997, della gestione dell 'agen­
zia e la contestuale nomina di nuovo 
agente; 

fin dal 1947 la famiglia Bonilli ha 
gestito l 'agenzia Ina Assitalia; 

il dot tor F r a n c o Bonilli è s tato agente 
dell ' Ina Assitalia a Cagliari sin dal gennaio 
1970; dal 1994 lo è in conti tolar i tà con il 
do t tor Alberto Frau , il quale, con ta t t a to 
dagli organi competent i dell 'Ina e s t r ap ­
pa to alla concorrenza , solo dopo poco p iù 
di due anni si è visto revocato dal l ' incarico; 

le motivazioni che h a n n o po r t a to al 
recesso appa iono q u a n t o m e n o incongrue e 
non sufficientemente fondate, sia pe rché 
l 'agenzia di Cagliari dell 'Ina Assitalia ha 
supera to la rgamente nel 1996 e nei p r imi 
mesi del 1997 il budget assegnato dal­
l 'Azienda (duecento per cento nel 1996 e 
duecen toc inquan ta per cento nei p r imi 
mesi di quest 'anno) , sia pe rché i due agenti 
in oggetto, validi e qualificati, godono di 
ampia stima; 

il minis tero del tesoro è t i tolare del 
t r en tac inque per cento del l 'azienda in que­
st ione - : 

se sia al cor ren te delle vicende sopra 
descri t te; 

se in tenda intervenire per conoscere , 
a t t raverso i p ropr i r appresen tan t i negli or­
gani di gestione del l 'azienda medes ima, le 
motivazioni che h a n n o indot to l 'Ina Assi­
talia a p rocedere al recesso uni la tera le del 
r appor to ; 

se non intenda, eventualmente , as­
sunte le necessarie informazioni , interve­
ni re per r imedi ta re la decisione così in­
tempes t ivamente assunta . (4-08198) 

MALGIERI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

a Sant 'Agata dei Goti (Benevento) ha 
susci tato vivo s tupore nella comuni tà e t ra 
gli s tudent i la notizia secondo la quale nel 
p iano di raz ional izzazione p r e p a r a t o dal 
provveditore agli s tudi di Benevento viene 
ipot izzata la perdi ta de l l ' au tonomia del 
liceo classico « Tito Livio », che passe rebbe 
alle d ipendenze del liceo di Airola, e il 
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distacco della sezione s taccata di Solopaca 
dal liceo Sant 'Agata a quello di San Giorgio 
del Sannio; 

Sant 'Agata dei Goti è il p r imo paese 
della provincia, dopo il capoluogo, per 
l 'estensione del te r r i to r io (62,92 chi lometr i 
quadrat i ) e per l 'entità della popolazione 
(12.000 abi tant i circa); 

Sant 'Agata dei Goti è uno dei mag­
giori centri storici del Mezzogiorno d'Italia, 
tanto che t ra il consorzio universi tar io di 
Benevento e l ' amminis t raz ione santagatese 
è in at to un accordo per isti tuire una 
facoltà di a rch i te t tu ra ; 

Solopaca dista da Sant 'Agata dei Goti 
non più di venti chi lometri , men t r e dista 
da San Giorgio del Sannio non meno di 
c inquanta chi lometr i ; 

lo scorso a n n o scolastico il provvedi­
tore, dot tor Iesu, per la central i tà ter r i to­
riale di Sant 'Agata, ipotizzò che il liceo 
« Tito Livio » di Sant 'Agata diventasse già 
per ques t ' anno in corso la sede centra le 
non solo del liceo di Solopaca, m a anche 
del liceo di Airola; 

la perd i ta de l l ' au tonomia del liceo 
« Tito Livio » ver rebbe a penal izzare San­
t'Agata e Solopaca - : 

se non r i tenga di dover intervenire nel 
d i r imere la controvers ia ch iedendo al prov­
veditorato agli s tudi di Benevento su quali 
criteri si basi il p iano di razional izzazione, 
dal m o m e n t o che, per ciò che r iguarda i 
licei di Sant 'Agata, Solopaca, Airola e San 
Giorgio del Sannio, per i motivi su esposti, il 
piano non tiene conto né della geografia, né 
del l 'amminis t razione, né del più elemen­
tare buon senso. (4-08199) 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della difesa. — Per 
sapere - p remesso che: 

alle 12,20 di mar t ed ì 4 m a r z o 1997, 
un Mig delle forze a r m a t e albanesi , quasi 
cer tamente par t i to dalla base di Cuvoce, è 
a t ter ra to a l l ' aeropor to mil i tare di Galatina, 

dove i due piloti (tra l 'altro sprovvisti di 
document i ) h a n n o chiesto asilo politico 
alle au tor i tà i tal iane - : 

se i meccanismi radar di ri levazione 
abb iano consent i to di avvistare in t empo 
utile il velivolo; 

quali s iano le ragioni per le quali il 
velivolo non sia s tato in terce t ta to in volo, 
al fine di impedirgli u n at terraggio non 
autor izza to ; 

quali s iano le ragioni per le quali sia 
s tato consent i to l 'atterraggio; 

se il min is t ro della difesa sia stato 
t empes t ivamente informato del l ' intenzione 
dei due piloti a lbanesi di a t t e r r a r e a Ga­
latina e, in caso affermativo, se abbia au­
tor izza to l 'at terraggio stesso; 

se il Governo abbia consapevolezza 
della es t rema gravità della vicenda, gravità 
che emerge non sol tanto dall 'episodio in sé 
cons idera to m a anche dalla consta taz ione 
che lo stesso po t rebbe costi tuire un peri­
coloso « p receden te » del quale in ogni caso 
le au tor i tà p repos te non avrebbero dovuto 
creare , come invece è s ta to fatto, i deleteri 
presuppost i ; 

in che m o d o il Governo r i tenga di 
doversi c o m p o r t a r e nell 'eventuali tà in cui 
episodi del genere abb iano a r ipetersi , p ro ­
spettiva non r emota se si considera l'effetto 
« s t imolante » der ivante dalla sconcer tan te 
facilità con la quale i due piloti albanesi 
sono riusciti a po r t a r e a t e rmine la loro 
iniziativa; 

se i n t endano accogliere la r ichiesta di 
asilo politico avanza ta dai due piloti; 

a quali r isultat i abbia condot to la 
commiss ione di inchiesta istituita dal capo 
di s ta to maggiore del l 'aeronaut ica; 

se dal l ' inchiesta s iano emerse precise 
responsabi l i tà ; 
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in caso affermativo, in che m o d o il 
Governo in tenda far valere tali responsa­
bilità. (4-08200) 

LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere : 

come mai, pun tua lmen te , ogni a n n o -
come gius tamente scrive L'Informatore -
arr iva il m o m e n t o della « finanziaria di 
p r imavera » per met te re o rd ine nei conti 
dello Stato. La cosa che più stupisce an­
cora una volta è l ' ammon ta re della m a n o ­
vra. Sembra - come aggiunge L'Informa­
tore - che nessun Governo sia s ta to fino ad 
oggi in grado di prevedere co r r e t t amen te le 
necessità f inanziarie del Paese: e r ro r i del­
l 'ordine di dieci-quindici mila mil iardi 
sono inaccettabili ; ques to significa che -
come scrive il not iziar io - l 'Italia è s ta ta ed 
è in m a n o ad incompetent i , incapaci di 
semplici operazioni ma tema t i che e di va­
lutare a dovere le conseguenze finanziarie 
di decisioni p receden temen te assunte , op­
pure , cosa più probabi le , le poli t iche di 
bilancio perseguite r a p p r e s e n t a n o ciò che 
mai doveva essere fatto. E stupisce - come 
sottolinea L'Informatore - s empre di più la 
testardaggine con cui si cont inua ad ope­
r a r e nella stessa direzione, l ' aumento della 
pressione fiscale. Non sono bastat i qu indi 
t ren ta anni di insuccessi, e t ra i qual i 
anche la famigerata « euro tassa » (l 'ult ima 
tassa, l 'ul t imo sforzo per l 'Europa, soste­
neva il Governo). Per la « manovr ina » di 
p r imavera si par la di « nuovi contr ibut i » di 
solidarietà, come se questi - g ius tamente 
afferma L'Informatore - non r app re sen t a s ­
sero a tut t i gli effetti u n ul ter iore aggravio 
fiscale per i contr ibuent i , che vedrebbero 
ancora u n a volta d iminui re l ' a m m o n t a r e 
net to dei loro st ipendi o delle loro pensioni . 
Assistiamo ancora una volta come rileva 
L'Informatore - ad un raggiro del cont r i ­
buente , unico cont r ibuente in E u r o p a a 
soppor ta re un tale car ico fiscale senza 
avere in cambio nulla. I servizi pubblici 
r app re sen t ano il mass imo dell 'inefficienza 
e la pubblica ammin i s t r az ione s embr a 
avere come suo scopo pr incipale quello di 
compl icare la vita del ci t tadino. (4-08201) 

de GHISLANZONI CARDOLL - Al Mi­
nistro delle finanze. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

con il decre to minis ter iale 21 dicem­
bre 1996, n. 700, pubbl ica to sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 32 del 14 febbraio 1997, è s ta to 
e m a n a t o da pa r t e del min is t ro delle fi­
nanze il regolamento recante l ' individua­
zione degli uffici di livello dirigenziale non 
generale e delle relative funzioni, e, nelle 
allegate tabelle C e C/1, viene fissato il 
n u m e r o , la dislocazione e le relative cir­
coscrizioni terr i tor ial i degli uffici delle en­
t ra te di cui all 'articolo 41 del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 27 m a r z o 
1992, n. 287; 

in provincia di Pavia gli uffici delle 
en t ra te sono ridott i a sei (Pavia, Mor ta ra , 
Stradella, Vigevano, Voghera, Corteolona), 
con soppressione dell'ufficio del registro di 
Mede, il cui bacino di u tenza è stato in­
seri to nella circoscrizione ter r i tor ia le del­
l'ufficio delle en t ra te di Vigevano; 

l'ufficio del registro di Mele ha sem­
pre svolto un ' in tesa mole di lavoro, come 
tes t imonia to dai 5.596 milioni di lire r i­
scossi nel 1994, paragonabi l i alla s o m m a 
riscossa dall'ufficio di Corteolona, pa r i a 
5.900 milioni, e add i r i t tu ra super io re a 
quella riscossa dell'ufficio di Mor ta ra , par i 
a 3.463 milioni; 

la soppressione dell'ufficio del regi­
s t ro di Mede penal izza for temente l 'utenza, 
costret ta a lunghi spos tament i (ad esempio, 
se t tanta chi lometr i per chi deve a n d a r e da 
Suard i a Vigevano), in u n a zona cara t te ­
r izzata da un'insufficiente re te viaria e 
dalla frequente p resenza di nebbia; 

volendo c o m u n q u e p rocedere alla 
soppress ione dell'ufficio di Mede, sa rebbe 
s tato in ogni caso s ta to più conveniente 
inser i re il suo bacino di u tenza nel l 'ambito 
della circoscrizione ter r i tor ia le dell'ufficio 
delle en t ra te di Mor tara , geograficamente 
più vicino r ispet to a quello di Vigevano; 

il Decreto minis ter iale 21 d icembre 
1996, n. 700, all 'art icolo 2, c o m m a 3, p re ­
vede che nel l 'ambito delle circoscrizioni 
terr i tor ial i degli uffici delle en t r a t e pos-
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sono essere costituite, quali s t ru t tu re di 
livello non dirigenziale, sezioni s taccate 
degli uffici medesimi, il cui n u m e r o , dislo­
cazione terr i tor ia le ed i relativi compit i 
sono individuati con decret i del Minis t ro 
delle finanze - : 

se, al fine di r i du r r e i disagi per 
l 'utenza, non r i tenga o p p o r t u n a la costi tu­
zione, nel l 'ambito della circoscrizione ter­
ritoriale dell'ufficio delle en t ra te di appa r ­
tenenza, di una sezione staccata a Mede 
dell'ufficio medes imo, ai sensi dell 'art icolo 
2, comma 3 del Decreto minis ter iale 21 
dicembre 1996, n. 700; 

se, in subordine , non ri tenga p iù cor­
ret to l ' inserimento del bacino di u tenza 
che faceva capo all'ufficio del registro di 
Mede nella circoscrizione terr i tor ia le del­
l'ufficio delle en t ra te di Mor ta ra . (4-08202) 

CANGEMI e MAURA COSSUTTA. - Ai 
Ministri della sanità e della pubblica istru­
zione. — Per sapere - p remesso che: 

presso l 'università di Messina è s tata 
costituita l 'Azienda policlinico universi ta­
rio (Apu); 

tale az ienda sani tar ia non ha ancora 
provveduto a definire la p ian ta organica né 
i corr ispondent i carichi di lavoro; 

viene fatto u n r icorso estensivo al 
lavoro precar io , median te cont ra t t i a 
t empo de te rmina to per medici ed infer­
mieri, con modal i tà non sempre t r a spa ­
rent i circa il loro r innovo; 

non è stato appl icato il nuovo con­
t ra t to nazionale del compar to sanità; 

non è stata da ta da par te del d i re t to re 
generale a lcuna cer tezza sui t empi in cui 
ve r ranno pagati gli a r re t ra t i per gli ann i 
1995 e 1996 previsti dai contra t t i pe r la 
dirigenza medica e non medica; 

non sono state applicate le n o r m e di 
aggiornamento dei contra t t i 1994-1995 e 
1996-1997 alle pensioni del personale col­
locato a r iposo in det to per iodo; 

a causa di tale si tuazione, il personale 
dell 'Apu ha p roc lama to lo s ta to di agita­
zione e, in seguito ad un 'assemblea svoltasi 
il 5 febbraio 1997 ha indet to u n o sciopero 
di qua t t r o ore r iguardan te il personale 
tecnico, amminis t ra t ivo e pa ramed ico ; 

lo sciopero indetto, suppor t a to dalle 
organizzazioni sindacali Snals e Sipuò, si è 
svolto il 18 febbraio 1997 con u n presidio 
del personale dell 'Apu davant i gli uffici del 
d i re t tore generale ed u n successivo cor teo 
per i viali del policlinico di Messina - : 

se s iano a conoscenza dell ' impossibi­
lità di p r e n d e r e visione dei dati concer­
nent i il calcolo delle en t ra te e delle uscite 
per singola s t ru t tu ra operat iva assisten­
ziale dell 'Apu; 

se r i tengano che, nella s i tuazione 
data , sia possibile impostare , da pa r t e degli 
organi di gestione dell 'Apu, un 'az ione qua­
lificata di p rog rammaz ione degli intervent i 
sani tar i nonché degli invest imenti relativi, 
tesa ad ono r a r e gli impegni assunt i con la 
regione siciliana median te i protocoll i d'in­
tesa; 

se i n t endano ado t t a re iniziative al 
fine di evitare l ' insorgere di s i tuazioni in­
gestibili in mate r ia sani tar ia a l l ' in terno del 
policlinico universi tar io di Messina, cau­
sate dalla manca t a appl icazione delle 
n o r m e che regolano il con t ra t to nazionale 
per la sani tà e dal cont inuo r icorso al 
lavoro t emporaneo ; 

se in tendano p red i spor re un ' i spe­
zione al fine di accer ta re lo s ta to finan­
ziario dell 'Apu di Messina nonché la sua 
capaci tà di solvibilità nei confronti delle 
spe t tanze m a t u r a t e dal personale . 

(4-08203) 

MISURACA. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

la legge 14 febbraio 1992 stabilisce 
cri teri per la concessione degli interventi di 
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soccorso del fondo di sol idarietà nazionale 
per le aziende colpite da eventi calamitosi; 

la medes ima legge stabilisce che, per 
avere titolo agli interventi di soccorso, deve 
essersi verificata una perd i ta n o n inferiore 
al 35 per cento della Plv; 

il Miraaf ha e m a n a t o a lcune note 
tecniche tendent i a modif icare le disposi­
zioni per l ' individuazione del d a n n o al fine 
dell 'accesso ai contr ibut i , spos tando la 
commisuraz ione del d a n n o della Plv al 
reddi to globale dell 'azienda, inclusivo dei 
contr ibut i comuni ta r i erogati dalla Pac, in 
contras to con il de t ta to della suddet ta legge 
n. 185 del 1992; 

con decre to minis ter iale del febbraio 
1996, è s tato d ichiara to lo s ta to di calamità 
per la Regione siciliana in seguito alla 
siccità del 1995; 

tale decre to declara tor io è successivo 
a uno scambio di note con il Ministero per 
le risorse agricole, a l imentar i e forestali e 
l ' amminis t razione regionale siciliana, p ro ­
prio r iguardo al p rob lema della misura 
della perdi ta di reddi to e degli aiuti Pac; 

nonos tan te questi accadiment i il mi­
nistero, a t t raverso p ropr ie note, invita la 
Regione a cons iderare l 'aspetto relativo 
agli aiuti comuni ta r i Pac - : 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
per r imuovere gli ostacoli che d e t e r m i n a n o 
gravi ed inutili r i ta rd i nel l 'erogazione degli 
aiuti ai p rodu t to r i colpiti dalla siccità del 
1995; 

cosa in tenda fare per evitare il r ipe­
tersi di s i tuazioni di con t ras to t ra le note 
inviate dal minis te ro ed il de t ta to della 
legge che regolamenta i cri teri per l 'accesso 
al fondo di sol idarietà nazionale , che 
h a n n o por t a to alla dec lara tor ia di siccità 
per l 'anno 1995 per la Regione siciliana. 

(4-08204) 

ARMAROLI. — Ai Ministri della sanità e 
dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

un recente r a p p o r t o dell ' isti tuto su­
periore della sani tà e del l 'Enea ha collo­

cato la Liguria t r a le regioni più a r ischio 
per quel che r iguarda i casi di mor t e per 
mesotel ioma, t u m o r e dovuto all 'esposi­
zione del l ' amianto; 

a Le Grazie, frazione del comune di 
Por tovenere in provincia di La Spezia, è 
p resente il cant ie re navale Valdet taro srl, 
d ich iara to fallito con sentenza del t r ibu­
nale di La Spezia del 20 d icembre 1995 ed 
in fase di vendita t r ami te asta; 

presso det to cant ie re è ancora ta la 
nave « Wil l iamsburg », di p ropr ie tà della 
Uss Wil l iamsburg Corporat ion, con sede in 
Florida, Usa, e famosa per essere s ta ta 
nave pres idenzia le a disposizione dei Pre­
sidenti degli Stati Uniti; 

come tu t te le navi costrui te in tempi 
non recenti , al suo in te rno cont iene un 
elevato quant i ta t ivo di amian to ; 

il na t an t e è in s tato di a b b a n d o n o dal 
giorno del fal l imento del cant iere e le sue 
condizioni sono precar ie , m a già p r ima 
della da ta di fal l imento le lamiere ed il 
r ivest imento po r t avano pesant i segni di 
ruggine e dann i causat i dal tempo; 

a t tua lmen te la nave r imane a galla 
solo grazie ad u n sistema di p o m p e di 
sent ina che ne svuota la stive ogni qua l ­
volta piova, e senza le quali l ' imbarcazione 
affonderebbe. L 'acqua piovana aspor ta in 
qua lche m a n i e r a anche detri t i di a m i a n t o 
q u a n d o allaga gli in terni - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o interve­
ni re al fine di tu te la re la popolazione in­
teressata dai rischi di esposizione al­
l ' amianto con tenu to nella sopra ci tata nave 
« Wil l iamsburg »; 

che cosa si in tenda fare pe r salva­
gua rda re l ' ambiente dagli effetti derivanti 
dal disfacimento dei mater ia l i di cui il 
na t an t e è compos to e che r ischiano di 
causa re gravi dann i all 'ecosistema interes­
sato. (4-08205) 

TOSOLINI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del te­
soro. — Per sapere - p remesso che: 

l ' intera provincia di Varese fu colpita 
negli ann i 1992 e 1995 da violenti nubifragi 
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ed inondazioni , t an to da veder r iconosciuto 
lo « stato di calamità na tura le »; 

popolazione civile ed insediament i in­
dustr ial i sub i rono sia nel 1992 che nel 
1995 ingentissimi danni ; 

gli enti terr i tor ial i interessati , ad ogni 
livello (comuni, provincia, regione, associa­
zioni di categoria, associazioni sindacali e 
prefet tura di Varese), si fecero in quella 
occasione pa r t e diligente nel suppor ta re , a 
livello informativo, i cit tadini e le imprese 
interessate, ne l l ' awia re le pra t iche per le 
richieste di f inanziamento mira te alla r i­
costruzione; 

a d is tanza di due anni dal l 'ul t imo 
evento calamitoso, molte richieste di f inan­
ziamento, provenient i da cit tadini ed im­
prendi tor i di quella provincia e riferentesi 
all 'alluvione del 1992, non sono state an­
cora evase; 

esistono precisi r iferimenti normativi : 
decre to legislativo n. 310 del 1992, decreto 
legislativo n. 502 del 1992, decreto legisla­
tivo n. 625 del 1992, legge n. 502 del 1992, 
legge n. 505 del 1992, decreto legislativo 
n. 91 del 4 febbraio 1994, legge n. 74 del 
1996 - : 

quale sia il n u m e r o delle d o m a n d e di 
a iu to / f inanziamento presenta te ai dicasteri 
del l ' industr ia e del tesoro dalla popola­
zione e dalle aziende della provincia di 
Varese negli ann i 1992 e 1995, quale sia il 
da to relativo alle domande /p ra t i che evase, 
quali siano, per sommi capi e statistica­
mente , le ragioni della manca t a evasione di 
molt issime pra t iche (errore di p resen ta­
zione, vizio di forma eccetera) istruite sulla 
base dei summenz iona t i r iferimenti nor ­
mativi e c o m u n q u e r ispet to alle leggi di 
spesa dello Stato mi ra te a f inanziare le 
r icostruzioni , civili ed industriali , di quella 
provincia, per quegli anni ed in occasione 
delle r icorda te alluvioni. (4-08206) 

TASSONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

il geometra Menniti Michele, già in 
servizio presso il comune di Badolato, a 

seguito di dissesto f inanziario del citato 
c o m u n e veniva messo in mobil i tà d'ufficio 
e trasferi to, con decre to del Pres idente del 
Consiglio dei minis tr i - d ipa r t imen to della 
funzione pubbl ica - al c o m u n e di Pizzo a 
pa r t i r e dal 1° o t tobre 1993; e successiva­
mente , a seguito di avviso pubbl ico per 
mobil i tà volontar ia band i to dal comune di 
Soverato, assunto in servizio dal predet to 
c o m u n e a decor re re dal 25 gennaio 1995; 

i contr ibut i accredi ta t i dallo Stato al 
c o m u n e di Pizzo per il f inanz iamento della 
spesa relativa alla « mobil i tà » del geometra 
Mennit i non sono stati trasferi t i al comune 
di Soverato, nonos tan te tale « t rasfer imen­
to » fosse sanci to nella del ibera di nulla 
osta al l 'ut i l izzazione del geometra Menniti 
nel c o m u n e di Soverato - : 

qual i provvediment i urgent i inten­
d a n o ado t t a re affinché le s o m m e dovute 
s iano i m m e d i a t a m e n t e accredi ta te al co­
m u n e di Soverato, al fine di evitare che 
ques t 'u l t imo revochi l 'assunzione del Men­
niti, con gravi dann i per questo funziona­
rio, il quale sarebbe costre t to a subire 
ancora u n a volta per inadempienze di 
quella pubbl ica amminis t raz ione , che solo 
a paro le si dice di voler r i formare . 

(4-08207) 

TASSONE. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere : 

se r i spondano al vero voci insistenti 
di un pross imo t ras fer imento del nucleo 
ant isequestr i , na to a Bovolino ai tempi del 
seques t ro Casella, poi divenuto nucleo an­
t icr imine il 1° luglio 1991; 

in caso affermativo, se ci si r enda 
conto che il t ras fer imento del ci tato « nu­
cleo » che ha così ben opera to in questi 
anni , lascerà un ter r i tor io ad alto rischio 
nelle man i di de l inquent i senza scrupoli , 
vanif icando il lavoro fin qui svolto (si ri­
cordi il seques t ro Celadon, il seques t ro 
Gallo, la scoper ta di numeros i « covi ») con 
grave d a n n o per l 'ordine pubbl ico e l'eco­
nomia di u n a vasta zona, che diventerà 
s i cu ramente « t e r r a di nessuno ».(4-08208) 
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URSO e SA VARESE. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - p remesso che: 

a Roma nelle zone di via B r u n o 
Bruni , via Stasi, via Pirzio Biroli, e largo 
Sperlonga esiste u n a grave s i tuazione re­
lativa al l 'ordine pubbl ico e al r ispet to delle 
leggi dello Stato; 

tale s i tuazione va aggravandosi, in 
par t icolare a causa di reat i legati alla p ra ­
tica del meretr ic io, nonché cont ro le per­
sone, l 'ordine pubblico, il decoro e la p u b ­
blica quiete; 

i cit tadini della zona chiedono da 
t empo il r ipr is t ino della legalità e la ne­
cessaria s icurezza e t ranqui l l i tà - : 

se non ri tenga necessar io e urgente 
isti tuire un posto fisso o, in via subordi ­
nata , un posto mobile, di polizia nella zona 
di via Stasi, al fine di t enere sotto control lo 
la si tuazione, t ranqui l l izzare i cit tadini, 
vigilare sul r ispet to delle leggi e prevenire 
il compiersi di reat i . (4-08209) 

BENEDETTI VALENTIN! - Al Mini­
stro delle finanze. — Per sapere: 

se r i sponda al vero la notizia secondo 
cui il Ministero delle finanze abbia affidato 
u n ingentissimo ed impor t an t e lavoro di 
informat izzazione del catasto u rbano , re ­
lativo alla provincia di Perugia e ad al t re 
Provincie, ad u n a dit ta ope ran te in Alba­
nia; 

se r i sponda al vero che, allo scopo di 
a t tua re tut te le operazioni di det ta infor­
mat izzazione, s iano stati trasferit i in u n a o 
più località dell 'Albania tutt i i document i 
catastali originali, compres i rilievi e p lani­
metr ie degli immobil i ; 

in base a quale p rocedura e con quali 
criteri, qua lora la cosa risulti vera, sia s ta to 
deciso l 'affidamento; 

quale sia la dit ta affidataria del la­
voro, chi ne s iano i t i tolari, dove abbia 
sede, di quali s tabil imenti operativi sia 
dotata , quali precedent i di lavoro nel set­
tore vanti al p ropr io attivo, di quale e 
quan to personale disponga, quale sia s ta to 

il corr ispet t ivo convenuto per la p res ta ­
zione di cui si par la , en t ro q u a n t o t e m p o 
le pres taz ioni dovrebbero essere effettuate; 

qual i valutazioni espr ima il Governo, 
s empre che la notizia sia veritiera, circa 
l 'oppor tuni tà di affidare operaz ioni di 
t an ta del icatezza ad una ditta ope ran t e 
fuori del te r r i to r io nazionale , ed in par t i ­
colare in u n a t e r r a per sua disgrazia in­
teressa ta da tensioni, tu rbolenze e convulsi 
m o m e n t i popolar i , r ispet to ai quali il t ra ­
sfer imento di tu t to il mater ia le catastale di 
in tere provincie i tal iane n o n può che su­
sci tare p reoccupan te perplessità; 

qual i garanzie s iano state o t tenute 
da l l 'Amminis t raz ione circa la custodia, 
conservazione, r iconsegna di tu t ta la do­
cumen taz ione originale, anche in caso di 
turbat ive qual i quelle sopra r icordate , e 
quali s a r ebbe ro le conseguenze nel caso in 
cui tu t to o pa r t e del mater ia le dovesse 
a n d a r e d isperso o deter iora to ; 

se n o n vi sa rebbe stata nella s t ru t tu ra 
operat iva del Ministero delle finanze la pos­
sibilità di a t t ua re l ' informatizzazione con 
persona le e mezzi propr i , o c o m u n q u e del­
l 'Amminis t raz ione dello Stato. (4-08210) 

LORUSSO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

la Insud nacque a suo t e m p o come 
ente s t rumen ta l e dell ' intervento s t raord i ­
na r io nel Mezzogiorno ed in tale veste è 
s tata capi ta l izzata con ingenti fondi p u b ­
blici; 

la Insud, anche dopo la cessazione 
del l ' intervento s t r ao rd ina r io ed il t rasferi­
m e n t o di azioni al minis tero del tesoro, 
quale o rgan i smo in te rmedia r io designato 
dallo Stato, ha gestito una sovvenzione 
globale per il f inanziamento della ricetti­
vità tur is t ica nel Mezzogiorno con u n con­
t r ibu to Fesr iniziale per 89 Mecu; 

la Insud ha beneficiato di assegna­
zioni pubbl iche al p ropr io fondo di ro ta ­
zione per a lcune decine di mil iardi di lire 
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ed amminis t ra un fondo per attività di 
p romozione turis t ica con u n cont r ibu to 
dello Stato a fondo p e r d u t o di quindici 
miliardi di lire; 

la società p resen ta in sos tanza un 
pa t r imonio netto, pressoché per in te ro r i­
conducibile a r isorse pubbl iche erogate nel 
t empo a vario titolo, di circa qua t t rocen to 
miliardi; 

dopo la cessazione del l ' intervento 
s t raordinar io , la conduzione della società è 
stata sot toposta a severa analisi critica 
dell 'azionista Tesoro, che provvide di con­
seguenza al suo commissa r i amento , fis­
sando altresì, con decre to del Minis t ro del 
tesoro del 30 novembre 1993, le linee per 
una r i s t ru t turaz ione t r iennale ; 

l 'assemblea degli azionisti ha recen­
temente nomina to u n nuovo consiglio di 
amminis t raz ione della Insud - : 

se r i sponda a verità che in passa to la 
gestione dei fondi comuni ta r i assegnati alla 
Insud sia stata cara t te r izza ta da un 'a t t en­
zione preva lentemente indi r izza ta alla ri­
cerca dell 'utile f inanziario, anziché allo 
sviluppo reale; 

se r i sponda a verità che la Insud 
intenda candidars i nuovamen te pe r l 'asse­
gnazione di u n a sovvenzione globale e 
quali siano gli indirizzi che in tale occa­
sione si in tendono perseguire; 

per quale motivo l ' amminis t raz ione 
di una società che opera nel Sud sia stata 
affidata ad ammin is t ra to r i in b u o n a pa r t e 
riconducibili ad una precisa pa r t e s inda­
cale ed imprendi tor ia le del tu r i smo, esclu­
dendo quanti , invece, r a p p r e s e n t a n o i veri 
interessi diffusi nel m o n d o del tu r i smo; 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
evitare che una società pubbl ica possa di­
ventare s t rumen to di pa r t e e colonizza­
zione cul turale di un set tore vitale per lo 
sviluppo del Mezzogiorno; 

se non ri tenga o p p o r t u n o procedere 
d 'urgenza ad ass icurare u n a più equili­
b ra ta r appresen tanza degli interessi collet­
tivi in seno al consiglio di ammin i s t r az ione 
della Insud; 

quali s iano gli in tendiment i del Go­
verno in ord ine alla pr ivat izzazione della 
Insud ed in quale mi su ra tali o r ien tament i 
coincidano con gli interessi delle par t i 
ch iamate a sedere nel nuovo consiglio di 
amminis t raz ione . (4-08211) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei beni culturali 
e ambientali, con incarico per lo spettacolo 
e lo sport. — Per sapere - p remesso che: 

r isulta che nel 1996 l 'Ente teatrale 
i tal iano abbia indet to u n « Corso di for­
mazione professionale per amminis t ra tor i , 
organizzator i e d i re t tor i di sala »; 

la commiss ione esamina t r ice non ha 
r i t enu to o p p o r t u n o a m m e t t e r e a tale corso 
alcuni par tec ipant i , p u r avendo ammesso 
le relative d o m a n d e per la valutazione in 
meri to; 

più in par t icolare , la commiss ione ha 
p rocedu to al l 'esame delle d o m a n d e perve­
nute adot tando , qual i cr i teri per la valu­
tazione, il titolo di s tudio e le esperienze 
art is t iche e professionali m a t u r a t e - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di accer ta re se l 'Ente teatrale 
i tal iano abbia sti lato u n a g radua tor ia degli 
ammess i ai colloqui e, in caso affermativo, 
quali s iano i relativi punteggi; 

se il Minis t ro dei beni cultutali e 
ambiental i , con incar ico per lo spettacolo 
e lo sport, sia a conoscenza di questa 
prassi . (4-08212) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro degli affari esteri. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 10 m a r z o 1997 si r iun i rà a Ginevra 
la commissione pe r i diri t t i del l 'uomo delle 
Nazioni Unite; 

in quella sede si a f f ronteranno nu­
merosi casi di violazioni dei diritti fonda-
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mental i del l 'uomo perpe t ra t i in tu t to il 
m o n d o e fra essi, f inalmente, anche il caso 
del Tibet, invaso nel 1949 dalla Cina Po­
polare e il cui popolo è stato sottoposto, nel 
corso di questi ul t imi c inquan ta ann i al 
genocidio fisico e cul turale; 

alcuni governi con t inuano pe rò ad 
ostacolare l 'approvazione di una risolu­
zione di condanna della Cina popola re 
nel l 'ambito di tale commissione, p ropos ta 
informalmente dagli Stati Uniti d 'America 
alle nazioni dell 'Unione europea; 

t ra questi paesi, s t ando a quan to r i ­
ferisce l 'agenzia France Press del 25 gen­
naio 1997, s embre rebbe esserci anche l'Ita­
lia; 

tale posizione, se veritiera, sa rebbe in 
palese cont raddiz ione con la t radiz ionale 
politica estera del nos t ro paese in difesa 
della democrazia , de l l ' au tode terminaz ione 
nazionale e dell ' identi tà cul tura le dei po­
poli - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di verificare se cor r i sponde a 
verità quan to sopra esposto e, in caso 
affermativo, quali s iano le motivazioni che 
h a n n o spinto il Governo i tal iano a p ren ­
dere una simile posizione. (4-08213) 

PORCU. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

i docenti p recar i della provincia di 
Sassari, in u n a s i tuazione di grave disagio 
dopo tanti ann i di impegno e sacrifici, 
s a ranno s i cu ramente scavalcati nelle gra­
duator ie da chi, anche proveniente da a l t re 
regioni, ha avuto la possibilità di f requen­
tare i cosiddetti corsi di per fez ionamento 
gestiti da ist i tuzioni pubbl iche o private, 
che danno dir i t to ad u n par t icolare p u n ­
teggio; 

la possibilità di f requentare tali corsi 
non è stata fatta conoscere agli insegnant i 
precar i della provincia di Sassari ; 

la f requenza degli stessi corsi costa 
comunque , fra tassa di f requenza e spese 

per t raspor to , vitto e alloggio, s o m m e tal­
men te ingenti da non poter essere soppor­
t a re da giovani insegnant i precar i ; 

le isti tuzioni organizzatr ic i dei corsi si 
t rovano tu t te nella penisola (ed in par t i ­
colare l 'università « Tor Vergata » di Roma, 
la Terza universi tà e u n ente denomina to 
Fo rcom e ciò penal izza pa r t i co la rmente i 
giovani precar i res ident i in Sardegna - : 

qual i iniziative, necessarie ed urgent i 
in tende ado t t a re per garan t i re condizioni 
di assoluta par i tà t r a i docenti present i 
nelle g radua to r ie scolastiche provinciali e, 
in par t icolare , affinché i giovani docent i 
sardi non vengano definit ivamente e i r re ­
pa rab i lmen te danneggiat i . (4-08214) 

COLA. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

nei licei scientifici e negli istituti tec­
nici il personale amminis t ra t ivo d ipende 
dal l 'ente provincia; 

tale r a p p o r t o funzionale ha c rea to 
seri p rob lemi in quasi tut t i gli edifici sco­
lastici col riferito indir izzo nella provincia 
di Napoli , a causa del r is t re t to n u m e r o di 
segretari , inadeguato alle esigenze esistenti; 

la funzione di det to personale è in­
dispensabile, dal m o m e n t o che il segretar io 
t iene sotto control lo i bilanci e la sua firma 
è necessar ia per il pagamen to degli impe­
gni di spesa e pe r tut t i i manda t i di r i­
scossione; 

negli ult imi anni , nella migliore delle 
ipotesi, gli istituti h a n n o potu to d i spor re e 
sol tanto per brevi periodi di « segretar i a 
scavalco », creandosi , in tal modo , si tua­
zioni di gravi disfunzioni amminis t ra t ive , 
con riflessi devastant i sull 'attività didatt ica; 

a titolo esemplificativo, uno dei più 
impor tan t i istituti della città - il liceo 
scientifico statale « T. L. Caro » (circa mille 
a lunni e sessan taqua t t ro docenti) - si t rova 
da diversi anni in u n a grave s i tuazione di 
difficoltà gestionale per ca renza del per­
sonale amminis t ra t ivo predet to ; 
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in vista della a t tuaz ione del l ' autono­
mia scolastica, tali difficoltà s a r anno de­
stinate ad aggravarsi, con rilevanti dann i 
per l 'attività didatt ica; 

il tentat ivo di suppl i re alle carenze 
del personale , opera to dalla provincia d'in­
tesa con il provveditore agli studi, affi­
dando le funzioni di segretario a d ipen­
denti dello Stato da re t r ibu i re con ore di 
s t raordinar io , è stato reso vano da u n a 
impugnat iva di venti consiglieri al Coreco 
che accolto l ' istanza; 

in vista de l l ' annuncia to passaggio de­
gli istituti tecnici e scientifici a l l ' ammini ­
s trazione dello Stato, è prevedibile che 
l 'amminis t razione provinciale sia po r t a t a a 
dismettere quel min imo di col laborazione 
che oggi presta , con definitiva paral isi di 
ogni attività di gestione amminis t ra t iva 
nelle scuole - : 

quali iniziative in t endano as sumere 
con immedia tezza o solleciti provvediment i 
ado t ta re pe r far fronte alle denunc ia te 
carenze; 

se, in par t icolare , non in t endano da re 
oppor tune disposizioni t rans i tor ie per far 
sì che i licei scientifici e gli istituti tecnici 
della provincia di Napoli possano disporre , 
subito, di idoneo personale amminis t ra t ivo, 
che consenta u n regolare svolgimento del­
l'attività di amminis t raz ione scolastica. 

(4-08215) 

LUCIDI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

nel comune di Montecompat r i il sin­
daco e il segretario comuna le h a n n o osti­
na t amen te rifiutato di consegnare ai capi 
gruppo consiliari dell 'opposizione le copie 
del bilancio di previsione 1997 per la se­
duta del consiglio comunale fissata per la 
discussione e l 'approvazione del ci tato do­
cumento contabile; 

il prefet to di Roma è in tervenuto pe r 
r i ch iamare l 'at tenzione del s indaco sul me­
rito dell 'articolo 31, c o m m a 5, della legge 
n. 142 del 1990 che garantisce il dir i t to dei 
consiglieri comunal i di o t tenere il rilascio 

gra tu i to delle copie dei document i utili per 
il cor re t to esp le tamento del loro manda to ; 

nelle re i te ra te is tanze al sindaco, fi­
nal izzata ad o t tenere le copie del bilancio 
previsionale 1997, i r ichiedenti capigruppo 
consiliari si sono basati , menz ionando lo e 
r a m m e n t a n d o l o al sindaco, sul pa re re 
espresso dal consiglio di Sta to nel l 'adu­
n a n z a della commiss ione speciale, allegato 
alla c i rcolare del minis te ro del l ' interno n. 
12-92 del 1° luglio 1992, concernente il 
dir i t to dei consiglieri comunal i di ot tenere , 
g ra tu i t amente , il rilascio di copia dei do­
cument i utili a l l ' esple tamento del loro 
m a n d a t o ; 

l 'a t teggiamento di diniego pe rpe t ra to 
dal s indaco e dal segretario comuna le ha 
cost re t to i consiglieri d 'opposizione a non 
poter essere present i , s tante la loro « im­
p r e p a r a z i o n e » nel mer i to del provvedi­
m e n t o da discutere, alla seduta del consi­
glio comuna le convocata per discutere del 
bi lancio di previsione per il 1997 e ad 
incatenars i , come es t remo at to di protesta , 
nella p iazza pr incipale della c i t tadina la­
ziale, per tu t ta la d u r a t a della seduta con­
siliare - : 

qual i iniziative in tenda as sumere per 
r i condu r r e a n o r m a e dir i t to la vita del 
consiglio comuna le di Montecompat r i ; 

qual i provvediment i in tenda assu­
m e r e nei confronti del s indaco e del se­
gre tar io comuna le in mer i to al loro com­
p o r t a m e n t o . (4-08216) 

STORACE. - Ai Ministri dell'interno, 
della sanità e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere - p remesso 
che: 

la zona della Giust iniana a R o m a è 
del tu t to priva di s t ru t tu re sani tar ie p u b ­
bliche; 

il consiglio della XX circoscrizione 
del c o m u n e di Roma, competen te ter r i to­
r ia lmente , ha chiesto da tempo, con spe­
cifici at t i formali, la real izzazione di un 
po l iambula tor io in tale zona; 
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la Asl R o m a E ha o t tenu to l ' appro­
vazione dal nucleo di valutazione della 
regione Lazio, istituito per l 'esame, ex a r ­
ticolo 20 della legge n. 67 del 1988, del 
progetto relativo alla cost ruzione di u n 
pol iambula tor io alla Giust iniana; 

l 'assessorato alla sanità della regione 
Lazio e le r ipar t iz ioni competent i del co­
m u n e di Roma preposte al ri lascio delle 
necessarie concessioni non s e m b r a n o se­
guire la vicenda con la necessar ia a t ten­
zione; 

in par t icolare , l 'assessore alla sani tà 
della regione Lazio non ha ancora convo­
cato la necessaria conferenza di servizi 
sul l 'argomento, nonos tan te i r ipetut i solle­
citi da pa r te della XX circoscrizione del 
comune di Roma; 

tale grave immobi l i smo po t rebbe 
compromet t e re la real izzazione del po ­
l iambulator io, che r appresen ta un 'ope ra di 
g rande rilievo sociale - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

quali iniziative in tendano a s sumere e 
quali provvedimenti ve r r anno assunt i pe r 
t rovare una rap ida soluzione alla vicenda 
sopra citata. (4-08217) 

STORACE. - Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

su tu t to il te r r i tor io della XX circo­
scrizione del comune di R o m a esiste viva 
preoccupazione in o rd ine al di lagare dei 
fenomeni criminosi e, più in par t ico la re si 
assiste al moltiplicarsi di reati , anche gravi, 
con t ro la persona e il pa t r imonio ; 

in a lcune zone della XX circoscri­
zione è stato segnalato il diffondersi dello 
spaccio di stupefacenti , con i vari reat i 
connessi; 

recentemente anche la s t ampa citta­
dina ha dovuto regis trare la gravissima 
si tuazione relativa alla s icurezza del q u a r ­
t iere Fleming; 

a r iguardo, il consiglio della XX cir­
coscrizione, con u n a specifica r isoluzione, 
ha da to a t to che carabinier i e polizia di 
S ta to fanno q u a n t o è possibile, con impe­
gno e professionalità, per r ep r imere e p re ­
venire gli eventi criminosi , ma che è grave 
la ca renza di uomini e mezzi nelle loro 
s t ru t tu re terr i tor ial i s i tuate sul te r r i to r io 
della XX circoscrizione - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re affinché s iano potenziat i , in t e rmin i 
sia organici sia di mezzi, t an to i due com­
missar ia t i della polizia di Sta to di Ponte 
Milvio e F laminio Nuovo, q u a n t o tu t te le 
stazioni dei carabinier i present i sul te r r i ­
tor io della XX circoscrizione; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re al fine di rea l izzare nuovi commissa­
riati di pubbl ica s icurezza sul te r r i tor io 
della XX circoscrizione; 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
far chiarezza sulla vicenda e qual i prov­
vediment i v e r r a n n o assunt i per ga ran t i r e 
u n a maggiore s icurezza ai ci t tadini della 
XX circoscrizione. (4-08218) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

la p r o c u r a mil i tare e la Corte dei 
conti - come h a n n o pubbl ica to i quot id iani 
- s t anno indagando sui contra t t i di affitto, 
st ipulati a pigione irrisoria, per alloggi di 
p ropr ie tà mil i tare; 

per q u a n t o di competenza del Mini­
s t ro della difesa, è s tato già p resen ta to 
apposi to disegno di legge, p recedu to dalla 
presen taz ione di specifica r isoluzione par ­
l amenta re ; 

la r ichiesta di « pigioni i rr isorie » è 
s tata resa possibile dall 'omissione, da pa r t e 
del minis te ro della difesa, del l 'accatasta­
m e n t o delle abi tazioni cedute in affitto, o 
q u a n t o m e n o della r ichiesta all'ufficio tee-
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nico erariale della categoria at t r ibuibi le ai 
soli fini dell 'applicazione dell 'equo canone; 

solo dopo la scoper ta dei noti fatti le 
autor i tà mili tari h a n n o precedu to ad att i­
varsi con richieste di una p r ima tranche di 
accatas tament i ; 

l'ufficio catastale di R o m a ha subito 
operato, con la maggior sollecitudine ed 
efficienza possibile in relazione alle diffi­
coltà operative p ropr i e degli accer tament i 
in forma di sopral luogo da eseguire ed alle 
carenze di disponibil i tà economica dell'uf­
ficio catastale, pe r r imbor sa r e i costi che 
vengono sostenuti dal personale tecnico 
incaricato di accedere agli immobil i de 
quo, ubicati in tu t ta la provincia di Ro­
ma - : 

quali decisioni e provvediment i s iano 
stati presi, t r ami te la competen te direzione 
centrale per il ca tas to del d ipa r t imen to del 
terr i torio, per verificare l 'esistenza e l'en­
tità di analoghe si tuazioni in altri uffici 
catastali; 

quali intervent i p rocedura l i e orga­
nizzativi s iano stati adottat i , a t tesa l'ecce­
zionalità e l 'urgenza del caso, per proce­
dere in modo rap ido al l 'a t t r ibuzione del 
classamento a tu t te le uni tà immobi l iar i di 
propr ie tà mil i tare date in locazione; 

se siano stati previsti, eventua lmente 
a carico del minis te ro della difesa, i r im­
borsi delle spese sostenute dai tecnici ca­
tastali per i sopral luoghi indispensabil i per 
rilevare dette un i tà immobil iar i e proce­
dere al loro c lassamento, e se sia altresì 
previsto il r icorso ad appropr ia t i « progett i 
finalizzati » che consen tano così l 'esecu­
zione di tale eccezionale attività senza t ra ­
scurare l 'ordinarietà operativa, anche in 
relazione allo s ta to in cui versano noto­
r iamente gli uffici catastali . (4-08219) 

POLI BORTONE e PAMPO. - Ai Mini­
stri di grazia e giustizia, delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali e delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

la sentenza della Corte di Cassazione 
del 14 ot tobre 1996 ha chiar i to che i 

contr ibut i per i consorzi di bonifica non 
devono essere corrisposti se al pagamen to 
degli stessi non fa seguito la forni tura di un 
servizio reale agli agricoltori; 

i consorzi in genere, e fra questi i 
consorzi di bonifica del l 'Arneo in Puglia, 
con t inuano a chiedere s o m m e nella totale 
assenza di erogazione di servizi; 

in Puglia, in par t icolare , i due con­
sorzi di bonifica Arneo e Ugento li Foggi si 
ca ra t t e r i zzano per assoluta assenza di in­
terventi sul terr i tor io , e d u n q u e appa re del 
tu t to ingiustificata qualsivoglia contr ibu­
zione da pa r t e degli u tent i - : 

se non in t endano intervenire nei 
modi più rapidi ed efficaci per in te r rom­
pere u n abuso, definito come tale anche 
dalla recente sentenza della Corte Costi­
tuzionale , al fine di affrancare gli agricol­
tori da oner i del tu t to impropr i che con­
t r ibuiscono notevolmente alla de te rmina­
zione di si tuazioni economicamente intol­
lerabili per l 'agricoltura. (4-08220) 

COLA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dei lavori pubblici e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

il Vallo di Lauro non è servito da 
a lcuna a r te r ia s t radale faci lmente percor­
ribile nelle direzioni di Avellino e di Sa­
lerno, anche se dette città sono da esso 
distant i poco meno di venti chi lometr i ; 

è in proget tazione una s t rada che 
dovrebbe congiungere T a u r a n o a Monte-
forte (Avellino) ma l 'esecuzione di det ta 
ar ter ia , senz 'a l t ro assai impor t an t e per i 
collegamenti con il capoluogo di provincia, 
non risolverà i problemi di Quindici (Avel­
lino) e Moschiano, paesi a mon te del Vallo 
di Lauro ; 

pe r il paese di Moschiano, a t t raverso 
la località Cantaro , s embre rebbe possibile 
apr i re u n a bretella di col legamento alla 
Taurano-Montefor te , m a per quello di 
Quindici ciò non è possibile; 
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tale impossibili tà genera u n a ul ter iore 
incapaci tà per il suddet to paese di raffron­
tarsi con real tà più evolute socialmente ed 
economicamente , nonos tan te il gemellaggio 
con Rimini o con a l t ra c i t tadina a respiro 
europeo, in quan to lo esclude dalle vie di 
comunicazione; 

onde evitare tale i so lamento sociale, 
sarebbe oppo r tuno r ivedere ed ampl ia re il 
proget to della Taurano-Montefor te presso 
il Cipe - : 

se non sia il caso di verificare l'ef­
fettiva possibilità di ampl i a re il succitato 
progetto inserendo una var ian te ingloba-
tiva di Quindici e frazioni e la valle del 
Sarno, con i comuni di S a r n o ed Episcopio; 

se, per tale u l t ima finalità, n o n sia il 
caso di a p p r o n t a r e un proget to viario t ra i 
paesi di Quindici e di Sarno , anche utiliz­
zando, r endendo la percorr ib i le con au to­
mezzi, la vecchia s t rada, pa rz ia lmen te fra­
na ta ed in t e r r a ba t tu ta , che a t t raversa la 
località Acqua Sant 'Angelo, Cappella Sia-
no-Sarno . (4-08221) 

BRUNETTI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

i comuni di Pos terano, Pignataro, Bel­
lona, Calvi Risorta, Camigliano, Vitulazio, 
Sparanise, Teano, r icadent i nel l 'area del 
« Volturno nord », h a n n o lanciato, circa un 
anno e mezzo fa, l 'idea di un consorzio per 
il r ecupero delle aree industr ia l i dismesse 
e per la re indus t r ia l izzazione del terr i tor io, 
già sito di impor tan t i fabbriche, quali Va-
did, CMF, Iplave Pozzi, Gold Star ed al tre 
en t ra te via via in crisi fino alla totale 
chiusura . La regione Campania , la provin­
cia di Caserta, l'Asi, l 'unione industrial i , la 
camera di commerc io e la Gepi si sono 
dichiarate d 'accordo per la cost i tuzione del 
consorzio e con le sue finalità; 

iniziata la p r o c e d u r a di costi tuzione 
del consorzio, il p res idente del l ' ammini­
s t razione provinciale di Caserta, inusi ta ta­
mente, adducendo motivi tecnici, costitui­

sce il medes imo con tut t i gli al tr i partner, 
m a lasciando fuori i comuni interessat i che 
ne avevano p romosso l'iniziativa; 

a p p a r e ora del tu t to s t rana la si tua­
zione venutasi a de te rminare : m e n t r e i 
comuni in parola , nonos tan te le loro con­
t inue pressioni , n o n fanno ancora pa r t e del 
consorzio da essi voluto, il pres idente della 
provincia (che r app re sen t a legalmente il 
medes imo) p r o p a g a n d a difficoltà e il poco 
interesse di g ruppi privati alle attività di 
re inser imento , m e n t r e in real tà si registra, 
nel c o m u n e di Pas to rano , un susseguirsi di 
visite di imprend i to r i interessat i per ac­
quisire notizie e verifiche possibilità di 
intervento, c reando , così, la legittima 
preoccupaz ione che si stia p r e p a r a n d o u n a 
operaz ione occulta e poco t r a spa ren te che, 
r inviando c o n t i n u a m e n t e l 'entrata dei co­
m u n i interessat i nel consorzio (o assegnan­
dogli un ruolo p u r a m e n t e simbolico), po­
t rebbe t r adur s i in u n t r ad imen to delle 
aspettat ive collettive delle popolazioni con 
u n r iuso speculativo ed affaristico delle 
s t ru t tu re - : 

se non r i tenga di dover fare chiarezza 
su u n a s i tuazione t an to equivoca q u a n t o 
p reoccupan te ; 

se non pensi di dovere espr imere cosa 
nel concre to in tende fare il Governo, 
uscendo f inalmente dalla generica giacu­
lator ia del por tavoce Borghini che, di volta 
in volta, d ich ia ra e smentisce senza mai 
a r r ivare ad u n p u n t o di app rodo positivo 
della vicenda; 

se non valuti positiva, infine, la ne­
cessità di u n r ap ido e p ieno coinvolgimento 
dei comuni interessat i , non solo come va­
lor izzazione del loro ruolo, m a anche come 
s t r u m e n t o decisivo per una uscita positiva 
della crisi. (4-08222) 

LO PRESTI, COLA e FRA GALA. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai 
Ministri del tesoro e per la funzione pub­
blica e gli affari regionali. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'articolo 25 del decre to legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29, nel soppr imere i ruoli 
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ad esaur imento di cui agli articoli 60 e 61 
del decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 748 del 1972 ed all 'art icolo 15 della 
legge n. 88 del 1989, ha a t t r ibui to al per ­
sonale dei predet t i ruoli del c o m p a r t o 
Stato e pa ras ta to le funzioni vicarie del 
dirigente e le funzioni di direzione di uffici 
di par t icolare r i levanza non riservati al 
dirigente, nonché compiti di studio, di r i ­
cerca, di ispezione e di vigilanza ad essi 
delegati dal dirigente; 

funzioni del tu t to ident iche a quelle 
a t t r ibui te con il decre to legislativo n. 29 
del 1993 al personale di cui innanz i e r ano 
già, in precedenza , r icoper te dal persona le 
di nona qualifica dei Ministeri, ai sensi 
dell 'articolo 20 del decreto del Pres idente 
della Repubblica n. 266 del 1987; 

l 'Aran e le organizzazioni sindacali , 
nel sottoscrivere il con t ra t to nazionale del 
lavoro 1994-1997 per il personale del com­
par to minister i e del compar to pa ra s t a to -
per tenere conto della identicità delle fun­
zioni assolte dal personale dei ruoli ad 
esaur imento e della nona qualifica funzio­
nale - h a n n o previsto lo stesso impor to di 
lire set tecentomila per l 'a t t r ibuzione del 
p remio della qual i tà della pres taz ione in­
dividuale nei r iguardi delle citate categorie 
di personale; 

nella cont ra t taz ione collettiva di com­
par to , invece, non è s tato previsto lo stesso 
t r a t t amen to economico di base per il per ­
sonale dei ruoli ad esaur imen to e di nona 
qualifica funzionale; 

ai fini del t r a t t amen to retr ibut ivo, la 
Corte costi tuzione si è p ronunc ia ta , in più 
occasioni, sul l 'equiparazione in base alle 
funzioni esercitate « dovendosi cor r i spon­
dere, a par i tà di funzioni, identico t r a t t a ­
men to economico »; 

la manca t a omogeneizzazione del 
t r a t t amen to economico di base ha crea to 
un vivissimo malcontento nel personale di 
nona qualifica, ingenerando u n a vasta 
mole di contenzioso innanzi agli organi di 
giustizia amminis t ra t iva - : 

se siano a conoscenza della s i tuazione 
descritta in premessa; 

quali s iano i motivi che, a tutt 'oggi, 
h a n n o impedi to la r imozione della palese 
sperequaz ione nel t r a t t a m e n t o economico 
fra il personale di nona qualifica e quello 
dei ruoli ad esaur imento ; 

quali iniziative in t endano assumere , 
in sede legislativa o cont ra t tua le , al fine di 
omogeneizzare il t r a t t a m e n t o economico 
di base delle succitate categorie di perso­
nale, chiamate , per legge, a svolgere iden­
tiche ed impor tan t i funzioni nel l 'ambi to 
della pubbl ica ammin is t raz ione . (4-08223) 

FRAGALÀ. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

notizie di s t ampa pubbl ica te su 77 
Giornale di Sicilia del 18 febbraio 1997, 
r iferiscono di una manifes tazione dei pen­
sionati dello Spi-Cgil del qua r t i e re di Pa­
l e rmo Borgo Nuovo effettuata per solleci­
t a re una migliore s is temazione dell'ufficio 
postale, in q u a n t o ques t 'u l t imo è collocato 
in locali t roppo piccoli, cos t r ingendo a 
lunghe file gli u tent i che devono r i t i ra re le 
pensioni - : 

quali iniziative in t endano a s sumere e 
provvedimenti ado t t a re al fine di po r r e 
r imedio a tale incresciosa s i tuazione; 

se non r i tengano o p p o r t u n o avviare 
apposi te iniziative per do ta re il qua r t i e re 
di Borgo Nuovo di un nuovo ufficio po­
stale, con locali più grandi e migliori at­
t r ezza tu re . (4-08224) 

MOLINARI e PITTELLA. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dei lavori pubblici. — Per sapere - p re ­
messo che: 

a seguito della manca t a conversione 
in legge da pa r t e del Pa r l amen to del de­
creto-legge 31 d icembre 1996, n. 670, che 
all 'art icolo 4 prorogava sino al 1° gennaio 
1998 la n o r m a di esclusione au tomat ica 
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delle offerte anomale , re la t ivamente ai la­
vori di impor to inferiore alla soglia comu­
nitaria, contenute nell 'ar t icolo 21, c o m m a 
l-bis, della legge n. 109 del 1994 e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni , sono 
venuti meno i r i fer imenti legislativi ine­
rent i l 'automatica esclusione delle offerte 
anomale , c reando p rob lemi interpretat ivi 
in sede di esper imento delle relative gare; 

nel caso di gare a licitazione pr ivata 
e di asta pubblica per lavori di impor to 
inferiore alla soglia comuni ta r i a il cui 
bando, che preveda l ' automat ica esclusione 
delle offerte anomale a n o r m a dell 'art icolo 
21, comma ì-bis, della legge n. 109 del 
1994, è stato pubbl ica to nella vigenza del 
citato decreto-legge n. 670 del 1996, in sede 
di esper imento della gara sorge il p rob lema 
della normat iva a cui far r i fer imento in 
mater ia di offerte, con presumibi le incre­
mento del contenzioso con le imprese pa r ­
tecipanti e, nello stesso tempo, inducendosi 
le stazioni appal tan t i a sospendere o an­
nul lare le gare con gravi r i ta rd i nell 'ese­
cuzione delle opere p r o g r a m m a t e - : 

quali iniziative urgent i i n t endano as­
sumere per discipl inare la mater ia , d a n d o 
certezza alle stazioni appa l tan t i e, in via 
transitoria, se i n t endano chiar i re come 
compor tars i per le gare indet te nella vi­
genza del decreto-legge n. 670 del 1996. 

(4-08225) 

BRUNETTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che­

la Tav - società che gestisce la rea­
lizzazione della linea ad alta velocità -
a t tua lmente ope ran te nella zona del basso 
Lazio e dell 'alto caser tano , nonché le 
aziende appal tatr ici , h a n n o concorda to 
con i comuni a t t raversat i , t r a cui Poste-
r ano ed altri comuni dell 'alta a rea del 
Volturno, a lcune opere infras t ru t tura l i di 
base nel ter r i tor io e un cospicuo n u m e r o di 
posti di lavoro da garant i re ; 

nonos tante questi accordi s iano in­
tervenuti alla p resenza del prefet to di Ca­
serta o di suoi delegati, s inora nul la è 

in te rvenuto su questo te r reno , d e t e r m i n a n ­
dosi serie e giustificate p reoccupaz ion i 
nelle amminis t raz ion i locali e nelle popo­
lazioni che subiscono solo negat ivamente il 
proget to dell 'alta velocità, con r icadute de­
vastant i sul te r r i tor io e con rovine nel l 'am­
biente; 

alle inadempienze degli accordi sul 
p rob lema del l 'occupazione si aggiunge, pe r 
di più, il fatto che il sistema degli appal t i 
e dei subappal t i ha favorito u n a preoccu­
pan te pene t raz ione camorr is t ica , ca ra t te ­
r izza ta da cont inue minacce, b o m b e nei 
cant ier i ed episodi oscuri ed inquietant i , 
come d imos t ra anche l ' aper tura di indagini 
della mag is t ra tu ra sulla collusione t r a po­
litica e cr iminal i tà - : 

se non ri tenga di dovere in tervenire 
tempes t ivamente non solo pe r at t ivare 
meccanismi conoscitivi della si tuazione, 
che diventa sempre più a l l a rmante , m a 
anche per chiar i re le ragioni dei manca t i 
impegni assunt i nei confronti delle a m m i ­
nis t razioni locali e delle popolazioni inte­
ressate che, in un ' a r ea for temente esposta, 
r i schiano di subire gravi conseguenze nel 
r a p p o r t o t r a cit tadini e istituzioni, a tu t to 
vantaggio della illegalità. (4-08226) 

RASI e AMORUSO. - Al Ministro del 
commercio con Vestero. — Per sapere -
p remesso che: 

l'Ice è a t tua lmente in regime commis­
sariale, re t to da un ammin i s t r a to re s t raor ­
d inar io il cui m a n d a t o è scaduto il 28 
febbraio 1997; 

è già stata decisa e, in u n caso addi­
r i t tu ra effettuata, la ch iusura di uffici Ice 
in Europa , t ra cui alcuni ubicat i in paesi di 
fondamenta le impor t anza per Yexport i ta­
liano, quali Grecia, Portogallo, Svizzera e 
Germania ; 

c i rcolano voci sempre più insistenti 
ed at tendibil i circa u n p iano di ul ter ior i 
ch iusure tale da compor t a re il sostanziale 
annu l l amen to della rete Ice in E u r o p a oc­
cidentale, a rea che a tutt 'oggi assorbe circa 
il se t tan ta pe r cento dell'export i tal iano, e 
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ciò men t re i nostr i concor ren t i po tenz iano 
le rispettive reti anche a l l ' in terno del­
l 'Unione europea, come l 'Austria che, nei 
mesi scorsi, ha aper to il suo te rzo ufficio 
di p romozione commerc ia le in Italia - : 

se sia a conoscenza delle suddet te 
voci sulla strategia po r t a t a avanti dall 'Am­
minis t ra tore s t r ao rd ina r io professor Fabr i ­
zio Onida, e dal d i re t tore esecutivo per la 
rete degli uffici esteri dell'Ice, ingegner 
Rober to Camoirano; 

se in tenda intervenire per sment i re 
tali voci, ed anzi r ibadire , come esponente 
del Governo, la necessità di un potenzia­
mento dell'Ice stesso; 

se non r i tenga asso lu tamente inop­
por tuno che un ufficio commissar ia le , a 
pochi giorni dalla scadenza del manda to , 
abbia effettuato scelte s trategiche di p re ­
senza all 'estero, c o m p r o m e t t e n d o l 'autono­
mia della futura ammin i s t r az ione o rd ina­
ria; 

se non r i tenga infine sospetto u n si­
mile attivismo dell 'ul t ima ora da pa r t e 
delle suddet te persone che, per u n a n n o e 
mezzo, h a n n o gestito l'Ice senza as sumere 
iniziative di u n qualche rilievo. (4-08227) 

RASI e AMORUSO. - Al Ministro del 
commercio con l'estero. — Per sapere -
premesso che: 

l'Ice ha band i to .un concorso per 
qua t t ro borse di s tudio annual i , del valore 
di diciotto milioni di lire ciascuna, per uno 
stage presso l'ufficio studi economici della 
sede; 

la p rocedura prevista per tali borse è 
stata inusua lmente avocata a sé dal l ' am­
minis t ra tore s t raord inar io , anziché essere 
affidata ai servizi dell 'Ice n o r m a l m e n t e 
competent i per la mate r ia (ufficio forma­
zione giovani e ufficio studi); 

il bando non solo non prevede lo 
svolgimento di prove di selezione o at t i tu­
dinali per la scelta dei candidat i in pos­
sesso dei requisit i richiesti, come finora 
avvenuto, ma addi r i t tu ra non specifica al­

cun punteggio per i titoli preferenzial i p re ­
visti, r i servando l 'assegnazione delle borse 
al « giudizio ins indacabi le » di una com­
missione, normat iva del professor Onida; 

se sia a conoscenza del suddet to con­
corso; 

se r i tenga che u n a simile p rocedura 
di spesa del d e n a r o pubbl ico sia da con­
s iderare regolare e legittima; 

se non ri tenga di in tervenire per far 
sì che s iano in t rodot te regole chiare e 
t r a spa ren t i per la cor re t t a gestione delle 
r isorse f inanziarie pubbl iche a tutela de­
gli stessi des t inatar i del b a n d o in que­
stione. (4-08228) 

NAPPI e ALTEA. - Ai Ministri delle 
poste e telecomunicazioni e di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

nel gennaio del 1997 Antonino Rizzo 
Nervo, d i re t tore del Tgr, tes ta ta giornali­
stica regionale della Rai, ha deciso di af­
fidare la conduzione dei Tgr regionali a 
volti nuovi, m e n t r e chi ha la responsabi l i tà 
di r eda t to re capo o di vice viene uti l izzato 
per incarichi di guida e coord inamen to 
redazionale ; 

in virtù di ques ta decisione diversi 
giornalisti della sede di Napoli della Rai 
non conducono più in video i Tg e, t r a 
questi E r m a n n o Corsi, Silvio Luise, Mas­
simo Milone, Augusto Muoio; 

il solo Corsi ha contes ta to la decisione 
di Rizzo Nervo rivolgendosi al p re to re del 
lavoro per chiedere u n provvedimento 
d 'urgenza; 

l 'esame del r icorso è stato p ron ta ­
mente fissato per venerdì 26 febbraio e poi 
aggiornato a venerdì 7 m a r z o 1997 davanti 
al p re to re Antonio Ingrassia - : 

se r ientr i nei poter i del d i re t tore di 
testata, in base a leggi, regolament i e ac­
cordi sindacali , d i spor re q u a n t o disposto 
nel caso specifico dal d i re t to re della Tgr; 

se consideri la sede della convenzione 
t r a Sta to e Rai come la più o p p o r t u n a per 
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definire u n q u a d r o di funzionalità del­
l 'azienda concessionaria del servizio p u b ­
blico radiotelevisivo che possa evitare il 
r ip rodurs i di s i tuazioni del genere; 

se i tempi di fissazione delle udienze 
per i ricorsi davant i alla p r e tu r a del lavoro 
nel dis tret to di Napoli, s iano per tut t i i 
lavoratori così rapidi ; 

se esis tano cri teri oggettivi per l 'as­
segnazione dei magis t ra t i al l 'esame dei sin­
goli ricorsi; 

se e qual i di questi cri teri sia s ta to 
adot ta to nella s i tuazione specifica. 

(4-08229) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei beni culturali 
e ambientali, con incarico per lo spettacolo 
e lo sport. — Per sapere - p remesso che: 

risulta che il 30 gennaio 1997, in 
occasione del convegno « La città dello 
sport », il responsabi le dei diritt i di citta­
d inanza della Cgil ha chiesto « una r i forma 
profonda dello spor t e la r iorganizzazione 
di tu t ta la politica verso lo sport con u n 
nuovo pro tagon ismo del governo delle isti­
tuzioni pubbl iche e dell 'associazionismo »; 

infatti, in u n a nota di agenzia dello 
stesso giorno, si legge tes tua lmente che 
« pa r t endo dalla considerazione dello spor t 
come g rande fat tore di associazionismo e 
di solidarietà, il responsabi le della Cgil, 
Luigi Agostini, ha precisato subito la scelta 
compiuta dalla confederazione: "Alle isti­
tuzioni pubbl iche il compito di c reare le 
condizioni s t ru t tu ra l i e sociali della pra t ica 
sportiva, dal l ' impiant is t ica alla tutela sani­
taria, al l 'associazionismo la gestione di­
retta, l 'autogoverno dell 'attività sportiva" »; 

inoltre, per il dirigente della Cgil « la 
più g rande s t rozza tu ra sta oggi nel l ' a r re­
t ra tezza e nella cont raddi t tor ie tà della le­
gislazione e delle si tuazioni che pres iedono 
alla politica sportiva » e l 'errore di fondo, 
per Agostini, sta p ropr io nell 'averla dele­
gata fin qui al Coni, che dovrebbe presie­
dere alla politica dello sport agonistico, 

men t r e , nei fatti, « il p res idente del Coni è 
s e m p r e s ta to il Ministro dello spor t »; 

pe r Agostini, « se si vuole diffondere 
l 'attività sport iva e farla diventare u n vero 
dir i t to di c i t tadinanza , è perciò necessar io 
r i fo rmare p ro fondamen te e r io rganizzare 
tu t ta la politica verso lo sport »; 

p roseguendo, l 'esponente della Cgil ha 
affermato che « la rete cost i tuzionale va 
rivista r ad ica lmen te — ha aggiunto Agostini 
- ed il Coni n o n può essere uno Sta to nello 
Sta to »; 

« u n a r i forma - ha precisato Agostini 
- che deve vedere al p r i m o posto lo svi­
luppo del l 'associazionismo sport ivo di 
base » da ciò la necessità di u n a nuova 
legge q u a d r o e di una nuova normat iva 
sullo spor t dilettantist ico; 

quindi , u n a r i forma radicale dell ' in­
s ieme del s is tema sportivo del Paese, è la 
r ichiesta che sale dalla Cgil che, anco ra 
con le paro le di Agostini, « si ba t t e rà af­
finché la sede e l 'occasione giusta per 
avviarla possa essere p ropr io la p ross ima 
conferenza naz ionale sullo spor t » - : 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re pe r conoscere quale sia la rea le si­
tuaz ione sopra esposta; 

se s iano a conoscenza delle afferma­
zioni sopra menz iona te e, in caso affer­
mativo, se la r ichiesta radicale di r i forma 
- espressa da u n dirigente della Cgil -
co r r i sponda alla nuova politica del Go­
verno in t e m a di sport; 

qual i s iano le valutazioni del Governo 
in mer i to a tale impor t an te a rgomento . 

(4-08230) 

NAPOLI, LO PRESTI, MALGIERI e 
BUTTI. — Al Ministro dei beni culturali e 
ambientali con incarico per lo sport e lo 
spettacolo. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 31 gennaio 1997 sono state 
assegnate dal d ipa r t imen to dello spet tacolo 
della Pres idenza del Consiglio dei minis t r i 
agli organismi del t ea t ro di p rosa i con-
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tr ibuti f inanziari per la stagione 1996/ 
1997, previsti dall 'art icolo 12 della legge 
n. 241 del 1990; 

da notizie di s tampa, r isul ta che sa­
rebbero stati effettuati tagli alle sovven­
zioni f inanziarie di numerose iniziative; 

gli organismi che accedono al fondo 
hanno effettuato la loro p rog rammaz ione 
sulla base di cri teri di valutazione preesi­
stenti ed h a n n o presen ta to le d o m a n d e di 
sovvenzione p r i m a dell ' inizio della stagione 
teatrale; 

d u r a n t e la fase di assegnazione dei 
fondi, il d ipa r t imen to per lo spet tacolo non 
ha sentito il comita to tecnico di coordina­
mento per la p roduz ione e dis t r ibuzione; 

l 'applicazione dei nuovi p a r a m e t r i di 
giudizio per l 'assegnazione delle sovven­
zioni, che ha visto r i du r r e le sovvenzioni in 
r appor to a quelle assegnate nella passa ta 
stagione, è s ta ta adot ta ta a ben ot to mesi 
dall ' inizio della stagione teatrale ; 

lo spet tacolo tea t ra le necessita di 
tempi di p rog rammaz ione certi e r isulta 
per tan to inconcepibile che le imprese si 
vedano decur ta t i i f inanziament i quasi alla 
fine della stagione di attività; 

gli in ter rogant i e sp r imono preoccupa­
zioni per il pers is tere dell 'occasionalità ne­
gli interventi , sopra t tu t to per il Mezzo­
giorno; 

le commissioni che h a n n o svolto 
l ' is truttoria per l 'assegnazione della sta­
gione tu t t 'o ra in corso h a n n o cara t te re 
consultivo; ne consegue che responsabi le 
delle decisioni e delle assegnazioni è esclu­
sivamente il Ministro; 

due component i delle citate commis­
sioni r i su l te rebbero incompatibi l i con gli 
incarichi isti tuzionali che r ivestono (sulla 
base della « direttiva Boniver /Maccanico 
92/93) » e r isul tano, pera l t ro , essere diret­
t amen te des t ina tar i dei contr ibut i in que­
stione; 

la composizione della commiss ione di 
nuove nomine, a n o r m a del decreto del 

Pres idente della Repubbl ica n. 650 del 
1996, non t iene conto del p lura l i smo delle 
r app re sen t anze —: 

qual i urgent i iniziative in tenda assu­
m e r e al fine di r idefinire le sovvenzioni, 
anche eventua lmente sulla base di nuovi 
pa rame t r i , ma, pe r ques t ' anno , senza de­
cur taz ioni sulle a t t r ibuzioni ricevute dai 
singoli organismi nella passa ta stagione, in 
p resenza della medes ima quan t i t à in p re ­
ventivo; 

se non in tenda al largare le commis­
sioni previste dalla legge n. 650 del 1996, 
alle r app re sen t anze terr i tor ial i del Nord, 
del Centro e del Sud, ad esplicita espres­
sione del pr incipio del r iequi l ibr io degli 
investimenti . (4-08231) 

GATTO, MANGIACAVALLO e GIACCO. 
— Al Ministro della difesa. — Per sapere -
p remesso che: 

nel l 'organico della sani tà mil i tare non 
è prevista la figura dello psicologo; 

tale specialista, indispensabi le per la 
selezione delle reclute e degli aspi rant i 
Auc, nonché pe r l 'attività psicodiagnostica 
in medic ina legale e come sostegno psico­
logico ai giovani di leva, viene convenzio­
na to a n n u a l m e n t e dal Ministero della di­
fesa ai sensi dell 'art icolo 3 della legge 21 
giugno 1986, n. 304; 

a t tua lmente , gli psicologi civili con­
venzionat i con la sani tà mil i tare sono al-
l ' incirca t recento , moltissimi dei quali in 
servizio cont inuat ivo dal 1989; 

allo stato, tali opera tor i sani tar i svol­
gono un'at t ivi tà lavorativa all ' insegna della 
p recar ie tà sia per la impossibil i tà di fruire 
di ferie re t r ibui te , sia per la m a n c a n z a di 
cope r tu ra f inanziaria per malat t ia , gravi­
danza e mate rn i tà , m a m a s s i m a m e n t e per 
l ' incertezza del r innovo del con t ra t to an­
nuale; 

ogni a n n o il minis te ro della difesa, ai 
sensi della legge n. 304 del 1986, art icolo 
2, p r i m a di r innovare il con t ra t to agli 
specialisti sopramenziona t i , si rivolge alle 
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Asl competent i per terr i tor io , r i ch iedendo 
la disponibilità di opera tor i sani tar i spe­
cialisti in psicologia; 

quasi tut te le Asl in terpel la te dichia­
r a n o di non avere disponibil i tà di tale 
figura professionale, in q u a n t o h a n n o nei 
loro organici pochi psicologi e solo in 
r appo r to di d ipendenza e quindi n o n ut i­
lizzabili, per incompatibil i tà , in regime di 
convenzionamento con il servizio sani ta r io 
mili tare; 

negli elenchi degli specialisti ambu la ­
toriali da cui si po t r ebbe ro at t ingere i 
nominativi di opera tor i sani tar i specializ­
zati da convenzionare con la sani tà mili­
ta re non figurano gli psicologi — : 

se r i tenga oppor tuno che agli psico­
logi già operant i in convenzione con il 
servizio sani tar io mil i tare i quali , in tut t i 
questi anni, h a n n o acquisi to alta profes­
sionalità nel risolvere le complesse proble­
mat iche legate alla vita mil i tare, si r innovi 
au tomat icamente la convenzione annua le ; 

se non ri tenga equo, inoltre, appl icare 
agli psicologi in regime di convenzione con 
il servizio sani tar io mil i tare le stesse 
n o r m e contra t tual i vigenti con gli specia­
listi ambulator ia l i civili operan t i nella sa­
nità mili tare. (4-08232) 

SCAJOLA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno e della 
difesa. — Per sapere - p remesso che: 

gli organi di s t ampa con t inuamen te 
denunc iano che du ran t e le ore n o t t u r n e si 
verificano fenomeni di r ec rudescenza cri­
minale, con par t icolare r i fer imento a reat i 
cont ro il pa t r imonio , che s t anno des tando 
vivo a l la rme fra la popolazione; 

le istituzioni locali si s t anno mobil i­
t ando per sensibilizzare le au tor i t à com­
petenti ad u n maggior control lo del t e r r i ­
torio; 

l 'attuale presenza delle forze dell 'or­
dine appa re inadeguata ad ass icurare u n 
servizio che soddisfi le esigenze di coper­
tu ra del ter r i tor io e di tempest ivi tà d'in­

tervento: u n a s i tuazione che diventa an ­
cora più critica nelle ore n o t t u r n e pe r la 
r idot ta operat ivi tà delle stazioni dei ca ra ­
binieri; 

tut tavia l 'insufficienza degli organici e 
di idonee s t ru t tu re impediscono a l l 'Arma 
di pres id iare la zona anche di not te ; 

le stazioni periferiche e quelle ubica te 
nei comuni con popolazione inferiore ai 
c inquemila abi tant i , sono denomina te sta­
zioni citofoniche e r i spe t tano un o ra r io di 
a p e r t u r a che va dalle 8,30 del ma t t ino alle 
13 e dalle 16 alle 19,30, lasciando priva di 
tutela pa r t e della c i t tadinanza i ta l iana du­
r an t e le ore n o t t u r n e — : 

quali provvediment i di n a t u r a p re ­
ventiva e repressiva in t endano ado t t a re per 
a rg inare il di lagare della criminali tà , posto 
che non si ha r iscontro, fino ad ora, di 
iniziative concre te volte ad ass icurare ai 
ci t tadini quella s icurezza e t ranqui l l i tà cui 
h a n n o diri t to; 

quale sia il n u m e r o degli appa r t enen t i 
alle forze del l 'ordine present i sul te r r i to r io 
e se tale n u m e r o sia r i tenuto sufficiente 
per u n adeguato cont ras to alla cr iminal i tà 
che assicuri interventi tempestivi, ol t re che 
nei pr incipal i centr i abitati , anche nei pic­
coli comuni ; 

se non r i tengano indispensabile r ipr i ­
s t inare l ' aper tura n o t t u r n a delle stazioni 
dei carabinier i ubicate nel terr i tor io , al 
fine di ass icurare ai ci t tadini u n adeguato 
grado di tutela anche d u r a n t e la not te e di 
svolgere, specie nelle ore no t tu rne , u n ef­
ficace control lo del tessuto u r b a n o a t t r a ­
verso u n a seria attività di prevenzione e di 
repress ione dei reat i . (4-08233) 

PAROLO. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che 

l 'area pianeggiante compresa fra i co­
m u n i di Colico (Lecco), Piantedo (Sondrio) 
e Gera Lario (Como) negli ul t imi ann i è 
s tata in teressa ta da una forte espans ione 
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industriale, con r ipor to di mater ia le iner te 
e successiva impermeabi l izzaz ione di gran 
par te della superficie; 

da anni non vengono eseguiti i nor ­
mali lavori di manu tenz ione della rete dei 
fossi colatori, real izzata per bonificare 
Tarea nel 1600 e potenzia ta successiva­
mente dal regno Lombardo-Veneto ; 

da anni i comuni interessat i e le 
comuni tà m o n t a n e di Morbegno, della Val-
sassina e delTAlto Lario occidentale solle­
citano ed a t t endono lavori o rma i indiffe­
ribili ed urgent i di manu tenz ione dei fossi; 

nonos tan te la regione Lombard i a ab ­
bia s tanziato u n finanziamento Frisi di 621 
milioni di lire e sin dal 1993, con del ibera 
di giunta regionale n. 47196 e con legge 
n. 102 del 1990 (legge Valtellina), preveda 
ingenti f inanziamenti , ad oggi nessun 'opera 
risulta appa l ta ta a causa dei cavilli bu ro ­
cratici, delTinerzia degli uffici periferici 
dello Stato e delle p rocedure , o l t r emodo 
complesse, necessarie per o t tenere tut te le 
autor izzazioni previste per legge; 

i comuni e le comuni tà m o n t a n e 
hanno più volte sollecitato i lavori e h a n n o 
denuncia to quale causa dei cont inui alla­
gamenti , oltre che la m a n c a t a esecuzione 
delle opere di manu tenz ione , anche Ter-
ra ta esecuzione da pa r t e delTAnas delle 
opere r iguardant i il deflusso delle acque in 
località Trivio di Fuentes ; 

TAnas ha da to inizio a lavori di in­
na lzamento della sede s t radale della s t rada 
statale n. 36 in località Trivio di Fuentes , 
venendo così a cos t rui re di fatto u n a bar ­
r iera al no rma le deflusso delle acque nella 
p iana a monte dello svincolo e aggravando 
il pericolo di al lagamenti , già esistente; 

in da ta 5 m a r z o 1997 i sindaci dei 
comuni di P iantedo e di Gera Lar io h a n n o 
diffidato TAnas a met te re in a t to qualsiasi 
lavoro non prevent ivamente concordato , o 
se del caso, au tor izza to dai comuni stessi - : 

se non r i tengano necessar io interve­
nire per sospendere i lavori che TAnas sta 
eseguendo in località Trivio di Fuentes , al 

fine di evitare per t empo probabi l i allaga­
ment i alla p iana indust r ia le di P iantedo e 
di Gera Lario; 

se non r i tengano necessar io interve­
ni re presso i competent i uffici al fine di 
accelerare l'iter di approvaz ione dei pro­
getti di manu tenz ione dei fossi colatori; 

se non r i tengano necessar io garant i re 
ul ter iori f inanziamenti , al fine di r endere 
possibile Tesecuzione di u n a completa e 
p e r m a n e n t e manu tenz ione ai fossi di bo­
nifica. (4-08234) 

BAMPO. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

le Commissioni difesa della Camera e 
del Senato vengono ch iamate ad espr imere 
parer i e ad approvare p r o g r a m m i di ac­
quisto di mezzi, sistemi d ' a r m a ed al t ro 
mater ia le des t inato al se t tore difesa; 

le Commissioni medes ime dovrebbero 
essere messe al cor ren te di tu t to ciò che 
r iguarda Timpiego delle forze a r m a t e e dei 
mezzi ad esse assegnati, delle eventuali 
manchevolezze ed i p rob lemi di ord ine 
tecnico che si dovessero verificare; 

il set tore sommergibi l is t ico è stato 
oggetto di a lcune polemiche, in par t ico lare 
circa le capaci tà operat ive e le dotazioni 
tecniche dei sommergibil i classe Sauro ; 

pa re che nel per iodo apri le-maggio 
1996 si sia verificato, nel cana le di Sicilia, 
u n grave incidente al sommergibi le « Pri-
ni », che sembra essersi incagliato r ipor­
t ando dann i ai sensori acustici e ad 
un'elica, t an to da de t e rmina re il successivo 
t ras fer imento a Cagliari - : 

se le notizie sopraci ta te s iano esatte; 

quali siano, se s iano stati già resi noti 
e a chi, i r isultat i delle inchieste eventual­
men te effettuate dal Ministero della difesa 
con par t icolare r iguardo a: 

a) funz ionamento delle apparec ­
ch ia ture di condot ta della navigazione e 
misuraz ione della profondità; 



Atti Parlamentari - 7484 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 MARZO 1997 

b) e r ror i u m a n i nell ' impiego delle 
apparecch ia tu re ; 

c) e r ror i nella cartografia; 

d) a l t re cause; 

quali s iano le operaz ioni di r ipa ra ­
zione effettuate; 

se vi s iano stati stati precedent i o 
seguenti inconvenient i analoghi, in quan to 
r isul terebbe a l l ' in terrogante che nel 1984 
t re dei qua t t ro sommergibi l i « Sauro » sa­
r ebbe ro stati in avaria; 

se l 'agenzia s t a m p a che diede la no­
tizia sia stata sment i ta ed eventualmente 
da chi. (4-08235) 

BONAIUTI e TORTOLI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri della 
pubblica istruzione e dell'università e della 
ricerca scientifica. — Per sapere - p re ­
messo che: 

è in a t to u n a s i tuazione di stallo nella 
quale versa l 'area della r icerca del Cnr da 
costruire nella p iana di Sesto Fiorent ino, 
che r app resen ta u n a pa r t e significativa del 
più ampio insed iamento universi tar io di 
Firenze; 

dalla ce r imonia di posa della p r i m a 
pietra dell 'area della r icerca, effettuata il 5 
luglio 1993, dal l 'a t tuale Presidente del Cnr, 
i lavori sono anco ra bloccati ed a tutt 'oggi 
non si in t ravede u n a concre ta r ipresa, no­
nostante che, già in quella data, fosse p re ­
visto il finanziamento dei c inquan ta t r e mi­
liardi occorrent i , e che il Cnr abbia suc­
cessivamente rea l izzato diverse aree di r i­
cerca, fra cui quel la di Pisa e di Bologna, 
proget ta te dopo quella fiorentina; 

questi r i t a rd i sono indice di u n a di­
minuzione di interesse della pres idenza 
nazionale del Cnr alla real izzazione della 
suddet ta area, come conferma il fatto che 
è sal tata la r ip resa dei lavori prevista dalla 
stessa p res idenza per il gennaio scorso —: 

come in t endano procedere e in qual i 
tempi affinché sia supera to il blocco dei 
lavori, che evi terebbero una grave perdi ta 

al tessuto produt t ivo del l 'area fiorentina, 
che già accusa u n r i t a rdo di circa qua t t r o 
ann i in un set tore vitale per l 'occupazio­
ne. (4-08236) 

DEL BARONE. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali con incarico per lo 
sport e lo spettacolo. — Per conoscere — 
premesso che: 

ampio r isal to è stato da to dalla 
s t ampa al fatto che il pagamento strido 
iure alla Siae ha di fatto proibi to la con­
t inui tà della cosiddetta « posteggia », cioè 
l 'esecuzione di canzoni napole tane con 
musici e can tan t i nei r i s torant i della città; 

la cosa si è sviluppata con immedia ­
tezza, pe rché con immedia tezza la Siae ha 
e l iminato il pagamen to forfettario dei 
b ran i eseguiti, pagamen to ad oggi accet­
ta to; 

il tu t to ha proibi to quel pizzico di 
folklore positivo ca ro a Napoli, p r ivando i 
turis t i dell 'ascolto delle immor ta l i melodie 
pa r t enopee e gli art ist i di un sano lavoro — : 

se in t enda intervenire presso la Siae 
in m o d o da r ia t t ivare il circuito della for-
fett izzazione come modal i tà di pagamento , 
in cons ideraz ione del t ipo par t icolar iss imo 
della pres taz ione , e facendosi inol t re p ro ­
moto re dell ' iniziativa della creazione di un 
luogo ove s e m p r e si possa ascol tare la 
melodia napole tana , di fatto quasi d imen­
ticata a Napoli , cons iderando anche che 
l ' in terrogante , nella sua lon tana esper ienza 
di medico di bordo , la canzone dei Murolo, 
Tagliaferri, Bovio, Cardillo e tan t i altri , 
senza nessuna difficoltà ha avuto occa-
zione di ascol tar la in ogni pa r t e del m o n d o 
ed in luoghi adibit i solamente alla r icor­
da ta esecuzione musicale, tu t to ra in a t to in 
quei posti . (4-08237) 

NAPOLI. — Ai Ministri del lavoro e 
previdenza sociale e per la solidarietà so­
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

d u r a n t e la campagna elet torale, gli 
a t tual i r app resen tan t i del Governo avevano 
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garant i to alle donne casalinghe il varo di 
un intervento previdenziale; 

il decre to legge n. 503 prevede il 
fondo di mutua l i t à pensioni per le persone 
che svolgono lavori di casa non retr ibui t i 
da responsabi l i tà familiari; 

la genericità del testo legislativo in 
questione, il r i t a rdo ne l l ' emanazione delle 
no rme at tuative e delle fasce contributive, 
l 'assenza di meccanismi solidaristici evi­
denziano grosse perplessi tà circa un p ro ­
g r a m m a previdenziale che, allo s tato at­
tuale, appa re più vir tuale che reale; 

numerose casalinghe si t rovano a r i­
scuotere ridicole pensioni di c inquan ta -
centomila lire, a fronte di onerosi contr i ­
buti versati con g rande sacrificio; 

secondo i dati Istat, il n u m e r o delle 
donne casalinghe è n u m e r o s o ed a p p a r e 
più elevato nelle regioni mer idional i - : 

quali urgent i iniziative in t endano as­
sumere al fine di da re il dovuto r icono­
scimento alle n u m e r o s e donne casalinghe 
italiane che, a tutt 'oggi, vanno a costi tuire 
una categoria priva di qualsiasi forma di 
tutela. (4-08238) 

NAPOLI. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere — 
premesso che: 

i numeros i interventi della magis t ra­
tu ra nel cor ren te a n n o accademico h a n n o 
messo in crisi la p rog rammaz ione dell 'ac­
cesso agli atenei; 

è necessario, pe r tan to , rego lamenta re 
l 'accesso al l ' is truzione super iore ; 

gli at tuali meccanismi di selezione 
aggravano il p roblema, essendo questi im­
postati d iversamente da un a teneo all 'al tro 
e non perfezionati da u n a sufficiente espe­
r ienza — : 

quali urgent i provvediment i in tenda 
a t tuare al fine di s ana re le anomal ie so­
praggiunte nei diversi atenei e per re ­
golamentare l 'accesso alla is t ruzione supe­
riore. (4-08239) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il D.P.R n. 470 del 1996 modifica la 
p receden te normat iva in ma te r i a di abili­
tazioni a l l ' insegnamento pe r i docenti della 
scuola secondar ia di p r i m o grado e di 
secondo grado; 

l 'articolo 5 del ci tato decreto del Pre­
sidente della Repubbl ica afferma che « I 
piani di s tudio degli allievi che in tendano 
conseguire un 'abi l i taz ione valida anche per 
l 'attività didat t ica di sostegno compren­
dono, aggiunt ivamente, 5 semestra l i tà ... », 
« ... queste dov ranno prevedere contenut i 
sia del l 'area neuropsicologica specifica e 
c o m p r e n d e r e adegua ta attività di labora­
torio e di t i rocinio »; 

sino ad oggi gli insegnanti , al fine di 
conseguire il t i tolo di special izzazione per 
l ' insegnamento ai por ta to r i di handicap, 
h a n n o dovuto f requenta re u n corso bien­
nale pos t - laurea o pos t -d ip loma di mille­
t recento ore di f requenza obbligatoria, con 
il s u p e r a m e n t o di esami comprenden t i i 
contenut i delle pedagogie e delle didat t iche 
speciali; 

i requisi t i r ichiesti dal decreto del 
Pres idente della Repubbl ica n. 470 del 
1996 per il conseguimento dell 'abil i tazione 
r isul tano, quindi , equivalenti a quelli con­
tenut i nelle precedent i n o r m e che discipli­
navano i corsi di special izzazione per gli 
insegnanti di sostegno — : 

se non r i tenga o p p o r t u n o definire il 
r iconosc imento dell 'abil i tazione o, per la 
scuola p r imar ia , dell ' idoneità all ' insegna­
men to su posti di sostegno a tutt i gli in­
segnanti specializzati fino ad oggi, in base 
alla p receden te normat iva ; 

se non r i tenga o p p o r t u n o valutare 
l ' istituzione di u n a specifica classe di con­
corso per il sostegno. (4-08240) 

PARENTI e SCARPA BONAZZA 
BUORA. — Ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione, dell'interno e delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

nella laguna veneta le vie d 'acqua di 
maggior rilievo, ai fini della mobili tà, sono 
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i bacini ed i canali di navigazione mar i t ­
t ima, i quali collegano i terminal i a u t o m o ­
bilistici con il cent ro storico di Venezia e 
con al tre località di interesse storico del-
Pestuario; 

i canali e i rivi di esclusivo traffico 
u r b a n o del cent ro storico di Venezia, ce­
duti in consegna al comune , costi tuiscono, 
nella mobili tà lagunare , la pa r t e m e n o 
ri levante r ispet to ai più ampi canali di 
navigazione mar i t t ima; 

ai sensi dell 'art icolo 4 della legge 
n. 366 del 1963, nei canali di navigazione 
mar i t t ima della laguna veneta la naviga­
zione è regolata dalle vigenti n o r m e di 
polizia mar i t t ima e por tua le e solo nei 
canali e nei rivi del l 'ambito u r b a n o dalle 
no rme che discipl inano la navigazione in­
terna; 

nell 'estesa pa r t e mar i t t ima della la­
guna, numerose imprese societarie ed in­
dividuali eserci tano, come in tutt i i sorgi-
tori turistici del Paese, il t r a spor to di pas ­
seggeri con l ' impiego di piccole motonavi 
abilitate alla navigazione mar i t t ima naz io­
nale locale l imitata alle acque t ranqui l le 
della laguna veneta; 

solo nei canali e nei rivi di traffico 
in te rno u r b a n o il t r a spor to è in a t to eser­
citato da cen tonovanta t ré soggetti, associati 
in cooperativa, t i tolari della licenza per il 
servizio di taxi e del l 'autor izzazione pe r il 
servizio di noleggio con conducente c u m u ­
late su di u n unico na tan te di d imensioni 
l imitate e con por t a t a fino a venti persone; 

tale cumulo , previsto dall 'ar t icolo 18 
della legge regionale n. 63 del 1993, di 
fatto esaurisce in capo a cen tonovanta t ré 
soggetti i contingenti delle licenze per il 
servizio dei taxi e le autor izzazioni per il 
servizio di noleggio con conducente , in 
difformità da q u a n t o disposto con l 'arti­
colo 8 della legge q u a d r o n. 21 del 1992, 
che prevede la possibilità del cumulo , in 
prat ica per i solo tassisti veneziani, da 
eserci tare pe rò con na tant i diversi; 

le imbarcaz ion i dei predet t i due ser­
vizi pubblici u rban i in prat ica detengono il 
monopol io del merca to del t r a spor to tu r i ­

stico c i t tadino correla to m e d i a m e n t e a 
circa quindic i milioni di presenze l 'anno, 
con u n palese abuso di posizione domi ­
nante , in con t ras to con la « legge an t i t rus t » 
n. 287 del 1990; 

i p rede t t i tassisti ( con temporanea­
m e n t e noleggiatori), in virtù delle vigenti 
n o r m e che discipl inano la « navigazione 
p romiscua » di cui all 'articolo 24 del codice 
della navigazione, all 'articolo 4 del regola­
m e n t o mar i t t imo e ai decret i nn . 519 del 
1957 della di rezione mar i t t ima di Venezia 
e n. 698 del 1957 dell ' ispet torato compar ­
t imenta le per il Veneto della MCTC, nor ­
m a l m e n t e es tendono la loro navigazione ai 
canal i di navigazione m a r i t t i m a della la­
guna, m a n t e n e n d o il regime ammin i s t r a ­
tivo della navigazione in terna , m e n t r e tale 
ipotesi, ancorché pa r i t a r i amen te prevista 
per le imbarcaz ion i della navigazione ma­
r i t t ima, è di fatto alle stesse preclusa di 
talché, a l l o rquando es tendono, per il com­
p imen to dei loro i t inerari , la navigazione a 
t ra t t i anco rché brevi di canali di naviga­
zione in te rna , subiscono la contes taz ione 
dell 'esercizio abusivo di t r a spor to di per­
sone in acque di navigazione in terna , con 
l ' i r rogazione delle severe sanzioni previste 
dagli art icoli 43 e 44 della legge regionale 
n. 63 del 1993, che prevedono, altresì, la 
confisca del l ' imbarcazione; 

tali n o r m e sono inesigibili per le navi 
mar i t t ime in navigazione promiscua , di 
ta lché le contestazioni r e i t e r a t amen te 
mosse conc re t ano un inspiegabile accani­
m e n t o persecutor io , lesivo del l ' immagine 
commerc ia le di chi lo subisce e contr ibui­
scono al consol idamento della posizione 
d o m i n a n t e di cui godono i soggetti eser­
centi i servizi u rban i di taxi e di noleggio; 

il c o m u n e di Venezia, con la motiva­
zione di voler disciplinare il t r a spor to pas­
seggeri anche nella par te mar i t t ima della 
laguna, ha r ichiesto al Ministro dei t r a ­
sport i e della navigazione, p r ima , ed al 
Minis t ro dei lavori pubblici, più recen te ­
men te (perché agisca con u n e m e n d a m e n t o 
sulla legge speciale per Venezia), di a t t ivare 
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u n procedimento legislativo volto a po r r e 
deroga - per la sola laguna mar i t t ima di 
Venezia - al disposto dell 'art icolo 226 del 
codice della navigazione, allo scopo di 
es tendere alle acque lagunar i di giurisdi­
zione mar i t t ima le disposizioni che rego­
lano il t r a spor to di persone nelle acque di 
navigazione interna, t ra le quali quelle che 
prevedono il cont ingentamento ed il pos­
sesso del l 'autorizzazione comunale ; 

tale modifica, ove a t tua ta , scacce­
rebbe dal merca to le numerose imprese di 
a r m a m e n t o del t r a spor to mar i t t imo locale 
che da sempre , come in ogni a l t ra località 
rivierasca dello Stato, eserc i tano l'attività 
in regime di merca to , con la sola osser­
vanza delle vigenti n o r m e di polizia ma­
rittima e por tuale ; 

tale ipotesi compor te rebbe effetti de­
vastanti per l 'assetto pa t r imonia le delle 
aziende interessate che, non potendo, ol­
t re tut to , t rasferire il naviglio in altr i sor-
gitori turistici (essendo i mezzi abilitati 
esclusivamente alla navigazione lagunare — 
acque tranquil le) , sa rebbero costret te alla 
l iquidazione e, verosimilmente, ad inevita­
bili p rocedure concorsuali , con la conse­
guente perdi ta del posto di lavoro per il 
personale imbarca to e per gli addet t i ai 
servizi logistici di te r ra ; 

l 'assoluta impopolar i tà dell ' iniziativa 
in un m o m e n t o storico che vede le più 
rappresenta t ive par t i polit iche concordi nel 
sostenere la necessità del r i lancio dei livelli 
occupazionali , incent ivando la produt t iv i tà 
delle piccole e medie imprese , dal m o ­
mento che col t emuto nuovo regime giu-
r idico-amminis t ra t ivo circa duecen to 
aziende cesserebbero la loro attività, circa 
mille dipendent i (tra equipaggi ed addet t i 
ai servizi a ter ra) pe rde rebbe ro il posto di 
lavoro, men t r e i cen tonovanta t ré at tual i 
esercenti i servizi u rban i di taxi e di no­
leggio con conducente , unici in possesso 
del l 'autorizzazione comunale , e s tendereb­
bero la loro posizione dominan te al l ' intera 
laguna, in assenza di qualsiasi forma di 
concorrenza, con un'offerta di servizi for­
zosamente scadente e con tariffe da m o ­
nopolio che è facile immagina re — : 

qual i s iano i motivi per i quali , a 
fronte della d ich ia ra ta necessità di po r r e 
u n freno al prol i ferare delle imbarcaz ioni 
del t r a spor to mar i t t imo lagunare , l 'autori tà 
mar i t t ima , t i tolare delle funzioni ammin i ­
strative, non abbia mai ado t ta to i provve­
diment i di sua esclusiva competenza ai 
sensi degli articoli 68 e 81 del codice della 
navigazione e dell 'art icolo 59 del relativo 
regolamento di esecuzione; 

pe r quali ragioni, approva to il penul­
t imo capoverso dell 'ar t icolo 8, c o m m a 2, 
della legge q u a d r o n. 21 del 1992 viziato di 
incost i tuzional i tà per la palese dispari tà di 
t r a t t a m e n t o che r iserva agli esercenti il 
servizio taxi sul te r r i to r io nazionale , il Mi­
nis t ro dei t raspor t i e della navigazione non 
abbia ado t ta to le più oppo r tune iniziative 
pe rché il p rede t to capoverso sia abrogato; 

per quali motivi, nonos tan te le vigenti 
n o r m e che discipl inano la navigazione p ro ­
miscua lo consentano , le imbarcaz ion i del 
t r a spor to mar i t t imo lagunare , a l lo rquando 
es tendono la loro navigazione ai canali 
extrapor tual i , tut t i di navigazione p romi ­
scua, s iano immot iva tamen te perseguite 
con l 'addebito di aver abus ivamente eser­
ci tato il servizio in violazione delle vigenti 
n o r m e sul t r a spor to in acque di naviga­
zione in terna , subendo ingiuste e severe 
sanzioni compresa la confisca del l ' imbar­
cazione; 

con quale logica gli organi della Guar­
dia di f inanza da qua lche mese eseguano 
verifiche a tappeto , ol t re che nei r iguardi 
dei t r a spor ta to r i « abusivi », anche nei con­
fronti delle imprese di navigazione mar i t ­
t ima ovviando, invece, sui t raspor t i u rban i 
che, essendo nella quasi total i tà associati 
in cooperative, ed essendo propr ie ta r i delle 
imbarcaz ioni del servizio taxi il cui costo 
supera la rgamente i cento milioni di lire, 
conferiscono il na t an t e in uso gratui to alla 
cooperat iva dalla quale sono poi assunti 
come condut tor i d ipendent i , con bus ta 
paga e r i t enu ta d 'acconto m e n t r e notor ia­
men te il merca to di cui de tengono il mo­
nopolio consente, per c iascun soggetto, ri­
cavi annu i med iamen te super ior i ai due­
cento milioni di lire. (4-08241) 
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TASSONE. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

per la cost ruzione di due s t ru t tu re 
turist iche, denomina te « proget to Leonar­
do » e « villaggio club Pollino », i comuni di 
Lungro e Altomonte (Cosenza) h a n n o con­
cluso una convenzione con la fondazione 
« Knights of Malta - O.S.I. - Founda t ions », 
con la quale è s tata ceduta pa r t e del suolo 
pubblico per la real izzazione di suddet te 
opere; 

dai lavori della Commissione an t ima­
fia risulta che le finalità, nonché la con­
sistenza pa t r imonia le della « Knights of 
Malta - O.S.I. - Founda t ions » non sono 
chiare; 

le popolazioni interessate , la locale 
comuni tà m o n t a n a e Legambiente sono, a 
ragione, p reoccupa te non solo dei rischi 
sociali di una simile ambigua operazione , 
quan to per il coinvolgimento in tale p ro ­
getto di enti sospetti; 

l ' interrogante r i t iene o p p o r t u n o al r i ­
guardo che vengano annul la t i tut t i gli att i 
amministrat ivi , con r iguardo alla sudde t ta 
operazione, pe rché inoppor tun i - : 

quali provvediment i in tenda ado t t a re 
per evitare che subdole speculazioni r ica­
dano su comuni tà operose, qual i quelle di 
Lungro e Altomonte; 

se non r i tenga o p p o r t u n o avviare ac­
cer tament i per verificare le finalità e la 
na tu r a di un 'organizzaz ione che con t ra t t a 
con organi isti tuzionali , ma lg rado i legit­
timi dubbi sollevati dalla coscienza co­
m u n e in svariati interventi ; 

quali provvediment i in tenda ado t t a re 
per impedire , vista la in tensa ostilità della 
popolazione ad u n a simile operaz ione , che 
i comuni interessat i cont inuino nella rea­
lizzazione dei progett i con la sudde t ta fon­
dazione, anche al fine di impedi re e p re ­
venire più gravi scontr i sociali. (4-08242) 

PETRELLA. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

con decre to del Pres idente della Re­
pubblica n. 484 del 22 luglio 1996, p u b ­

blicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 set­
t e m b r e 1996, n. 154, è s ta to recepi to l 'ac­
cordo collettivo nazionale per la medic ina 
generale, ai sensi dell 'art icolo 1 della legge 
n. 421 del 1992 e dell 'art icolo 8 del decre to 
legislativo n. 502 del 1992, come modifi­
cato dal decre to legislativo n. 517 del 1993, 
sot toscri t to il 25 gennaio 1996; 

nel sudde t to accordo collettivo naz io­
nale, al l 'art icolo 1, c o m m a 3, del capo I si 
precisa che il r a p p o r t o di convenzione può 
essere in s t au ra to esclusivamente con i me­
dici in possesso dell 'a t testato di forma­
zione in medic ina generale, o titolo equi­
pollente, come previsto dal decre to legisla­
tivo n. 256 dell '8 agosto 1991; 

all 'art icolo 3 del capo I ai fini della 
formazione delle g radua to r i e regionali per 
la medic ina generale vengono assegnati do­
dici pun t i ai possessori del l 'a t testato di 
formazione di cui al l 'art icolo 1, c o m m a 2, 
e all 'art icolo 2, c o m m a 2, del decreto le­
gislativo n. 256 del 1991; 

ai possessori di titolo equipol lente , 
così come individuato dal decre to minis te­
riale del 15 d icembre 1994, non viene 
r iconosciuto a lcun punteggio; 

il Consiglio di Stato, nella a d u n a n z a 
generale del 18 maggio 1996, avente per 
oggetto lo schema di decre to del Pres idente 
della Repubbl ica concernen te l 'esecutività 
del l 'accordo collettivo nazionale per la di­
sciplina dei r appor t i con i medici di m e ­
dicina generale, ha espresso (30 maggio 
1996 con protocollo n. 88 del 1996) il 
p ropr io pare re , secondo cui il punteggio 
previsto pe r il possesso del l 'a t tes tato di 
formazione in medic ina generale appa re 
del tu t to sp roporz iona to in re lazione ai 
medici che, abilitati alla da ta del 31 di­
cembre 1994, ai sensi del decre to ministe­
riale del 15 d icembre 1994 dovrebbero 
vedere salvaguardat i i diri t t i acquisiti e 
che, invece, da tale sproporz ione si ve­
d r a n n o for temente penalizzati ; 

il Ministro della sanità, con ci rcolare 
100/710-03/8212 del 2 d i cembre 1996, con-
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t ro lo stesso accordo collettivo nazionale 
autor izzava le Amminis t raz ioni regionali 
ad a t t r ibui re il punteggio dei dodici punt i 
già nella formazione delle g radua tor ie va­
levoli per il 1997, c reando sconcerto e 
proteste t ra le forze sindacali che tale 
accordo h a n n o sottoscrit to; 

i r icorsi in a t to e quelli prevedibili 
r ischiano di bloccare l 'a t tuazione del sud­
det to accordo collettivo nazionale - : 

se in tenda revocare la circolare mi­
nisteriale n. 100/710-03/8212 del 2 dicem­
bre 1996 e tutt i gli effetti ad essa collegati; 

quali p rocedure in tenda att ivare per 
sa lvaguardare i diritti acquisiti dei medici 
in possesso di titolo equipollente all 'at te­
stato di formazione in medic ina generale, 
ai sensi dell 'articolo 1, c o m m a 2, e dell 'ar­
ticolo 2, c o m m a 2, del decre to legislativo 
n. 256 del 1991. (4-08243) 

BOCCHINO. - Ai Ministri dell'interno, 
del tesoro, del lavoro e della previdenza 
sociale e per la funzione pubblica e gli affari 
regionali. — Per sapere - p remesso che: 

la posizione giuridica dei giovani di 
cui alla legge n. 285/1977, è stata, per il 
per iodo in te rcor ren te dalla da ta di assun­
zione fino al l 'a t tuazione di q u a n t o previsto 
dalla legge 16 maggio 1984, n. 138, quella 
di d ipendent i non di ruolo dello Stato; 

la complessi tà giuridica che il ruolo di 
d ipendent i n o n di ruolo dello Stato degli ex 
giovani di cui alla legge n. 285 del 1977 ha 
richiesto in più di un occasione chiar i ­
ment i in mer i to ai r imbors i del l ' indennità 
di fine r appor to da cor r i spondere al per­
sonale di cui alla legge n. 285 occupato 
presso gli enti locali; 

nonos tan te varie circolari esplicative, 
sia del minis tero del l ' interno sia del mini­
s tro del tesoro, ancora vi sa rebbe incer­
tezza circa la cor respons ione dell ' inden­
nità di fine servizio ai lavoratori predet t i ; 

alcuni enti locali h a n n o versato le 
somme per le indenni tà di fine servizio 
all'ex Inadel, altri invece non l 'hanno an­

cora fatto, in q u a n t o non si evincerebbe 
ancora in man ie r a ch ia ra l'obbligo di cor­
r i spondere questi versament i ; 

va fatto altresì ri levare che lo stesso 
Inadel avrebbe comunica to agli enti locali 
che le s o m m e da cor r i spondere a titolo di 
indenni tà di fine r a p p o r t o per gli ex oc­
cupat i non di ruolo assunt i ai sensi della 
legge n. 285/1977 n o n dovevano in alcun 
m o d o essere versate, non essendoci alla 
base u n r a p p o r t o di ruolo nell 'ente locale, 
e che di conseguenza nulla sarebbe stato 
r iconosciuto da pa r t e dell 'ente previden­
ziale —: 

se r i tengano cor re t to il compor ta ­
m e n t o dell'ex Inadel , che pa re abbia co­
m u n q u e incassato s o m m e a titolo di in­
denni tà di fine r a p p o r t o per lavoratori di 
cui alla legge n. 285, da pa r t e di diversi 
enti locali, senza pera l t ro mai restituirli; 

se s iano a conoscenza del contenuto 
della sentenza della Corte cost i tuzionale 
n. 298 del 9-24 luglio; 

se, cons idera to che i des t inatar i di 
tale sen tenza r i su l tano essere tut t i i dipen­
dent i statali o degli enti locali nei cui 
confronti ha t rovato appl icazione la n o r m a 
d ich ia ra ta illegittima sotto il profilo costi­
tuz ionale da pa r t e della Consulta, non si 
r i tenga illegittimo il c o m p o r t a m e n t o delle 
ammin i s t r az ion i degli enti locali che, seb­
bene sollecitati al ve r samento delle inden­
ni tà di fine r a p p o r t o per i lavoratori di cui 
alla legge n. 285, si r i f iutano di farlo; 

se, cons idera to che l 'esistenza di que­
sta sen tenza della Consulta è a conoscenza 
del d ipa r t imen to della funzione pubblica, 
che ne cita il con tenu to in una r isposta ad 
u n quesi to posto dal comune di Fra t t a -
maggiore, in provincia di Napoli, su solle­
ci tazione dei lavoratori , non si r i tenga op­
p o r t u n o sollecitare il r ispet to delle sen­
tenze della Consulta; 

se, al par i , n o n r i tengano illegittime le 
circolari dell'ex Inadel che fanno divieto 
alle ammin is t raz ion i locali di versare 
s o m m e a titolo di indenni tà di fine servizio 
per gli ex occupat i non di ruolo assunt i con 
legge n. 285/1977; 
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se e cosa in t endano fare per d a r e 
r isposte chiare ai tant i impiegati degli enti 
locali che chiedono il r iconosc imento del 
d i re t to a vedersi corr isposta l ' indenni tà di 
fine servizio. (4-08244) 

FIORI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

a t tua lmente a R o m a ancora u n mi­
lione e duecentomila autovet ture d e b b o n o 
essere sottoposte al controllo dei gas di 
scarico per il 1997 ai fini del ri lascio del 
bollino blu secondo l 'ordinanza del s indaco 
di Roma; 

già nel 1996 i controlli di cui sopra 
in te ressarono circa set tecentomila autovei­
coli; 

in caso di non o t t emperanza , sono 
previste sanzioni amminis t ra t ive sia a ca­
rico degli automobil is t i non in regola che 
delle officine che non dispongano di at­
t r ezza tu re di control lo omologate; 

la gestione delle attività di control lo e 
s ta ta affidata dal comune all 'Acea e p r e ­
vede il pagamento per il rilascio del boll ino 
blu, ol tre alle eventuali spese per l 'adegua­
men to del l ' impianto dei gas di scarico; 

la normat iva europea in ma te r i a ha 
previsto apparecch ia tu re omologate se­
condo standard diversi da quelli f inora in 
atto, e quindi sia le t a r a t u r e degli opaci­
met r i sia i controlli effettuati dalle stesse 
forze del l 'ordine non r i su l te rebbero più 
conformi alle direttive comuni ta r ie ; 

lo stesso Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione ha e m a n a t o u n decre to (n. 628 
del 23 o t tobre 1996) con cui si s tabil iscono 
nuove n o r m e r iguardo al l 'omologazione 
delle a t t r ezza tu re per il control lo dei gas di 
scarico; 

per tan to , al m o m e n t o a t tuale gli opa-
cimetr i utilizzati dalle officine del c o m u n e 
di R o m a per conto e con l 'autor izzazione 
dell 'Acea non appa iono in regola con le 
n o r m e di omologazione europea; 

i controll i ve r rebbero inol t re effet­
tuat i da officine nella quasi totali tà sprov­
viste di au tor izzaz ione ministeriale, così 
come invece disposto dall 'art icolo 80 del 
codice della s t rada , cui l 'o rd inanza n. 366 
fa esplicito r i ch iamo - : 

se r i tenga legittimo che il s indaco di 
R o m a abbia cost re t to i ci t tadini del co­
m u n e di R o m a a muni r s i del « boll ino blu » 
avocando funzioni p ropr ie del Minis t ro dei 
t r aspor t i e della navigazione, come previsto 
dal l 'ar t icolo 80, c o m m a 1, del decre to le­
gislativo 30 apri le 1992, n. 285, secondo 
cui è solo det to Ministro che deve stabil ire 
« con p rop r i decret i i criteri, i t emi e le 
modal i tà per l 'effettuazione della revisione 
generale o parz ia le delle categorie di vei­
coli a mo to re »; 

se r i sponda inoltre al vero che le 
officine citate ne l l 'o rd inanza n. 366 del 
s indaco di R o m a risult ino a tutt 'oggi sprov­
viste di au tor izzaz ione minister iale ad ef­
fet tuare i controll i citati, e, in caso affer­
mativo, se non sia stato commesso u n 
abuso di po tere nel costr ingere i ci t tadini 
a muni r s i di tale bollino; 

se le officine citate ne l l ' o rd inanza 
n. 366 del s indaco di R o m a r isul t ino al 
m o m e n t o a t tua le provviste di opac imet r i in 
regola e con qual i cri teri si sia provveduto 
alla loro a t tuale omologazione; 

in base a quali p a r a m e t r i tecnici e 
giuridici s iano stati effettuati dal 1994 ad 
oggi i controll i dei gas di scarico e fatte 
pagare sostanziose contravvenzioni in base 
a dat i raccolt i con opacimetr i n o n con­
formi alle n o r m e europee; 

se sia vero che a ques to propos i to sia 
s ta ta avviata a carico dell 'Italia p r o c e d u r a 
di infrazione da pa r t e dell 'Unione europea , 
come si a p p r e n d e da articoli di s tampa; 

qual i iniziative in tenda assumere , 
eventua lmente in teressando, se del caso, la 
magis t ra tura , per accer ta re se il s indaco di 
R o m a abbia eventua lmente commesso att i 
illeciti obbl igando gli automobil is t i r o m a n i 
a controlli , adeguament i e sanzioni in con­
t ras to con la normat iva nazionale ed eu­
ropea . (4-08245) 



Atti Parlamentari - 7491 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 MARZO 1997 

BARRAL. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

l 'entrata in vigore della imposta re­
gionale sulle attività produtt ive, definita 
I rap, suscita perplessi tà e preoccupazioni 
per quan to r iguarda l ' impatto sulle az iende 
del compar to art igianale; 

l ' assorbimento median te l ' I rap delle 
somme globali oggi riferite ai versament i 
dei contr ibut i per il Servizio sani tar io na­
zionale, dell 'Ilor, dell 'Iciap, della tassa 
sulla par t i ta Iva e dell ' imposta sul pa t r i ­
monio net to delle imprese de t e rmine rà u n 
aumen to della press ione fiscale nei con­
fronti della micro impresa . Le motivazioni 
di tale fattore sono conseguenti alla stessa 
s t ru t turaz ione del l ' I rap. Infatti sotto il p ro ­
filo del l 'assorbimento dell'Ilor, è evidente 
come le imprese oggi esenti Ilor, per og­
gettivi motivi legati alla n a t u r a stessa del­
l ' imposta, cioè le imprese fino a t re addet t i , 
essendo soggette c o m u n q u e al l ' I rap che 
ingloberà il gettito Ilor, si t rove ranno as­
soggettate ad u n maggior prelievo. Altret­
tan to palesi sono i riflessi che si p r o d u r ­
r a n n o dalla indeducibi l i tà I r ap dall'Irpef, 
in considerazione del fatto che alcuni con­
tributi , imposte e tasse che conf lu i ranno 
nell ' imposta regionale sono oggi deducibili . 
È evidente pe r t an to una lievitazione della 
base imponibi le Irpef dovuta alla ci tata 
indeducibili tà, lievitazione che, se per le 
imprese con u n a significativa base occu­
pazionale po t rà essere in fatto compensa ta 
da un minor costo del lavoro de te rmina to 
dalla abolizione dei contr ibut i al Servizio 
sani tar io nazionale per i d ipendent i , pe r le 
imprese senza dipendent i , o con min ima 
occupazione, tale compensaz ione non av­
verrà, de t e rminando quindi un maggior 
onere a livello impositivo; 

l ' aumento della press ione fiscale, de­
te rmina ta dai fattori sopra evidenziati, 
p r o d u r r à seri riflessi su tut te le aziende, 
ancor più su quelle marginali , sia per 
settore di appa r t enenza sia per a ree ter­
ritoriali di ubicazione. Questo compor t e rà 
non solo l 'aggravamento del fenomeno 
della marginal i tà oggi a t tes ta ta sul venti 
per cento circa, m a accelererà anche il 

turn over delle aziende negli albi artigiani, 
p r o d u c e n d o pe r t an to instabil i tà nel set­
tore , che già a t tua lmente è inf luenzato da 
u n r i cambio s t imato nell '8 per cento circa 
su base annua ; 

la stessa s t ru t tu raz ione dell ' I rap, cioè 
il fatto di tassare il valore aggiunto p ro ­
dotto, po r t e rà quindi ad un prelievo anche 
nei confronti di az iende in perd i ta o senza 
redd i to o con reddi to l imitato quali quelle 
marginal i sopra r ich iamate ; 

sa rebbe anacronis t ico se sulle prov­
videnze erogate (mutui a tassi agevolati) e 
sugli al tr i indebi tament i effettuati, le im­
prese colpite da calamità na tura l i doves­
sero scon ta re l ' Irap. Tale anomal ia si p ro ­
d u r r e b b e au toma t i camen te qua lo ra non si 
intervenisse sulle modal i tà di formazione 
della base imponibi le che, oggi, vede quali 
componen t i soggetti a l l ' imposta gli « oner i 
finanziari » — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o procedere 
ad u n a ridefinizione dell ' ist i tuto ed ad u n a 
semplificazione del p roced imento ; 

se non ri tenga necessar io prevedere , 
ne l l ' ambi to della delega ed in funzione 
della possibilità concessa dalla le t tera f) del 
c o m m a 144 dell 'art icolo 3 della legge 
n. 662 del 1996, una differenziazione del­
l 'a l iquota I rap; sui seguenti t re livelli: 1) 
una a l iquota o rd inar ia pe r la general i tà 
delle imprese ; 2) una a l iquota r idot ta per 
le az iende oggi esenti da Ilor; 3) un'al i­
quota u l t e r io rmente r idot ta per le az iende 
esenti Ilor e marginal i per set tore ed a rea 
geografica; 

se non ri tenga che, a t t raverso la suin­
dicata differenziazione, si po r t e rebbe il 
tu t to ad un maggiore livello di equi tà evi­
t ando sperequazioni a senso unico; 

se in tenda impegnars i a prevedere , 
per le az iende colpite da ca lamità natura l i , 
lo s compu to degli oner i f inanziari relativi 
a prest i t i mira t i al r i sa rc imento ed alla 
r icost ruzione, evitando così il pa radosso di 
u n a tassazione degli aiuti dest inat i a con­
sent i re una normal izzaz ione delle attività. 

(4-08246) 
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DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere - p remesso che: 

la s t ampa nazionale ha da to g rande 
risalto all 'attacco sferrato, in seno alla 
Commissione antimafia, dal l 'onorevole Fi­
lippo Mancuso al sot tosegretar io alla giu­
stizia onorevole Giuseppe Ayala; 

al di là del mer i to delle accuse, ha 
for temente colpito il fatto che un sottose­
gretar io di Stato, r ichiesto se intendeva 
r i spondere all 'onorevole Mancuso, dopo 
aver e legantemente pa r l a to di « m a r a s m a 
senile » che governerebbe i compor t amen t i 
dell'ex Ministro di grazia e giustizia, ha 
voluto aggiungere u n tocco di classe, af­
fe rmando pubb l i camente che all 'onorevole 
Mancuso r ispondeva « solo quello che 
Cambronne m a n d ò a dire agli inglesi » (77 
Mattino, 5 m a r z o 1997, pag. 5) - : 

se r ientr i nello stile del Governo la 
tecnica di r i spondere ad u n depu ta to del­
l 'opposizione con la locuzione di Cam­
bronne e se l 'uso di tale raffinato vocabolo 
possa esentare il sot tosegretar io dal l 'ob-
bligo mora le e politico di di re pubbl ica­
mente se i fatti r icordat i dall 'onorevole 
Mancuso s iano o m e n o r i spondent i a ve­
rità. (4-08247) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

il fenomeno dell ' impiantist ica pubbl i ­
citaria abusiva dilaga pressoché indis tur­
bato nella città di Roma; 

tale abusivismo compor t a dann i al­
l 'ambiente e a l l ' a r redo u rbano , notevoli 
mancat i introit i per le casse del comune di 
Roma, nonché turbat iva al l ibero merca to , 
favorendo gli i rregolari e danneggiando chi 
si at t iene alle leggi; 

da q u a n d o il s indaco di R o m a è Ru­
telli e l 'assessore p repos to al servizio af­
fissioni e pubblici tà è Minelli, gli impiant i 
pubblici tari abusivi di notevoli d imensioni 
sono triplicati; 

si p u ò ipot izzare che esis tano inerzie 
e/o compor t amen t i omissivi e/o connivenze 
da pa r t e del l 'a t tuale ammin is t raz ione ca­
pitolina; 

la prefe t tura ha specifiche compe­
tenze in ma te r i a —: 

se non r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
per conoscere qua le sia la reale s i tuazione 
sopra esposta; 

se cor r i sponda al vero che numeros i 
verbali s iano stati reda t t i in m o d o sba­
gliato, consen tendo così agli interessat i di 
po te r far r icorso ed o t tenere l 'annulla­
m e n t o del verbale stesso; 

se r isulta che c inque d ipendent i co­
muna l i s iano stati distaccati presso la p re ­
fet tura di R o m a per seguire le p rob lema­
tiche relative al l ' impiantist ica pubbl ic i tar ia 
abusiva e se co r r i sponda al vero che l'at­
tuale prefet to li abb ia fatti t o r n a r e presso 
gli uffici comunal i ; 

se cor r i sponde al vero che t ra il p re ­
cedente prefet to e l 'assessore Minelli sia 
esistito un accordo in o rd ine alle attività 
p ropedeu t i che all 'emissione di o rd inanze 
prefett izie di r imozione; 

se risulti che tale sistema abbia com­
por t a to un n u m e r o elevatissimo di r icorsi 
e verbali annul la t i , nonché u n a quan t i t à 
i r r isor ia pubbl ic i tar ia abusivi r imossi; 

se risulti che alcuni r icorsi avverso 
tali verbali, ai sensi della legge n. 241 del 
1990, s iano pa lesemente infondati e s iano 
stati c o m u n q u e predispost i ; 

se risulti che, grazie a tale m o d o di 
opera re , si sia di fatto garant i ta l ' impuni tà 
agli abusivi che o p e r a n o nel set tore delle 
affissioni e pubbl ic i tà del comune di Roma; 

se non r i tenga che gli organi prepost i 
a l l ' amminis t raz ione del comune abbiano, 
con la loro palese inerzia, violato r ipetu­
t amen te precisi obblighi di legge; 

in caso positivo, qual i conseguenti mi­
sure i n t endano ado t t a re in proposi to . 

(4-08248) 
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SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 3 gennaio 1996, dinanzi al Gip 
di Caltanissetta, dot toresa Gilda Lo Forti , 
veniva celebrata l 'udienza p re l iminare re­
lativa al p roced imento penale R.G.N.R. 
n. 2430/93 (cosiddetto Borsellino-fe/sJ; 

gli imputa t i di questo p roced imento — 
oggi penden te d inanzi alla Corte d'Assise 
Sezione II - sono accusati di aver preso 
parte , come esecutori material i , alla strage 
del 19 luglio 1992 nella quale perse ro la 
vita il giudice Paolo Borsell ino e c inque 
agenti della sua scorta; 

al l 'udienza pre l iminare , i difensori 
hanno chiesto al Gip di o rd ina re ai p u b ­
blici minister i di deposi tare tut t i gli atti 
relativi agli imputat i , con par t ico lare rife­
r imento ai verbali di confronto t ra i col­
laborator i Scaran t ino e Cancemi, Scaran-
tino e Di Matteo, Scaran t ino e La Barbera ; 

i difensori avevano notizia di detti 
verbali di confronto, poiché, fra gli atti 
depositati dai pubblici minister i (faldone 
12, cartella B « cor r i spondenza P rocura di 
Palermo »), vi e r ano note di t rasmissione, 
propr io a Palermo, dei confronti medesimi; 

la p rocu ra della Repubbl ica di Cal­
tanissetta (sostituti p rocura to r i di udien­
za), a m m e t t e n d o l 'esistenza dei predet t i 
verbali, dichiarava, però , che gli stessi si 
riferivano so lamente agli indagati del t e rzo 
t roncone del processo (procedimento pe­
nale R.G.N.R. n. 2516/95) e non a quelli 
per i quali era in corso l 'udienza prel imi­
nare; 

in da ta 11 novembre 1996, il Gip di 
Caltanissetta, dot toressa Lo Forti , ha 
emesso o rd inanza di custodia caute lare per 
gli indagati del p rede t to p roced imen to pe­
nale R.G.N.R. n. 2516/95 (Borsellino-terj; 

a pagina 65 di det ta o rd inanza , si 
legge: « cer to non può st igmatizzarsi l'at­
teggiamento tenu to dal Cancemi.. . pe rché 
ha cont inuato a negare ogni suo co invoP 
gimento anche q u a n d o Scaran t ino lo ha 
indicato fra i par tecipi alla r iun ione ope­

rativa tenutas i presso l 'abi tazione di Cala-
scibetta... scagliandosi add i r i t tu ra violen­
t emente con t ro tale col laboratore. . . »; 

la r iun ione a casa Calascibetta ri­
guarda , q u a n t o meno, Calascibetta mede­
simo che è impu ta to nel cosiddet to « Bor­
sellino-/?^ » e della par tec ipaz ione alla 
stessa sono accusati , p ropr io e solo da 
Scarant ino , quasi tutt i gli imputa t i nel 
« bis » e non anche nel « ter »; 

sotto tale aspet to, la d ichiaraz ione 
resa dai pubblici minister i a l l 'udienza pre­
l iminare del 3 gennaio 1996 non sembra 
del tu t to esat ta e la so t t raz ione alle a l t re 
par t i del processo del p rede t to verbale di 
confronto fra Scaran t ino e Cancemi si ap ­
palesa illegittima; 

alla luce di quan to esposto in p re ­
messa, appa re poco r i tuale il m a n c a t o de­
posito anche dei verbali dei confronti t r a 
Scaran t ino ed i col laborator i Di Matteo e 
La Barbe ra - : 

se non r i tengano di acquis ire ade­
guate informazioni al fine di acc la ra re se 
q u a n t o esposto in p remessa cor r i sponda al 
vero; 

se non integrino gravi violazioni p ro ­
cessuali r iguardo all 'obbligo dell'ufficio del 
pubbl ico minis tero di me t te re tut t i gli ele­
ment i r iguardant i i fatti processual i a di­
sposizione delle al t re par t i . (4-08249) 

FRAGALÀ, LO PRESTI, COLA e SI­
MEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri della sanità e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

l 'articolo 3 del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 31 m a r z o 1979, affida ai 
comuni i compit i di vigilanza sull 'osser­
vanza delle leggi e dei regolament i generali 
e locali relativi alla protez ione degli ani­
mali, già di competenza dell 'Ente nazio­
nale protez ione animali ; 

la legge n. 281 del 1991, precisa, inol­
tre , che è compi to del comune cost rui re i 
rifugi ed ospitarvi i cani randagi p r o w e -
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derido, altresì, al loro man ten imen to , alle 
sterilizzazioni ed alle necessar ie cure ve­
ter inarie; 

la circolare n. 9 del 10 m a r z o 1992 
del minis tero della sani tà specifica le at­
t r ibuzioni dei comuni in ma te r i a di ani ­
mali di cui alla p rede t t a legge e r ibadisce 
che Patteggiamento zoofilo è un fatto cul­
tura le che investe le isti tuzioni ad ogni 
livello; 

l 'articolo 727 del codice penale con­
d a n n a qua lunque forma di m a l t r a t t a m e n t o 
di animali , ivi compreso l ' abbandono di 
animali domestici o abi tuat i , comunque , in 
cattività; 

a Pa le rmo esistono t re rifugi privati 
per cani randagi gestiti da associazioni di 
volontariato, senza fini di lucro, in gravi 
difficoltà economiche e pieni di cani al­
l 'inverosimile; 

il comune di Pa le rmo non ha mai 
provveduto a rea l izzare il rifugio comuna le 
indicato alla legge n. 281 del 1991 limi­
tandosi ad uti l izzare il vecchio canile m u ­
nicipale nel quale possono essere ospitat i 
pochissimi cani, non possono essere p ra ­
ticate le sterilizzazioni, le terapie , le p ro ­
filassi e gli interventi chirurgici necessari ; 

per iodicamente , il canile munic ipa le 
trasferisce pa r t e dei p rop r i cani nei rifugi 
privati, abbandonandove l i e fornendo loro 
sa l tuar iamente quan t i t à di cibo irr isorie 
non occupandosi comple tamen te della loro 
assistenza veterinaria , medicinal i com­
presi; 

il c o m u n e di Pa le rmo non ha mai 
st ipulato a lcuna forma di convenzione con 
i predet t i rifugi privati, né ha mai da to 
corso alle r ichieste di aiuti economici inol­
t ra te nel corso degli ann i da questi ulti­
mi - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o avviare 
una efficace indagine conoscitiva per ac-
c larare se nel c o m p o r t a m e n t o della Usi che 
gestisce il canile munic ipa le di Pa le rmo 
possa ipotizzarsi il rea to di a b b a n d o n o di 
animal i domestici o c o m u n q u e abi tuat i alla 
cattività, ex art icolo 727 del codice penale; 

qual i iniziative in t endano a s sumere al 
fine di in tervenire au torevolmente presso il 
c o m u n e di Pa lermo: 

per sollecitare u n accordo con i 
rifugi privati della città senza che a quest i 
sia imposto di ospi tare ul ter iori cani ol tre 
a quelli che già h a n n o o di abbat ter l i ; 

per legit t imare un pagamento , an­
che retroat t ivo, di quan to dovuto ai detti 
rifugi privati; 

per sollecitare l ' adempimento di 
q u a n t o previsto dalla legge n. 281 del 1991 
al fine di l imitare la prol iferazione dei cani 
randagi e r i d u r r e i r ischi per l'igiene e la 
sani tà pubblica. (4-08250) 

FRAGALÀ, LO PRESTI, COLA e SI­
MEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

il 7 novembre 1995, Pallora Minis t ro 
delle finanze, professor Augusto Fantozzi , 
emanava un decre to at teso dai tabaccai di 
tu t ta Italia da ben dieci anni ; 

tale decreto, regis t rato presso la Corte 
dei conti il 27 novembre 1995 al registro 
n. 1 foglio n.134, e pubbl ica to sul sup­
p lemento o rd ina r io alla Gazzetta Ufficiale 
n. 286 del 7 d icembre 1995 all 'art icolo 1 
stabiliva che: 

« ...sono istituiti n. 9450 nuovi 
punt i di raccol ta del gioco del lotto... » ed 
ancora all 'art icolo 3 « .... l 'at t ivazione dei 
nuovi pun t i di raccol ta del gioco del lotto 
sa rà effettuata a par t i re dal 1° gennaio 
1996... »; 

la legge finanziaria relativa a l l ' anno 
1996, al l 'art icolo 3, capoverso 225 (pag. 70) 
della Gazzetta Ufficiale n. 153 di venerdì 29 
d icembre 1995, r ipor ta la seguente dichia­
razione: 

« p e r l 'anno 1996... si provvede al­
l ' ampl iamento della re te di raccol ta del 
gioco del lotto... al fine di conseguire il 
maggiore gettito erar ia le di lire 1.500 mi­
liardi »; 
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il Governo ha, quindi , p ropos to l'isti­
tuzione e l 'attivazione di n. 9450 punt i di 
raccolta del gioco del lotto ed il Par la­
mento , di conseguenza, ha approva to di 
iscrivere a bilancio 1.500 miliardi , alla voce 
entrate , dovuti a l l ' ampl iamento del nu­
mero delle ricevitorie; 

a tutt'oggi, n o n è stata at t ivata u n a 
sola ricevitoria di quelle previste dalla fi­
nanziar ia e dal decre to e m a n a t o dal Mi­
nistro Fantozzi; 

nel 1996, in Italia esistevano 4.000 
ricevitore del gioco del lotto il cui singolo 
incasso per conto dello Stato è s ta to di 
circa 30 milioni per se t t imana, quindi , 
l 'erario ha incassato circa 6.000 mil iardi 
presumibi lmente così suddivisi: 

circa 600 mil iardi sotto forma di 
aggio ai t i tolari delle ricevitorie; 

circa 200 mil iardi quale aggio della 
società Lot tomatica che gestisce il lotto 
meccanizzato e per spese di gestione del 
servizio; 

circa 2.800 mil iardi al l 'erario; 

circa 2.400 mil iardi distr ibuit i in 
vincite; 

pa r t endo dal p resuppos to che nel 
1996 avrebbero dovuto essere messi in 
funzione 9.450 punt i lotto da aggiungere a 
quelli a t tua lmente in funzione, si sa rebbe 
raggiunto il n u m e r o di circa 15.000 r ice­
vitorie in tu t ta Italia 

qua lora ciò si fosse rea l izzato e le 
giocate avessero t enu to il r i tmo costante, 
alla fine del l 'anno si sa rebbe o t tenu to u n 
introito par i circa 16.400 mil iardi che 
avrebbero fruttato al l 'erar io u n in t roi to 
effettivo di circa 7.000 mil iardi che è ben 
oltre i 1.500 ipotizzati dal Governo qual i 
maggiori introiti; ma, anche a volere essere 
pessimisti e prevedere per i 15.000 pun t i 
lotto un introi to se t t imanale d imezzato , si 
sarebbe o t tenuto u n inc remento di gettito 
erar iale di ben 3.000 mil iardi che è larga­
mente superiore a quan to s t imato; 

a questa cifra, inoltre, va aggiunta e 
conteggiata una tassa per concessione go­

vernat iva par i a lire 5.000.000 per ogni 
macchine t ta per la raccol ta au tomat ica del 
gioco del lotto (si sot tol inea non 5.000.000 
per ogni rivendita, m a per macchinet ta) ; 

poiché in certe ricevitorie sa rebbe ne­
cessario instal lare più di u n a macchinet ta , 
si può ipot izzare un u l te r iore incasso per 
l 'erario di circa 112 mil iardi in aggiunta ai 
3.000 precedent i ; 

nel 1987, il Governo ha deciso di 
affidare la raccol ta del gioco del lotto ai 
tabaccai e l ' interesse per ques t 'u l t imo ha 
cont inua to a crescere di a n n o in anno; 

la p r ima assegnazione ai tabaccai 
venne fatta dagli in tendent i di f inanza con­
fortati dal p a r e r e di commiss ioni ove e r ano 
inseriti anche sindacalisti dei tabaccai (leg­
gi Fit), m a il r i sul ta to delle succitate as­
segnazioni sa rebbe s ta to che tut t i i segre­
tar i Fit, i loro amici e pa ren t i ed uomini 
vicini agli In tendent i di f inanza (i cosid­
detti ex-lottisti) avrebbero avuto in ge­
stione le ricevitorie; 

a seguito di ciò, ai molti che pro te ­
s ta rono vivamente fu det to che quella era 
solo u n a p r ima assegnazione cui ne sareb­
bero seguite a l t re a breve scadenza e che 
tut t i i tabaccai avrebbero avuto la possi­
bilità di raccogliere le giocate del lotto: a 
tutt 'oggi, t rascorsi ben dieci anni , non si è 
verificato nulla di tu t to ciò; 

la Fit (Federazione i ta l iana tabaccai) , 
dunque , sa rebbe r iusci ta a b loccare tu t to 
p u r d a n d o ai suoi iscritti, appa ren t emen te , 
l ' impressione di dars i un g ran da fare per 
consent i re loro di accedere alla raccolta 
del gioco del lotto; 

in questo contes to r i en t r e rebbe la 
« finta lite » t ra il Pres idente della Fit ed il 
d i re t tore generale dei monopol i di Stato, 
dot tor Ernes to Del Gizzo (non si compren­
derebbe, a l t r iment i , come il Ministro delle 
f inanze — e per lui il d i re t tore generale 
Ernes to Del Gizzo - po t r ebbe giustificarsi 
del manca to rilascio delle autor izzazioni ai 
tabaccai q u a n d o le p rocedu re per l 'asse­
gnazione agli stessi po t r ebbe ro essere fatte 
in pochi giorni); 
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inoltre, la Lot tomat ica (società che 
gestisce l 'automazione del gioco del lotto) 
ha già pronte le macchine , m a ques te 
ul t ime non possono essere instal late in 
quan to la direzione generale dei monopol i 
di Stato non dà il via l ibera all ' installa­
zione stessa; 

dal di re t tore dei monopol i di Sta to 
non sarebbe ancora par t i to l 'ordine per la 
stipula dei contrat t i ed ai tabaccai asse­
gnatar i non sarebbe s ta ta comunica ta la 
disponibilità alla Telecom per l 'att ivazione 
della rete per la t rasmiss ione, dei dat i 
( tutto ciò compor ta , inoltre, u n a l t ro 
eno rme danno al l 'erario: infatti, il Minis t ro 
Veltroni ha in t rodot to nella f inanziar ia di 
ques t ' anno una n o r m a per po te re giocare 
al lotto anche il mercoledì e real izzare , 
così, ulteriori maggiori introiti) - : 

se quan to esposto in p remessa corr i ­
sponda al vero; 

acclarato ciò, quali provvediment i in­
t endano assumere per accer ta re le respon­
sabilità e le motivazioni che h a n n o impe­
dito, a tutt'oggi, di at t ivare i 9.450 nuovi 
punt i di raccolta del gioco del lotto previsti 
dal decreto del Ministro delle f inanze del 
27 novembre 1995 e dalla legge f inanziar ia 
per l 'anno 1996; 

quali oppor tune iniziative i n t endano 
adot ta re alfine di accelerare il ri lascio del 
nulla osta alla Lot tomat ica per la instal la­
zione e la att ivazione dei pun t i lotto per 
tutti quei tabaccai che, ove avessero già 
st ipulato il contra t to , sa rebbero , immedia ­
tamente , in grado di ope ra re (come pe ra l t ro 
stabilito dal menz iona to decre to del Mini­
s tro delle finanze del 27 novembre 1995); 

q u a n d o in tendano avviare l 'allarga­
men to della rete di raccol ta del gioco del 
lotto, facendo f inalmente in t ro i ta re alle 
casse dello Stato i mil iardi già segnati in 
Bilancio. (4-08251) 

VENDOLA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che 
al l ' interrogante r isulta che: 

il ragionier Luigi Bisconti è s tato fino 
al 1984 agente di commerc io per conto di 

u n a mul t inaz ionale che opera nel se t tore 
bevande alcoliche e analcoliche, lavoro 
svolto con lusinghieri r isultati ; 

a causa di una crisi di merca to , 
l 'azienda decise la soppress ione di a lcune 
agenzie, t r a cui quella del ragioniere Bi­
sconti; 

la soppress ione avvenne senza da re 
preavviso e senza a lcuna l iquidazione delle 
spe t tanze retr ibutive; 

viceversa, il ragioniere Bisconti do­
vette far fronte alla l iquidazione dei due 
impiegati e dei sei sub-agenti , esponendosi 
così ad u n a banca che sino ad allora, 
cons idera to il giro di affari e le p ropr ie tà 
immobil iar i , gli dava credito; 

a quel p u n t o il ragioniere Bisconti 
dovette i n t r a p r e n d e r e un 'az ione legale per 
vedere r iconosciuti i dirit t i da lui vantat i 
per quel r a p p o r t o lavorativo; 

nel f ra t tempo il ragioniere Bisconti, 
grazie alle ot t ime referenze e alla diffusa 
st ima di cui godeva, fu assun to da un ' a l t r a 
impor t an t e azienda, m a ques to esito felice 
fu b ruscamen te in te r ro t to da u n infar to 
che lo colpì pr ivandolo della nuova p ro ­
spettiva lavorativa; 

dopodiché il Bisconti iniziò un'at t ivi tà 
di commerc io all ' ingrosso, s empre in at tesa 
dell 'esito della sua causa di lavoro anche 
per far fronte ai debiti con la banca; 

la suddet ta banca con la quale aveva 
u n o scoper to di circa 50 milioni, gli chiese 
il r i en t ro immedia to del fido, costr ingen­
dolo a f i rmare effetti de l l ' impor to di lire 
qua t t ro milioni mensili; 

in seguito il Bisconti si espose, non 
r iuscendo a fronteggiare la s i tuazione de­
bitoria, con altri istituti di credito, istituti 
f inanziari e giunse alla d r a m m a t i c a deter­
minaz ione di chiedere presti t i ad usura ; 

nel 1989, sebbene tentasse di vendere 
pa r t e del suo pa t r imonio immobi l ia re sem­
pre al fine di app iana re i debiti, cominciò 
ad essere oggetto di minacce di mor t e da 
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par te degli usura i e fu posto d inanzi alla 
richiesta, da pa r t e degli usura i stessi e di 
una finanziaria, di fallimento; 

du ran t e il p r i m o ed unico colloquio 
con il giudice, il Bisconti tentò di spiegare 
la na tu ra u su ra r i a dei suoi debiti, r iser­
vandosi le o p p o r t u n e azioni di rescissione; 

il giudice non volle sentire ragioni e, 
nel giro di ventot to giorni, lo d ichiarò 
fallito (nonostante non vi fosse pericolo 
« in mora » at teso che l ' immobile da alie­
nare era già gravato da ipoteca); si sot to­
linea, per inciso, che p receden temente non 
e rano state esperi te le p rocedure mobil iar i 
così come vuole lo scrupolo dei giudici 
p r ima di una d ichiaraz ione di fall imento; 

il Bisconti compì tut t i gli adempi ­
ment i del caso, in fo rmando il cu ra to re 
fal l imentare di tut t i gli aspetti della vi­
cenda; il cu ra to re non r invenne responsa­
bilità di terzi e cioè dei creditori ; 

si dica, pe r r ende re bene il contesto, 
che uno degli usura i in quest ione viene 
r i tenuto vit t ima della cosiddetta « lupa ra 
bianca »; 

a quel p u n t o il cu ra to re fal l imentare 
parve accanirsi con t ro il Bisconti e la sua 
famiglia, dis interessandosi delle azioni re ­
vocatone che avrebbe dovuto esper i re ai 
sensi dell 'art icolo 102 della legge fallimen­
ta re ed ome t t endo di denunc ia re agli or­
gani competent i , nella sua quali tà di p u b ­
blico ufficiale, i reat i contestabili in u n 
p r imo m o m e n t o ai creditori ; 

a d is tanza di u n anno dalla dichia­
razione di fallimento, il cu ra to re chiese ed 
ot tenne l 'estensione del fallimento alla m o ­
glie del Bisconti; 

la moglie del signor Bisconti venne 
convocata in formalmente dinanzi al giu­
dice delegato, fu ascoltata senza l'assi­
stenza di u n avvocato e senza diritt i di 
difesa; fu quindi coinvolta in p r i m a per­
sona nella d ichiaraz ione di fallimento, a t to 
contro il quale la signora elevò impugna­
zione; 

l 'opposizione venne rigettata in p r i m o 
grado perché discussa dinanzi allo stesso 

giudice che ne aveva sentenzia to il falli­
m e n t o e a t tua lmen te pende il giudizio di 
appello; 

c o n t e m p o r a n e a m e n t e furono presen­
tate al giudice delegato numerose is tanze 
con t ro gli atti compiut i dal cura tore , 
is tanze tu t te disattese; 

nel m a r z o del 1993 si giunse alla 
vendita del cespite immobi l ia re al ienato 
all 'asta ai due figli di u n usura io con cui il 
Bisconti aveva avuto rappor t i ; 

dopo questo episodio la moglie del 
Bisconti si decide a sporgere denuncia con­
t ro gli usura i , subendo tu t te le conseguenze 
in t e rmin i di minacce e int imidazioni; 

nel luglio del 1993 il Bisconti decide 
di r e n d e r e spontanee dichiarazioni a p u b ­
blico ufficiale, al c o m a n d o della Guard ia di 
finanza di Lecce, evidenziando i r appor t i 
usura i e le omissioni del cu ra to re falli­
men ta r e ; 

nel maggio del 1995 fu p resen ta ta 
denunc ia pe r omissione di atti d'ufficio nei 
confronti del giudice delegato; 

nel l 'o t tobre del 1993 i coniugi Bi­
sconti si r e ca rono presso la t rasmiss ione 
« Maur iz io Costanzo show » e r accon ta rono 
lì la loro odissea; 

dopo la denuncia fatta dalla signora 
Bisconti, la p rocu ra presso la p r e t u r a di 
Lecce archiviò per in te rvenuta prescr i ­
zione, re la t ivamente ai reat i di usura , 
m a n d ò il fascicolo per competenza al t r i ­
buna le per i reati di omissione di atti 
d'ufficio della cura te la fal l imentare {ex a r ­
ticolo 328 del codice penale), e per tali fatti 
il pubbl ico minis tero archiviò senza d a r n e 
comunicaz ione agli interessat i , per cui il 
Bisconti r icorse presso la s u p r e m a corte di 
cassazione, che r iapr ì i t e rmini della que­
stione; 

nonos tan te il pubbl ico minis tero rei­
terasse la sua richiesta di archiviazione, i 
Bisconti si opposero e il giudice delle in­
dagini pre l iminar i , a seguito delle indagini 
svolte, o rd inò di formulare il capo di im­
putaz ione per il rea to di cui all 'art icolo 361 
del codice penale a carico del cura tore ; 
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successivamente, il nuovo giudice 
delle indagini pre l iminar i , in c a m e r a di 
consiglio, p r ivando i coniugi Bisconti di 
p r o d u r r e nuove prove, il giorno 18 feb­
bra io 1997 emet te la sentenza di n o n luogo 
a procedere per in tervenuta prescr iz ione; 

dopo i coniugi Bisconti si rivolsero 
presso il t r ibuna le della p rocu ra generale 
presso la corte d'appello, per la revoca di 
quest 'u l t ima sentenza ai sensi dell 'art icolo 
434 del codice di p rocedura penale; 

per q u a n t o r iguarda la denunc ia dal 
Bisconti p resen ta ta alla Guard ia di fi­
nanza, fu ape r to u n fascicolo presso la 
p rocura presso il t r ibunale , poi inviato pe r 
competenza alla p rocu ra presso la p re tu ra ; 

da ques t 'u l t imo fascicolo sono spar i te 
tut te le indagini svolte dalla Guard ia di 
finanza relative ai contestat i reat i di usura , 
omissioni, e sulla quest ione dei figli del 
suddet to usura io ; 

per q u a n t o concerne il p roced imen to 
a carico del giudice delegato, la p r o c u r a 
presso il t r ibuna le di Lecce non ha iscrit to 
nel modello 21 il nome degli indagati , 
congelando per oltre sei mesi la denuncia ; 

dietro sollecito dei Bisconti, i suddet t i 
atti furono per competenza inviati alla 
p rocura presso il t r ibuna le di Bari; 

il pubbl ico minis tero incar icato, dopo 
oltre un a n n o di indagini, non ha da to 
a lcuna comunicaz ione ai coniugi Bisconti, 
per cui i coniugi h a n n o r i t enuto o p p o r t u n o 
informare della vicenda il p r o c u r a t o r e ge­
nerale della Repubbl ica al fine di avocare 
le indagini —: 

se si in tenda intervenire presso i co­
niugi Bisconti, i quali versano in grave 
si tuazione di stress psicologico, in disagiato 
stato di salute e in pessima condizione 
economica ed esistenziale, affinché la loro 
disperazione non possa spingerli ad 
es t reme determinazioni , t ra t t andos i di un 
c lamoroso ed intr icat issimo caso di ingiu­
stizie sommate ad al t re ingiustizie; 

se in tenda provvedere alla r icost ru­
zione pun tua le del caso dei coniugi Bi­
sconti, in tervenire con le dovute misure 

presso quegli organi giudiziari che abb iano 
avuto u n c o m p o r t a m e n t o omissivo o col­
pevole, ed att ivarsi onde consent i re u n 
esito n o n tragico della suddescr i t ta odissea 
giudiziaria. (4-08252) 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere — premesso che: 

con la legge regionale 13 maggio 1996, 
n. 7, la regione Calabria si è da ta « N o r m e 
su l l ' o rd inamento della s t ru t tu ra organiz­
zativa della giunta regionale e sulla diri­
genza »; 

il p r i m o c o m m a dell 'art icolo 1 reci ta 
tes tua lmente : « la s t ru t t u r a organizzat iva 
della giunta regionale è o rd ina ta in m o d o 
da ass icurare il decen t ramen to , a n o r m a 
degli articoli 3 e 66 dello s ta tuto », l 'arti­
colo 39, c o m m a 1, prevede che « la giunta 
regionale a s sume le de te rminaz ioni neces­
sarie pe r ga ran t i re alle s t ru t tu re le condi­
zioni organizzat ive idonee per il consegui­
m e n t o degli obiettivi e per la real izzazione 
dei p rog rammi , ga ran tendo c o m u n q u e la 
funzionali tà qual i -quant i ta t iva degli uffici 
in a t to esistenti nelle varie province », dove 
per « uffici » si in tendono le s t ru t tu re or­
ganizzative dei settori , servizi ed uffici; 

dal la p ropos ta di r iorganizzazione 
della giunta regionale, e samina ta nella se­
du ta del 13 gennaio 1997, si evince che i 
pr incipi di cui agli articoli 1 e 39 non solo 
non vengono r ispet tat i m a sono add i r i t tu ra 
stravolti in q u a n t o il 100 per cento dei 
d ipar t iment i , il 96 pe r cento dei settori , il 
68 pe r cento dei servizi ed il 76 per cento 
degli uffici s a r a n n o accent ra t i in Catan­
zaro, m e n t r e ognuna delle al t re qua t t r o 
province sa rà cost re t ta ad opera re nel p ro ­
pr io te r r i tor io con P8 pe r cento dei servizi 
ed il 6 per cento degli uffici; 

in par t icolare , r i sul tano soppressi i 
settori decent ra t i relativi alla pro tez ione 
civile, al deman io forestale, alla sani tà 
nonché u n o relativo al Coreco, con conse­
guente d e p a u p e r a m e n t o di professionali tà 
operan t i da ann i sul te r r i tor io e, quindi , 
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rilevante perdi ta di posti di lavoro, s tante 
la s t ru t tu ra p i ramidale de l l ' appara to orga­
nizzativo; 

la propos ta dalla giunta regionale è, 
t ra l 'altro, in con t ro tendenza r ispet to al 
decreto legislativo n. 29 del 1993 e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni nel 
cui recepimento la legge regionale n. 7 del 
1996 trova la sua ratio; 

ove la propos ta della giunta regionale 
dovesse diventare operativa, il 62 per cento 
del personale in servizio nelle province di 
Reggio Calabria e Cosenza dovrà essere 
messo in mobilità, con conseguenze t r au ­
matiche anche per le rispettive famiglie, 
oltre agli indicibili disagi provocati al­
l 'utenza in una regione che si espande per 
centinaia di chi lometri e con insufficienti 
collegamenti viari e ferroviari; 

det ta propos ta è in assoluto spregio 
r ispetto al principio del decen t r amen to 
sancito dal p r imo c o m m a dell 'art icolo 1 e 
del man ten imen to della funzionali tà qual i -
quanti ta t iva degli uffici in a t to esistenti 
nelle varie province, voluto dal c o m m a 1 
dell 'articolo 39 della più volte citata legge 
regionale n. 7 del 1996 —: 

quali urgenti e concre te iniziative si 
in tendano adot ta re per impedi re che la 
giunta regionale della Calabria stravolga il 
det ta to della legge regionale 13 maggio 
1996, n. 7, posto, t ra l 'altro, che, con l 'ar­
ticolo 39, il consiglio regionale, nel delegare 
alla giunta regionale la de te rminaz ione 
della s t ru t tu ra organizzativa regionale, ha 
indicato un vincolante indir izzo polit ico-
operativo che, con la p ropos ta del 13 gen­
naio 1997, non solo non è s tato r ispet ta to , 
ma viene, addir i t tura , sovvertito. 

(4-08253) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno 
e della difesa. — Per sapere - p remesso 
che: 

un misterioso black-out al s is tema 
informatico, avvenuto la sera del 2 m a r z o 
1997, ha impedi to l 'uscita de 77 Giornale, 

che non è s tato così nelle edicole il giorno 
seguente; un blocco t an to mister ioso 
q u a n t o impensabile , visto che sono « sal­
tati » anche tutt i i sistemi di s icurezza che 
pe rmet tono , in caso di avaria il prosegui­
m e n t o delle attività. Il blocco del sistema 
informat ico è avvenuto pochi giorni dopo 
la pubbl icazione dei verbali delle intercet­
tazioni delle telefonate che coinvolgono la 
Pres idenza della Repubbl ica sulla vicenda 
della Banca Popolare di Novara . Inoltre, 
p rop r io negli ult imi giorni il quot id iano 
dire t to da Vittorio Feltri sta compiendo 
u n a documen ta t a campagna di s t ampa per 
smasche ra re le pressioni a favore della 
Banca Popolare di Novara — : 

se si i n t endano accer ta re le cause che 
h a n n o provocato un black-out di queste 
dimensioni , caso unico nella s tor ia dell 'edi­
tor ia i taliana, perché c'è il fondato sospetto 
che si sia t r a t t a to di un a t to di sabotaggio 
per impedi re a 77 Giornale di essere nelle 
edicole o add i r i t tu ra che si sia t r a t t a to di 
u n gesto di in t imidazione pe r t en ta re di 
convincere Vittorio Feltr i ed i suoi gior­
nalisti a r inunc ia re a certe campagne di 
s t ampa che, ad avviso del l ' in terrogante , 
evidentemente colpiscono nel segno. 

(4-08254) 

TREMAGLIA. - Ai Ministri degli affari 
esteri, del lavoro e della previdenza sociale 
e dell'interno. — Per sapere - p remesso che 
a l l ' in terrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

con la « l iberal izzazione dei merca t i » 
in German ia si registra u n a forte p resenza 
i tal iana nel set tore delle costruzioni , con 
cent inaia di imprese edili occupate su tu t to 
il terr i tor io; 

ciò ha dato luogo ad u n prol i ferare di 
operazioni illegali, sia da pa r t e i tal iana che 
tedesca, che h a n n o coinvolto la m a n o d o ­
pe ra italiana, indifesa e a b b a n d o n a t a a se 
stessa, alla quale vengono negati i diritt i 
fondamenta l i dello st ipendio, dell 'assi­
s tenza sociale e della cassa malat t ia ; 

il 26 luglio 1995 il signor B r u n o Zo-
rat to , m e m b r o del consiglio generale degli 
i taliani all 'estero (Cgie), p resen tò sull 'argo-
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mento u n esposto a l l ' ambascia tore Walter 
Gardini , sot tosegretar io di Stato all 'emi­
grazione, per segnalare il pericolo di u n a 
forma subdola di espor taz ione di « nuovo 
capora la to », a cui si e ra già da to inizio in 
Germania , che m a n d a v a allo sbaraglio mi­
gliaia di nostr i connazional i , provenient i 
dalle regioni del Mezzogiorno alla r icerca 
spasmodica di occupazione, solleci tando 
un intervento del Governo; 

a seguito di quel la denunc ia vi fu un 
chiar imento del dot tor Sanguini il quale, in 
una sessione del Cgie, d ichiara che la Far ­
nesina aveva infornato il minis tero del la­
voro e della previdenza sociale al fine di 
sollecitare gli uffici competen t i a verificare 
che le ditte in teressate r ispet tassero le ga­
ranzie stabilite dalla legge; 

da al lora la s t a m p a tedesca, sempre 
con maggior f requenza, denuncia casi di 
vero e p ropr io s f ru t tamento con gli opera i 
italiani, comple tamen te abbandona t i al 
loro destino. Non a caso l 'autorevole quo ­
t idiano Suddeutsche Zeitung di Monaco di 
Baviera, nella edizione del 25 o t tobre 1996, 
ha dedicato l ' intera te rza pagina al caso di 
Trebin, nel B r a n d e m b u r g o , dove gli opera i 
occupati presso il cant ie re della di t ta LA-
VECO, dopo aver d u r a m e n t e lavorato e 
subito financo delle aggressioni, non sono 
stati retr ibuit i ; caso recent issimo, sempre 
nella zona di Berl ino, è quello denunc ia to 
il 2 gennaio 1997 dal Tg-3 delle ore 19 in 
una intervista con l 'operaio Aldo Temo, il 
quale accusava la di t ta Italgea SRL di 
inadempienza con t ra t tua le . Casi simili non 
si con tano più, e i nostr i opera i sono 
costretti a chiedere il biglietto, per il r ien­
t ro in patr ia , ai consolati d'Italia; 

in una let tera del l 'ambascia ta i tal iana 
a Bonn, indr izza ta al signor B runo Zora t to 
(come det to dianzi m e m b r o del Cgie), di 
cui l ' in terrogante ha preso conoscenza, ap ­
pa re un elenco appross imat ivo di ditte che 
sarebbero inadempien t i in proposi to: 

a) consolato generale d'Italia di Ber­
lino: 10 costruzioni Di Profio SRL - sede 
legale Via XX Se t t embre 74 - Avezzano. 
Sede amminis t ra t iva in Via Rubra , 58 -
Roma, subappa l ta t r i ce della dit ta Garboli 

(commit tente) ; 2) impresa edile Giorgio 
M a r r a - Via Ta ran to 73032 Alessano, su­
bappal ta t r ice della dit ta HAB di 14822 
Brueck (Brandemburgo) ; 3) impresa PM 
costruzioni , pa r t i t a Iva: 01992770733 e lo 
studio legale Colarusso - 74100 Taran to ; 4) 
Copa consorz io Coinvest SRL - Pa.ge.fi. 
SRL - Via Vittorio Veneto, 3 - Rovereto . 
Controversia con di t ta tedesca Magderbur -
ger E lbebau G m b H - 39124 Magdeburg; 5) 
Worldcre te Limited. Ufficio r ec lu t amen to 
m a n o d o p e r a con sedi in Olanda-Svizzera-
Italia; 6) CM 2 SRL - sede legale in Via 
Friuli, 92 - 33080 Puglia di P ra ta (PN). 
Par t i ta Iva: 01275300935. Ha ope ra to nel 
Land Berl in e nel Land B r a n d e n b u r g in t re 
cantier i di t re commit ten t i diverse; 7) RMB 
SRL - Via Marulo , 1 - 00143 R o m a -
MA.RO. Fin SRL - Via Garibaldi , 118 -
98122 Messina. Subappa l ta t r i ce di un can­
tiere della di t ta tedesca Cura tor GmbH; 8) 
EA-BAU G m b H . Sede legale nella Georg -
Strobel-Strasse , 34 - 90489 Nor imberga , 
ope ran te a Berl ino; 9) Geocantieri SRL -
Sede legale: Corso Por ta Romana , 128 -
20122 Milano. Subappal ta t r ice della di t ta 
tedesca Immo-Bau t r aege r GmbH; 10) Con-
sultedil SRL - Viale Pisa, 33 - 20100 Mi­
lano, associata alla G.F.R. Costruzioni . 
Sede legale: Via Donatello, 9 - 20090 Seg-
giano Pioltello (MI); 11) E.T.A. Costruzioni 
di Russo. Sede legale: Ahornal le 5/A -
98693 I lmenau (R.F.G.); 12) Edil PA-
.NA.SS. Sede legale: Via Gavirate, 17 -
Acilia (Roma); 13) Edil PRO-MA S.aS. Sede 
legale: Via Senofane, 110 - 00124 Roma. 
Vertenza con t ro dit ta tedesca F r a n k Dieter 
Zahn; 14) Cali & Gat tuso. Sede: Walde-
mars t rasse , 1 - 14641 Nauen. Ver tenza con 
Ditta Wayss & Freitag. Cant iere sito a 
N auen /Br andenbu r g ; 15) Costruzioni gene­
rali. Sede legale: Via Toscana, 18 - 20093 
Cologno Monzese (MI). Subappa l ta t r i ce 
della di t ta tedesca R a d m e r Bau G m b H & 
Co.KG; 16) Impresa Laveco, che ha come 
dit ta commi t t en te la Zueblin, occupata a 
Trebin nel B randemburgo ; 17) Italgea SRL. 
Opera nella zona di Berl ino. 

b) consolato generale d'Italia in Lip­
sia: 1) signor Francesco Venturilli di Lecce. 
2) MGP di Rignano (caso del 1994). 3) TES 
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di La Spezia - Via Valdurasca . 4) Ditta 
Tecno RB SRL di lovadina. 5) Carmen 
BAU G m b H - Baalsdorfer Strasse, 55 -
04299 Lipsia (R.F.G.). 6) Clavesana S.A.A. 
- Corso Unione Sovietica, 355 - 10135 
Torino. 

e) consolato generale dTtalia in Mo­
naco di Baviera: 1) Elia Moral lo - Contro­
versie con le ditte: Sachsen BV-Uni-Lipsia. 
M-S GmbH, Landshut . Wayss Freytag, Puc-
cheim. Leonard Moll. 2) Maria Angela Da­
miani, res idente in Via Tras imeno, 11 - San 
Giovanni Teat ino (Chieti). Controversia 
con Wal te rbau AG in Augsburg. 3) « Scavi 
Getti Montaggi» S.a.s. - Via Grigna, 15 -
25050 P iamborno (Brescia). Controversia 
con ditta tedesca con cant iere a F re imann . 
4) Francesco De Sanctis e Luigi Brescia -
Gohliserstr. , 35, con Ditta GTP - Bausa­
nierung G m b H e Wulfershausen - Aug­
sburg. 5) Ditta W. & W. di Napoli (Franco 
Delle Cave). Controversia con M-S R o h b a u 
GmH di Landshu t — : 

quali interventi specifici abb iano ef­
fettuato i nostr i consolati per tu te lare i 
connazional i coinvolti; 

quali accordi esistano con le autor i tà 
tedesche ai fini della prevenzione; 

quali delle ditte sopra elencate ab­
biano precedent i in Italia e collegamenti 
con ambient i malavitosi; 

per quale motivo la ambasc ia ta dTta­
lia in Germania non si faccia promotr ice , 
in col laborazione con gli uffici Ice in Ger­
mania, di un registro delle imprese edili 
operant i sul terr i tor io , in m o d o anche di 
poter meglio in formare i nost r i lavoratori 
sui rischi che cor rono; 

se e qual i provvediment i il Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale abbia 
preso a seguito della segnalazione della 
Farnes ina nei confronti delle dit te appa l ­
t a t i c i coinvolte, in considerazione del gran 
n u m e r o di nostr i connazional i d ipendent i 
dalle stesse che r isul ta non essere assicu­
ra to e garant i to nei diritti, come le legi­
slazioni dei due Paesi prevedono; 

se il Governo in tenda intervenire se­
r iamente , e come, onde evitare che una 
forma di vergognoso s f ru t tamento venga 
espor ta to in Germania , a d a n n o dei lavo­
ra tor i i taliani in cerca di u n a occupazio­
ne. (4-08255) 

BRUNETTI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

circa t re ann i fa la Mor teo — impresa 
leader nella p roduz ione di containers (par­
tecipata Ir i tecna) - viene privat izzata e gli 
acqui rent i r icavano dallo Stato oltre ses­
santa mil iardi per compensa re le esposi­
zioni debi tor ie dell 'azienda, cosicché la 
pr ivat izzazione avviene, in buona sostanza, 
a costo zero; 

nonos tan te la posizione di forza sul 
merca to dovuta anche al fatto che la Mor­
teo ha, tu t t 'ora , il m a r c h i o di assoluto 
rilievo in te rnaz iona le nella containerist ica, 
la crisi f inanziar ia del l 'azienda porta , lo 
scorso anno , a l l ' amminis t raz ione s t raordi ­
nar ia della stessa con la nomina di t re 
commissar i , i quali si pongono l'obiettivo 
di vendere o affittare l 'azienda nel suo 
insieme: s tabi l imento di Pozzolo - Alessan­
dria e s tabi l imento Sessa Aurunca - Ca­
serta; 

al l 'at to dell 'avviso di vendita le an­
nuncia te propos te di acquis to non sono 
arr ivate, m e n t r e u n g ruppo di 150 lavora­
tori (sulle 400 uni tà complessive dello sta­
bi l imento di Sessa Aurunca) , costituiti in 
cooperative, a t t raverso il meccan ismo di 
t re cooperat ive associate, p ropone di rile­
vare, appun to , lo s tabi l imento di Sessa 
Aurunca con u n au tof inanz iamento costi­
tui to per u n te rzo da quote- l iquidazione e 
per due terzi dalle r isorse f inanziarie at­
tingibili a t t raverso la cosiddet ta legge Mar-
cora per la quale l 'ul t ima f inanziaria ha 
previsto il f inanziamento; 

la cooperat iva ha p resen ta to l'offerta 
di 15 mil iardi accompagna ta da un det ta­
gliato e pun tua l e p iano di r i lancio, r i sana­
m e n t o e sviluppo dell 'azienda, m a i com­
missari , s inora, con t inuano a non da re 
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r isposte e, si sa, "dietro le quin te" si in­
tessano manovre per ostacolare ques ta so­
luzione che, allo stato, è la più concreta , la 
più realizzabile, la più capace di ga ran t i re 
alle maes t r anze la cont inui tà del lavoro; 

è larga convinzione nella popolazione 
che si sia messo in a t to un meccan i smo 
perverso tendente a far fallire Pacquisi-
zione del l 'azienda in crisi da pa r t e della 
cooperat iva dei lavoratori per favorire una 
"cordata" locale di imprendi to r i interessat i 
sos tanzia lmente al march io m a non al r i ­
lancio produt t ivo ed occupazionale del­
l 'azienda. In questa s i tuazione a p p a r e dav­
vero p reoccupan te il fatto che forti ostacoli 
pa r e provengano anche da un ben preciso 
set tore del s indacato locale che, pu r t roppo , 
vincola anche i s indacati di categoria a 
livello provinciale, de t e rminando u n a si­
tuaz ione di stallo e senza prospet t iva per i 
lavoratori che vedono, invece, - in p r e ­
senza di margini di profitti r istret t i pe r le 
aziende private - il proget to della coope­
rativa come unico mezzo di sopravvivenza, 
n o n essa fini affaristici e di lucro, m a lo 
scopo p r imar io di garant i re il posto di 
lavori agli interessat i — : 

se non pensi di dovere accer ta re le 
ragioni che s tanno dietro Pat teggiamento 
dei commissar i che, sinora, non h a n n o nep ­
pu re preso in considerazione la p ropos ta 
della cooperativa; se non creda sia indi­
spensabile p r ende re una iniziativa t empe­
stiva per sbloccare la s i tuazione onde da re 
t ranqui l l i tà ai lavoratori interessati ; se, in­
fine, n o n r i tenga che at teggiamenti negativi 
r ispet to a lodevoli iniziative come quella dei 
lavoratori della Morteo che, non scegliendo 
la s t rada della r inuncia m a quella di u n a 
propos ta concreta per il m a n t e n i m e n t o del 
posto di lavoro, indicano un 'a l t ra prospet ­
tiva r ispet to all ' ineluttabili tà della disoccu­
pazione e al dominio incont ras ta to della 
malavi ta organizzata sulla economia e sul 
ter r i tor io . (4-08256) 

MALA VENDA. — Ai Ministri dell'interno 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

i centr i del l i torale abruzzese sono, 
o rma i da anni , assillati da u n sovraccarico 

eccezionale di traffico lungo la s tatale 
n. 16 Adriat ica: da 6 mila a 10 mila Tir vi 
t r ans i t ano ogni giorno, con u n a percen­
tuale di incidenti morta l i t r a le più alte a 
livello nazionale ed indici di i nqu inamen to 
atmosfer ico che supe rano ogni limite p re ­
visto dalle leggi e regolament i vigenti; 

più volte i sindaci dei comuni inte­
ressati h a n n o emesso o rd inanze in qual i tà 
di au tor i tà sani tar ie locali a tutela della 
salute pubblica, per vietare il t rans i to agli 
autoveicoli con por ta ta super iore , a p ieno 
carico, a 50 quintali ; 

ques te ord inanze , che sono ancora 
vigenti (24 ore su 24) vengono applicate 
solo pa rz ia lmen te in a lcuni comuni , come 
quello di Roseto degli Abruzzi con u n a 
scarsiss ima vigilanza e prevenzione, men­
t re la not te i Tir con t inuano a passare 
indis turbat i : nonos tan te a lcune sporadiche 
pattuglie; 

pe r oppors i a ques ta s i tuazione più 
volte i ci t tadini dei comuni interessat i sono 
stati costret t i ad effettuare sit-in, veglie 
no t tu rne , a t t r ave r samento delle strisce pe­
donali pe r cercare di fare appl icare la legge 
e per tu t t a r isposta vi sono state denunce 
per blocco s t radale ed oltraggio alla forza 
pubblica; 

gli au to t raspor ta to r i si r i f iu tano di 
t r ans i t a re sulla vicina, paral le la e sottou­
ti l izzata au tos t r ada A/14 a suo t e m p o rea­
lizzata p rop r io per questo, m e n t r e nelle 
varie manovre economiche degli ult imi 
ann i sono stati s tanziati cent inaia di mi­
liardi pe r esigenze de l l ' au to t raspor to senza 
n e m m e n o po r r e il vincolo di u n divieto di 
t rans i to dei Tir e mezzi pesant i a l l ' in terno 
dei centr i abi tat i a t t raversat i dalle statali a 
cominciare dalla statale 16 Adriat ica da 
Rimini a Termoli che si è t r a s fo rmata in 
u n « camionabi le » e vera e p ropr i a « Ca­
m e r a a gas »; 

il 15 apri le pross imo davant i al Gip 
del Tr ibunale di Te ramo dot tor Aldo Man­
fredi dovrà compar i r e il signor Pio Ra-
pagnà — già depu ta to nella XI legislatura -
p r o m o t o r e ed an ima to re sin dal 1987 del 
Comita to ci t tadino anti-Tir « Città pe r vi-
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vere » di Roseto degli Abruzzi (TE) — per 
il quale è s ta to chiesto dal p m dot tor 
Cristoforo Barrasso , P rocura to re della Re­
pubblica presso lo stesso Tr ibunale il r in­
vio a giudizio per il rea to di « blocco 
s t radale » consumato , secondo l 'accusa, nei 
giorni 13-14 e 16-17 giugno 1991 su se­
gnalazione della locale s tazione dei Cara­
binieri di Roseto degli Abruzzi la quale, nei 
r ipetuti verbali, t r a le centinaia di ci t tadini 
che chiedevano il r ispet to da pa r t e dei Tir 
del l 'ordinanza s indacale di divieto di t r an ­
sito, individua, segnala e denuncia il solo 
Pio Rapagnà quale unico ed esclusivo re­
sponsabile della pro tes ta « civica » dei cit­
tadini esasperat i dal fatto che nessuno, 
n e m m e n o le forze dell 'ordine, si facciano 
carico di intervenire prevent ivamente per 
far r ispet tare la sudde t ta o rd inanza del 
s indaco di Roseto Claudio Angelozzi, da 
tutt i conosciuta ed in vigore sin dal 1989 
ma che solo i ci t tadini si sentivano in 
dovere di fare r i spet tare ; 

allo stesso p rocu ra to r e della Repub­
blica di Te ramo dot tor Cristoforo Bar rasso 
e rano state inviate nel 1988 e nel 1990 dal 
signor Pio Rapagnà ed altri ci t tadini due 
specifici esposti affinché fossero indivi­
duate le autor i tà e le forze competent i a 
far r ispet tare u n a o rd inanza di divieto che 
nei fatti non veniva né r ispet ta ta e né fatta 
r ispet tare ed eventuali omissioni o ipotesi 
di reato, ma nessuna iniziativa in tal senso 
è stata assunta in quest i ann i dalla p rocu ra 
di Teramo, salvo poi chiedere ben sette 
rinvii a giudizio nei confronti del così 
verbalizzato « noto » personaggio politico 
locale p romoto re ed an imatore , insieme a 
migliaia di altri ci t tadini « non identifica­
ti », del movimento e del comita to anti-Tir 
« Città per vivere » e delle tan te iniziative 
sopra r ichiamate ; 

il signor Pio Rapagnà, nonos tan te sia 
stato fino ad o ra sempre assolto dalle 
accuse mossegli pe rché il fatto o non sus­
sisteva o non costituiva reato , ha pe rò 
dovuto sottoporsi a cont inui p rocediment i 
legali ed indagini pre l iminar i che nei fatti 
h a n n o provocato u n o stato di tensione e di 
agitazione personale e familiare, m e n t r e il 
movimento anti-Tir veniva p ra t i camen te 

invitato a smet ter la con le protes te e p ro ­
gressivamente isolato r ispet to alla pervi­
cace individuazione di singoli ci t tadini sui 
quali si incen t ravano le a t tenzioni delle 
forze del l 'ordine e degli organi di polizia: 
in effetti è s tato sempre più difficile per il 
signor Rapagnà, anche come deputa to , e 
per i ci t tadini di Roseto, o t tenere il r ispet to 
della o rd inanza sindacale, m e n t r e chi di 
dovere nei fatti è res ta to a g u a r d a r e in tutt i 
quest i anni ; 

il Governo, nella seduta del 26 feb­
bra io 1997, alla Camera , ha accolto e fatto 
p ropr io nella sos tanza l 'ordine del giorno 
n. 9/2946/1 p resen ta to dal l ' in ter rogante 
nel l 'ambito del disegno di legge n. 1 del 2 
febbraio 1997 su l l ' au to t raspor to , nel quale 
si impegna a « l imitare for temente il t r an ­
sito dei mezzi pesant i » a l l ' in terno dei cen­
tri abitat i a t t raversat i dalle s t rade statali, a 
cominciare dalla SS 16 Adriat ica - : 

come mai le forze dell 'ordine, ed in 
par t icolare alcuni carabin ier i della sta­
zione di Roseto, ch iamat i ad intervenire 
affinché sia fatta r i spe t ta re u n a o rd inanza 
sindacale, invece di in tervenire nei con­
fronti di coloro che si r i f iutavano di ot­
t e m p e r a r e ad uno specifico divieto di t r an ­
sito, procedevano, come in effetti h a n n o 
proceduto , alla individuazione di chi, per 
dovere civico, come il signor Rapagnà, ne 
chiedeva invece il r ispet to, isolando lo 
stesso da tu t to il contesto e dalla p resenza 
« spon tanea » di tant iss imi altr i ci t tadini 
nei luoghi, nelle ore e nei giorni in cui le 
stesse forze del l 'ordine h a n n o r i t enuto di 
evidenziare eventuali reat i penal i e la p ro ­
cura di Te ramo di avanzare al Gip r ipe tu te 
richieste di rinvio a giudizio con t an to di 
u l ter iore r ichiesta alla Camera di au tor iz ­
zazione a p rocedere per l 'allora depu ta to 
Pio Rapagnà r ipe tu tamen te denunc ia to per 
blocco s t rada le ed oltraggio alla forza p u b ­
blica negli anni 1989, 1990, e 1991 e per 
giorni successivi; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o inter­
r o m p e r e questa spirale perversa e preoc­
cupan te a t t raverso u n provvedimento che 
inviti le forze del l 'ordine a far r i spe t ta re 
una o rd inanza s indacale ancora in vigore 
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senza aspet tare che i ci t tadini s iano co­
stretti a farlo di loro iniziativa con tu t te le 
assurde conseguenze legali che si sono 
verificate negli ann i t rascorsi ; 

se non r i tengano o p p o r t u n o apr i re 
una inchiesta amminis t ra t iva ed u n a veri­
fica circa il c o m p o r t a m e n t o delle forze 
dell 'ordine e dei singoli funzionar i per 
quan to è avvenuto, a tal proposi to , a Ro­
seto degli Abruzzi e per le iniziative penal i 
messe in at to nei confronti di Pio Rapagnà 
e di altri ci t tadini del Comitato Città per 
vivere sottoposti a denunce , indagini e r i ­
chieste di rinvìi a giudizio per il solo fatto 
di avere preteso, in buona fede, e con 
impegno civico e democra t ico , il r ispet to di 
una o rd inanza vigente e l 'approvazione di 
un provvedimento di legge o di un decre to 
a tutela della salute e della s icurezza dei 
cittadini di Roseto e degli al tr i centr i abi­
tati della fascia cost iera adriat ica; 

se non r i tengano o p p o r t u n o solleci­
ta re la p rocu ra della Repubbl ica di Te­
r a m o affinché sia da ta u n a r isposta im­
media ta agli esposti ed alle r ichieste dei 
cittadini del Comita to Città per vivere, a 
loro tutela, e non invece a loro d a n n o 
at t raverso le precedent i e le a t tual i r ichie­
ste di rinvio a giudizio; 

se non r i tengano o p p o r t u n o verificare 
se, nel c o m p o r t a m e n t o delle forze dell 'or­
dine e della p r o c u r a di Te ramo, possano 
essere ravvisati e lementi di turbat iva del­
l'esercizio dei diritt i politici e civici di 
cittadini e comitati , tesi ad os tacolare la 
soluzione di u n p rob lema d r a m m a t i c o e 
ventennale come quello del t rans i to dei Tir 
al l ' interno dei centr i abitat i anche quale 
protesta nei confronti delle au tor i tà poli­
tiche e governative nazional i che in questi 
lunghi anni non sono riuscite ad approvare 
un qualsiasi provvedimento; 

se non r i tengano o p p o r t u n o solleci­
ta re il Governo ed il Pa r l amen to ad emet­
tere in tanto u n provvedimento urgente che 
vieti il t rans i to dei Tir a l l ' in terno dei centr i 
abitati a t t raversat i dalle s t rade statali ed in 
par t icolare lungo la fascia costiera adr ia­
tica da Vasto a Rimini nei t ra t t i in cui la 
statale 16 insiste nei centr i abitati , quali ad 

esempio pe r la regione Abruzzo Vasto, San 
Salvo, Francavil la , Pescara, Montesilvano, 
Città Sant 'Angelo, Silvi, Pineto, Giulianova. 

(4-08257) 

MOLGORA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

il do t tor Michele Del Giudice, già di­
re t to re generale degli affari generali e del 
personale del min is te ro delle finanze, nella 
sua qual i tà di m e m b r o del comita to di 
coo rd inamen to del Se.C.i.t. r i sul terebbe 
r inviato a giudizio dal Gip di R o m a per 
omissione di atti di ufficio con r iguardo sia 
al l ' imposta di registro che alla tassazione 
delle plusvalenze del caso En imon t e ri­
sul terebbe altresì indagato il 20 gennaio 
1997 per concorso in evasione fiscale con 
la società Philip Morr is con m a n d a t o di 
compar iz ione innanz i al pubbl ico mini­
s tero di Napoli; 

il do t tor Antonio Macchia, a t tuale di­
re t to re generale delle en t ra te e della p ro ­
g r a m m a z i o n e del minis tero delle finanze, 
nella sua qual i tà di m e m b r o del comita to 
di coo rd inamen to del Se.C.i.t., r i su l terebbe 
r inviato a giudizio per le ragioni di cui 
sopra . Il relativo giudizio d iba t t imenta le 
pubbl ico ha avuto inizio il 28 gennaio 
1997; 

il do t tor William Rossi, m e m b r o del 
comita to di coo rd inamen to del Se.C.i.t, ri­
su l terebbe dover r i spondere alla p rocu ra 
regionale della Corte dei conti di Milano in 
ord ine ai suoi doveri di acce r t amen to fi­
scale per il caso della Philip Morris ; 

il do t tor Carmelo Sapienza, già diret­
tore generale delle dogane e consigliere 
d ' amminis t raz ione dei monopoli , r isulte­
rebbe ugua lmente indagato per concorso in 
evasione fiscale con Philip Morris dal pub ­
blico minis te ro di Napoli; 

l 'a t tuale Minis t ro delle finanze, p ro ­
fessor Vincenzo Visco, ha nomina to r ispet­
t ivamente: 

a) lo stesso dot tor Michele Del Giu­
dice alla carica di d i re t tore generale del 
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dipar t imento delle dogane e di consigliere 
di amminis t raz ione dei monopol i di Stato; 

b) lo stesso dot tor Antonio Macchia 
ad ispet tore t r ibu ta r io del Se.C.i.t.; 

c) lo stesso dot tor William Rossi a 
diret tore centra le de l l ' accer tamento e della 
p rogrammaz ione del d ipa r t imento delle 
entra te a cui spet ta anche l ' accer tamento 
fiscale in corso su Philip Morris ; 

d) lo stesso dot tor Carmelo Sa­
pienza a consigliere della Corte dei conti 
nonché ad ispet tore del Se.C.i.t.; 

r isulta invece da notizie di s t ampa il 
proposi to del Ministro Visco di es t romet­
tere da l l ' amminis t raz ione f inanziaria l'at­
tuale d i re t tore generale dei monopol i che 
ha evidenziato gli abusi della mul t inaz io­
nale del tabacco Philip Morris ; r isulta inol­
t re che lo stesso Ministro abbia avocato a 
sé il r innovo del cont ra t to con la stessa 
Philip Morr is non per modificarlo m a pe r 
prorogar lo così com'è; 

ai fini della lotta all 'evasione fiscale, 
p r imar io compito cui deve a t teners i ogni 
Ministro delle finanze, non s embra oppor ­
tuno che siano nomina t i in settori vitali 
del l 'Amministrazione f inanziaria funzio­
nar i sottoposti a procediment i giudiziari 
q u a n t o m e n o sino alla conclusione del p u b ­
blico d iba t t imento e non sembra t an to ­
meno o p p o r t u n o che siano estromessi fun­
zionari che co r re t t amen te h a n n o denun ­
ciato fatti mol to gravi a d a n n o del l 'Ammi­
nis trazione dello Stato - : 

se tu t to ciò cor r i sponda al vero; 

quali s iano le ragioni ed i motivi che 
abbiano indot to il Ministro delle f inanze 
Visco alle nomine di cui sopra ed ai p ro ­
positi di estromissione sopra riferiti; 

se per il Ministro delle f inanze il 
rinvio a giudizio d iba t t imenta le pubbl ico 
per fatti omissivi in mate r ia di controll i 
t r ibutar i costituisca una condizione prefe­
renziale per essere promoss i a dirigere 
settori delicati del minis tero delle finanze 
e se la denuncia di vistose evasioni fiscali 
e abusi sul merca to del tabacco occasione 
di defenestramento; 

infine se non si r i tenga che tale m o d o 
di agire sia incompat ibi le con la lotta al­
l 'evasione fiscale che lo stesso Ministro 
delle f inanze ha dichiarato , in non poche 
occasioni, di voler perseguire in ogni mo­
m e n t o del suo incarico; 

se tu t to quan to sopra r ipor ta to non 
rappresen t i un ostacolo per l 'attività del 
min is te ro delle finanze a l t re t tan to grave 
r ispet to a quello denunc ia to dal Ministro 
delle f inanze sui giornali come « sabotag­
gio » da pa r t e del personale del l ' ammini­
s t raz ione nei suoi confronti . (4-08258) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali e della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

l ' in terrogante ha p resen ta to nella se­
du ta del 29 maggio 1996 a lcune in te r ro­
gazioni (n. 4-00465, 4-00466, 4-00467, 
4-00469) relative al l ' immobile sito a R o m a 
in via del Labaro , 66 e di p ropr ie tà del­
l 'ente naz ionale per l 'energia elettrica; 

in da ta 24 gennaio 1997, quindi a 
d is tanza di ben nove mesi, il min is t ro 
del l ' industr ia , del commerc io e dell 'artigia­
na to , ha r isposto alle in terrogazioni sopra 
menz iona te ; 

le r isposte r ipo r t ano elementi con­
t radd i t to r i e poco chiari che h a n n o neces­
sità di essere u l t e r io rmente approfondi t i ; 

infatti, si legge tes tua lmente che « in 
via p re l iminare l 'Enel S.p.a. d ichiara di 
aver sempre provveduto a m a n t e n e r e in 
b u o n o stato di conservazione i beni di 
p ropr ie tà , anche se locati a terzi, effet­
t u a n d o specifici interventi di m a n u t e n ­
zione a fronte di esigenze rilevate nel corso 
di sopral luoghi di legge o su segnalazione 
degli inquilini . Ciò nel l 'ambito delle dispo­
sizioni di legge nonché al fine di evitare il 
degrado del suo pa t r imonio »; 

l 'Enel afferma, inoltre, che relativa­
m e n t e al l ' immobile « di via del Labaro , 66, 
oggetto delle interrogazioni , si segnala che 
tale immobi le consiste in un fabbricato di 
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4 piani fuori te r ra , edificato negli ann i 50 
per le esigenze del servizio elettrico, ed è 
a t tua lmente ut i l izzato in prevalenza da in­
quilini d ipendent i Enel »; 

per q u a n t o r iguarda lo s tato di con­
servazione e di manu tenz ione del l ' immo­
bile di via del Labaro , 66 si fa presente che, 
a titolo p u r a m e n t e esemplificativo, r isal­
gono add i r i t tu ra alla cost ruzione dell 'edi­
ficio (anni 50): gli infissi, le finestre e le 
por te in legno, il cancello di ferro dell ' in­
gresso, il po r tone di legno, le finestre delle 
scale; i t e r razz i versano in pessime condi­
zioni, così come il m u r o di cinta, dove in 
alcuni punt i r isulta essere add i r i t tu ra pe­
ricolante; inoltre, sono esa t t amente venti­
sette anni che non vengono effettuati lavori 
di manu tenz ione sulla facciata dello sta­
bile; nonos tan te l'edificio sia provvisto, da 
anni , di un impian to di i l luminazione pe r 
il giardino, questo non risulta essere ma i 
s tato attivato; infine, solo grazie alla b u o n a 
volontà di a lcune persone l'edificio di via 
del Labaro, 66 è s ta to dota to del l ' impianto 
a gas e tu t to questo a spese degli stessi 
condut tor i ; 

per quan to r iguarda gli interventi pe r 
evitare il degrado del pa t r imonio , i d ipen­
denti dell 'ENEL, dopo quasi sei anni , si 
sono accorti che r isul tavano insoluti a lcuni 
pagament i ; 

infatti, nel luglio 1996, la d i rez ione 
della p roduz ione e t rasmiss ione — raggrup­
p a m e n t o impiant i idroelettr ici di Pros i ­
none (Rid), ha inviato u n a lettera, a tut t i i 
condut tor i di via del Labaro , 66, relativa 
alla vol tura del con t ra t to di sommin is t ra ­
zione di acqua potabile; 

nella let tera si legge tes tua lmente che 
« in formiamo che a seguito di verifiche 
contabili abb i amo accet ta to che per le fat­
tu re connesse al l 'u tenza a margine da Voi 
utilizzata, r isulta tu t to ra penden te nei Vs. 
confronti il pagamento dei consumi a r r e ­
trat i a decor re re dal 1° luglio 1990. A tale 
proposi to p r e a n n u n c i a m o che sono in via 
di e laborazione i conteggi di r ipor to per gli 
addebit i a decor re re dal 2° semest re 1990, 
da ta a cui r isalgono gli ul t imi r imbors i »; 

tuttavia, tut t i i condut tor i h a n n o as­
solto, come sempre , i pagament i dei con­
sumi a r re t ra t i ; 

« gli intervent i manutent iv i — dichiara 
l 'Enel - n o n coinvolgendo l'edificio nel suo 
complesso, sono risultat i di n o r m a , di li­
mi ta ta ent i tà » ed è questa, con mol ta 
probabi l i tà , la causa della cadu ta del pezzo 
di cornicione, avvenuta il 3 gennaio del 
1996; 

in da ta 9 gennaio 1996, l ' in terrogante 
presentava una in ter rogazione a r isposta 
scrit ta, m e n t r e il 25 gennaio 1996, come si 
evince dalla r isposta, l 'Enel ha provveduto 
ad inviare alcuni suoi d ipendent i che 
h a n n o effettuato « i dovuti sondaggi tecnici 
e spicconata caute la t ivamente la zona in­
teressata dal distacco; success ivamente 
l 'Enel S.p.a. n o n ha r i t enu to necessar io 
a t tua re , sot to il profilo della sicurezza, 
ul ter ior i e p iù impegnativi interventi di 
m a n u t e n z i o n e s t raord inar ia »; 

ciò d imost ra , ancora u n a volta e con 
u n a cer ta disinvoltura, che solo dopo 22 
giorni l 'Enel ha provveduto ad effettuare i 
dovuti controlli , nonos tan te che alcuni 
condut to r i avevano subito, a fronte di 
q u a n t o sopra , inviato al c o m p a r t i m e n t o 
dell 'Enel di R o m a dei fax e delle le t tere in 
cui si i l lustrava l 'accaduto; 

inoltre, r isulta che il 25 gennaio 1997 
alcuni (due per l 'esattezza) impiegati del­
l 'Enel non solo h a n n o da to notizia dell ' in­
te r rogazione del 9 gennaio 1996, m a h a n n o 
add i r i t t u ra « suggerito » ai condu t to r i di via 
del Labaro , 66 di p r e p a r a r e u n a let tera, da 
inviare al compar t imen to dell 'Enel, nella 
quale si d ichiarava la totale es t ranei tà e 
responsabi l i tà da pa r t e dell 'Enel su q u a n t o 
era accaduto ; 

pe r tan to , il vero motivo del sopra l ­
luogo va r icerca to in tale « operaz ione » 
che, però, n o n è anda t a a b u o n fine, come 
tut t i i condut to r i di via del Labaro , 66 
possono tes t imoniare - : 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re per conoscere quale sia la rea le si­
tuaz ione sopra esposta; 
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se non r i tengano o p p o r t u n o solleci­
ta re la Corte dei conti ad in tervenire al fine 
di inviare una ispezione per accer ta re 
quali siano stati i singoli lavori di m a n u ­
tenzione s t raord inar ia , eseguiti a pa r t i r e 
dal 1970, per u n a m m o n t a r e complessivo 
di 147 milioni di lire, come risul ta in sede 
di risposta e, in caso affermativo, se s iano 
stati assicurati l 'economicità di esecuzione 
dei lavori e se dall 'esecuzione dei lavori 
non sia derivato pregiudizio per il pubbl ico 
erario; 

se non r i tengano o p p o r t u n o inviare 
un' ispezione, al fine di accer ta re delle ef­
fettive condizioni di manu tenz ione dello 
stabile di via del Labaro , 66 e più in 
part icolare se: 

1) la rete fognaria sia s ta ta eseguita 
a regola d 'ar te e se sia in perfet te condi­
zioni igienico-sanitarie, da to che r isul ta sia 
s tata real izzata con una forte pendenza 
tale da impedi re il no rma le decorso delle 
acque reflue; 

2) il m u r o di recinzione present i dei 
cedimenti in alcuni punt i ; 

3) l ' impianto di i l luminazione p re ­
sente nel giardino sia funzionante; 

4) i t e r razz i s iano in pessime con­
dizioni manutent ive; 

5) gli infissi in legno nonché le 
finestre delle scale siano in pessime con­
dizioni tali da dover essere sostituiti; 

per quali motivi il c o m p a r t i m e n t o 
dell 'Enel di R o m a abbia r i t enu to oppor ­
tuno effettuare i dovuti sondaggi tecnici 
solo il 25 gennaio 1996, nonos tan te sia 
venuto a conoscenza del l 'accaduto sia dagli 
stessi condut tor i che dal l ' in terrogazione 
presenta ta il 9 gennaio 1996; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di accer ta re per quali motivi la 
direzione della p roduz ione e t rasmiss ione 
- Rid - di Fros inone solo adesso, a di­
stanza di sette anni , abbia omesso di r i ­
scuotere i pagament i dei consumi a r re t r a t i 
dell 'acqua potabile, r isalenti al 1990; 

se il c o m p a r t i m e n t o dell 'Enel di 
Roma in tenda effettuare la manu tenz ione 
s t r aord ina r ia dello stabile di via del Labaro 
66, e in caso affermativo, q u a n d o inizie-
r a n n o i lavori. (4-08259) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro, per la 
funzione pubblica e gli affari regionali, della 
difesa e del lavoro e previdenza sociale. — 
Per sapere — premesso che: 

la r isposta al l ' interrogazione 
n. 4-00319 del 22 maggio 1996, con atto, 
n. 112/05/26 del 13 gennaio 1997 r ipor ta 
elementi con t radd i t to r i e poco chiari che 
h a n n o necessità di essere u l te r io rmente 
approfondit i ; 

si d ichiara il fenomeno del « mans io-
nismo » c o m u n e in tu t to l ' impiego di Stato, 
nel ri levare che, in al t re Amminis t raz ioni 
dello Stato, seppur con mol te difficoltà, a 
tale fenomeno si è t en ta to di po r r e r imedio 
con concorsi in terni e provvediment i legi­
slativi appositi , come accadu to per gli or­
ganici della Pres idenza del Consiglio (legge 
n. 400/1988), per q u a n t o concerne il per­
sonale della difesa si vuole a t t endere an­
cora per p o r t a r e a soluzione il p roblema, 
che risale add i r i t tu ra all ' inizio degli anni 
set tanta, r i lasciando al l 'Aran la soluzione 
del p rob lema; 

la p rob lemat ica sia c o m u n e ad al t re 
amminis t raz ion i dello Sta to dovrebbe far 
pensa re alla gravità del p r o b l e m a semmai 
con maggiore apprens ione , r ich iedendo 
l 'urgenza di u n provvedimento legislativo 
al r iguardo; 

grosse perplessi tà vi sono sulla di­
chiaraz ione che l 'utilizzo di personale al di 
fuori delle p ropr ie mans ion i non abbia 
por t a to dann i al l 'erar io e quindi , che, non 
vi siano responsabi l i tà da pa r t e di alcuno, 
in considerazione che, per r ip ianare alcuni 
posti di profili professionali , esempio ca­
merier i , cuochi, addet t i alle pulizie, vi è 
stata la necessità di r i co r re re ad appalt i di 
ditte es terne; 
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appa re o l t re tu t to poco coerente l'af­
fermazione che, l 'erario ha t r a t to vantaggio 
dal fenomeno del mans ionismo, poiché se 
così fosse ciò sa rebbe ad esclusivo d a n n o 
dei dipendenti , i quali , non tutelati , diver­
rebbero u n a delle cospicue fonti di r i spar­
mio in un 'Amminis t raz ione che, negli ul­
timi anni di sperper i ne ha palesati mol­
tissimi, ciò o l t re tu t to in spregio dei più 
e lementar i pr incipi giuridici e costi tuzio­
nali; 

l 'asserita sost i tuzione di personale ci­
vile con personale mili tare, in specie in 
area amminis t ra t iva e delle lavorazioni è 
evidenziata dall 'evoluzione degli organici 
nelle varie direzioni generali ammin i s t r a ­
tive e negli s tabi l imenti ed arsenali , t ra 
l 'altro neanche è giustificabile, a lmeno eco­
nomicamente , che personale mil i tare possa 
far carr iere , come asseri to nella risposta, 
svolgendo compit i non d'istituto; 

con ciò n o n si intende, non r icono­
scere che, in diversi casi, è difficile imma­
ginare u n con t inuo impiego di personale 
mili tare in a rea operativa, m a ciò appa re 
in cont raddiz ione con lo status di tale 
personale, inoltre, i mezzi giuridici per 
impiegare persona le idoneo in a rea a m m i ­
nistrativa vi sono, vedasi il passaggio al­
l 'impiego civile di Sta to (articolo 58 della 
legge 599/1954); 

appa re poco chiaro è che chi svolge 
funzioni p r e t t a m e n t e d'ufficio e ammin i ­
strative venga poi pagato ed abbia u n a 
progressione di ca r r i e ra pressoché identica 
a chi, invece, in a rea operat iva vi t r a scor re 
l ' intera vita lavorativa, con sperequazioni 
economiche e di funzione al l ' in terno di 
tu t ta l ' amminis t raz ione — : 

se non r i t engano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di raz ional izzare , in applica­
zione del decre to legislativo n. 29/93, l'im­
piego del personale migl iorandone la p ro ­
fessionalità magar i e m a n a n d o un provve­
dimento o p p o r t u n o che res t i tuendo alle 
varie componen t i della difesa il giusto 

ruolo, tuteli il personale mil i tare che, pe r 
ragioni di età o di salute è impossibi l i ta to 
ad o p e r a r e in a rea operativa con la con­
t inui tà che il p rop r io status r ich iederebbe . 

(4-08260) 

BOCCHINO. - Ai Ministri degli affari 
esteri, di grazia e giustizia, del tesoro e delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

la p r o c u r a della Repubbl ica presso il 
t r ibuna le di Rimini ha r ecen temen te 
ape r to un ' inchies ta sull 'acquisto di titoli 
emessi dalla New Bank Limited di St. 
Vincent e Grenadine , relativi ad u n a cava 
di m a r m o ne ro in Perù; 

p a r e che nella vicenda sia coinvolta 
anche la Banca agricola e commerc ia le di 
San Mar ino che avrebbe acquis ta to e t r an -
sato titoli della p rede t t a cava di m a r m o 
ne r o peruviano per conto di cit tadini i ta­
liani indagati con l 'accusa di riciclaggio — : 

se r i sponda al vero il fatto che la 
Banca Agricola e Commercia le di San Ma­
r ino sia par tec ipa ta , nella maggioranza 
delle azioni societarie, dall ' Ist i tuto Rolo 
Banca 1447 e quindi faccia pa r t e del 
g ruppo Credito I tal iano; 

se r i sponda al vero il fatto che tu t te 
le operaz ion i bancar ie in ternazional i della 
Banca agricola e commercia le di San Ma­
r ino s iano sempre eseguite dal cen t ro in­
format ico della Rolo Banca di Rimini , es­
sendo la s t ru t tu ra s ammar inese priva dei 
necessar i mezzi informatici; 

se le s t ru t tu re isti tuzionali p repos te 
abb iano o m e n o adegua tamente vigilato 
sull 'attività dell 'Isti tuto Rolo Banca 
1447. (4-08261) 

FOTI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

il S indaco di Podenzano (PC), Antonio 
Maestr i convocava per giovedì 27 febbraio 
1997, alle ore 21 , nella sala « Audi to r ium », 
in seduta pubblica, il consiglio Comuna le 
di Podenzano ; 
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il p r imo pun to del l 'ordine del giorno 
prevedeva la « approvazione della rela­
zione plur iennale e p rog rammat i ca previ­
sionale del bilancio di previsione 1997. 
Bilancio p lur iennale 1997/1998 Esercizio 
provvisorio »; 

l 'articolo 16, c o m m a 2, del decreto 
legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, così 
modificato dal decre to legislativo 31 mag­
gio 1996, recita: «il regolamento di con­
tabilità dell 'ente prevede per tali adempi ­
menti (quelli relativi alla predisposizione 
ed approvazione del bilancio e dei suoi 
allegati) u n congruo te rmine , nonché i ter­
mini en t ro i quali possono essere presen­
tati da par te dei m e m b r i del l 'organo con­
siliare, emendamen t i agli schemi di bilan­
cio predisposti dal l 'organo esecutivo »; 

l 'articolo 15, c o m m a 2 del regola­
mento di contabili tà, approva to con deli­
bera n. 13 del 22 m a r z o 1996 dal consiglio 
comunale di Podenzano, prevede un ter­
mine di 15 giorni en t ro il quale i m e m b r i 
dell 'organo consil iare possono p resen ta re 
emendament i agli schemi di bi lancio p re ­
disposti dal l 'organo esecutivo; 

la richiesta di fissazione del t e rmine 
per la presentaz ione degli emendament i , 
formulata dal capogruppo della lista « Polo 
del Buongoverno e della Solidarietà » nel 
corso della p rede t ta r iunione del consiglio 
comunale , è s tata del tu t to disat tesa dal 
Sindaco di Podenzano, silente il segretar io 
Comunale, che ha - per cont ro - posto in 
votazione il documen to contabile —: 

se i fatti s iano noti al Governo, e 
•quale ne sia la valutazione; 

se e quali iniziative siano state as­
sunte dalla prefe t tura di Piacenza cui l'il­
legittimo ed illecito c o m p o r t a m e n t o del 
Sindaco di Podenzano è stato tempest iva­
mente segnalato. (4-08262) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

con bando di gara, pubbl ica to sul 
quotidiano II Sole 24 Ore di venerdì 20 

d icembre 1996, l 'Amminis t razione au to­
n o m a dei monopol i di Stato ha indet to una 
gara pe r l 'affidamento t emporaneo relativo 
al per iodo gennaio-giugno 1997, del servi­
zio di pubblici tà e p romozione delle lot­
terie nazionali , sia t radizional i che ad 
es t razione i s tan tanea per u n impor to non 
super iore a lire 22 miliardi; 

l 'articolo 5 della legge n. 67 del 1987 
stabilisce che le imprese radiofoniche che 
h a n n o regis t ra to la testata radiofonica 
giornalist ica t rasmessa presso il compe­
tente t r ibuna le e che t r a sme t t ano quot i ­
d i anamen te p ropr i p rog rammi informativi 
su avvenimenti politici, religiosi, econo­
mici, sociali, sindacali o letterali per non 
m e n o del 25 per cento delle ore di t ra ­
smissione comprese t ra le ore 7.00 e le ore 
20.00 (e quindi per non m e n o di 195 
minut i al giorno) h a n n o dir i t to a decor re re 
dal 1° gennaio 1991 alle r iduzioni tariffarie 
di cui all 'art icolo 28 della legge n. 416 del 
1981 e successive modifiche (cioè delle 
u tenze telefoniche) applicate con le stesse 
modal i tà anche ai consumi di energia elet­
trica, ai canoni di noleggio e di abbona­
m e n t o ai servizi di te lecomunicazione di 
qualsiasi tipo, ivi compres i i sistemi via 
satellite, nonché al r imborso dell '80 per 
cento delle spese per l ' abbonamen to ai 
servizi di t re agenzie di in formazione a 
diffusione nazionale o regionale; 

le modal i tà per la p resen taz ione delle 
d o m a n d e per il r iconoscimento di det te 
provvidenze (da inol t ra re alla Pres idenza 
del Consiglio dei ministr i , ufficio per l'edi­
tor ia e la s tampa) sono disciplinate dal 
decre to del Pres idente del Consiglio dei 
minis t r i 15 se t t embre 1987 n. 410 e dal 
decreto del Pres idente del Consiglio dei 
minis tr i 14 d icembre 1987 n. 557; 

l 'articolo 10 della legge n. 250 del 
1990 stabilisce inol tre che ai fini del l 'ap­
plicazione dell 'art icolo 5 della legge n. 67 
del 1987, le emit tent i radiofoniche di cui 
al l 'art icolo 11, c o m m a 11, della legge n. 67 
del 1987 e successive modifiche, sono equi­
pa ra t e alle imprese di giornali quot idiani ; 

l 'articolo 5, c o m m a 1 della legge 
n. 67 del 1987 stabilisce che le Ammini -
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strazioni statali e gli enti pubblici n o n 
terr i torial i , con esclusione degli enti p u b ­
blici economici, sono tenut i a des t inare alla 
pubblici tà su quot idiani e periodici u n a 
quota non inferiore al c inquan ta per cento 
delle spese per la pubblici tà iscrit te nel­
l 'apposito capitolo di bilancio; 

è evidente che le spese pe r la p u b ­
blicità sostenute dalla Amminis t raz ione dei 
monopol i r i en t r ano nel l 'ambi to di appl ica­
zione dell 'art icolo 5 della legge n. 67 del 
1987, con la conseguenza che devono es­
sere dest inate per u n a quo ta n o n inferiore 
al c inquanta per cento non solo alla 
s tampa quot id iana e per iodica (come p re ­
visto dal bando di gara) bensì anche alle 
imprese radiofoniche di cui al l 'ar t icolo 11, 
c o m m a 1, della legge n. 67 del 1987 e 
successive modifiche; 

inoltre, la circolare 15 m a r z o 1991, 
prot . 601.A8 del Garan te per la radiodif­
fusione e l 'editoria pubbl ica ta in Gazzetta 
Ufficiale serie generale n. 66 del 19 m a r z o 
1991, avente ad oggetto « Obblighi a car ico 
degli enti pubblici in ma te r i a di pubbl ici tà 
da dest inare a fini di pubbl ica util i tà - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di verificare i motivi per i qual i 
sia stato e m a n a t o tale b a n d o che prevede 
una unica aggiudicazione per la pubbl ica­
zione sulla s t ampa quot id iana; 

se non r i tengano necessar io accer ta re 
se tale bando sia in cont ras to con le n o r m e 
sopra citate; 

se non r i tengano conoscere i motivi 
per i quali sia s tata des t inata a favore delle 
emit tent i televisive locali e radiofoniche 
nazional i e locali una quota della c a m p a ­
gna pubblici tar ia nella misu ra del m in imo 
previsto dalla legge (15 per cento del to ­
tale); 

per quali motivi tale b a n d o sia s ta to 
emana to senza che siano state de t e rmina te 
le percentual i di dest inazioni per le emit­
tenti radiofoniche locali, pe r le emi t tent i 

radiofoniche nazional i e pe r le emit tent i 
televisive locali a l l ' in terno della sudde t ta 
percentua le min ima del 15 per cento; 

per quali ragioni tale b a n d o sia s ta to 
e m a n a t o senza che s iano stati de te rmina t i 
i cri teri (come coper tu re terr i tor ial i , indici 
di ascolto, corrispettivi richiesti) anche con 
r i fer imento all 'art icolo 4 del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica n. 255 del 
1992 (vigente nel l 'a t tuale formulaz ione in 
at tesa della emanaz ione della modifica di­
sposta dalla legge n. 650 del 1996) pe r la 
scelta delle singole emit tent i televisive lo­
cali, delle singole emit tent i radiofoniche 
locali e delle singole emit tent i radiotelevi­
sive nazional i sulle qual i t r a sme t t e r e i 
messaggi pubblici tar i ; 

per quali motivi in tale b a n d o sia 
s tato previsto l ' impegno dei media (non 
stabilito da a lcuna n o r m a di legge), par t i ­
co la rmente oneroso per gli stessi, a non 
t r a smet te re nella stessa fascia o ra r i a mes­
saggi concorrenzial i anche se riferiti a p ro ­
dotti commercial i (senza pe ra l t ro preve­
dere impegno analogo anche pe r la s t ampa 
quot id iana e per iodica come ad esempio 
quello di non pubbl ica re inser t i pubblici­
tar i concorrenzial i nella stessa pagina o in 
quelle adiacenti); 

per quali ragioni n o n si sia r i t enu to 
o p p o r t u n o de t e rmina re e r e n d e r e noti i 
cri teri per la composiz ione della commis­
sione minister iale prevista dal l 'ar t icolo 4 
del bando di gara; 

per quali motivi non s iano stati allo 
stesso t empo de te rmina t i e resi not i i p a - . 
r ame t r i di quali tà, cui fa r i fe r imento l'ar­
ticolo 4 del bando di gara in base ai quali 
la gara stessa dovrà essere aggiudicata; 

se in t endano modificare e/o in tegrare 
il bando di gara e, in caso affermativo, se 
non r i tengano oppor tuno : 

1) prevedere l 'aggiudicazione sepa­
ra te per la pubblici tà sulla s t a m p a quot i ­
d iana e periodica; per la pubbl ici tà sulle 
emit tent i televisive a diffusione naz ionale e 
per la pubblici tà sulle emit tent i televisive 
locali e radiofoniche locali e nazional i ; 
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2) prevedere che la quota dest inata 
alla s tampa quot id iana e per iodica sia allo 
stesso tempo, des t ina ta anche alle imprese 
radiofoniche di cui al l 'art icolo 1, c o m m a 1, 
della legge n. 76 del 1987 e successive 
modifiche; 

3) prevedere la dest inazione com­
plessiva a favore delle emit tent i televisive 
locali e radiofoniche nazional i e locali di 
una quota non inferiore al 18 per cento del 
costo della campagna pubblici tar ia; 

4) prevedere u n a dest inazione spe­
cifica per ognuno di tali mezzi; 

5) prevedere i cr i teri per la scelta 
delle singole emit tent i ; 

6) soppr imere l ' impegno a non t ra ­
smet tere nella stessa fascia o ra r ia messaggi 
concorrenzial i anche se riferiti a prodot t i 
commercial i ; 

7) stabilire nello stesso bando i cri­
teri per la composizione della Commis­
sione esaminat r ice e i p a r a m e t r i di qual i tà 
in base ai quali la gara deve essere aggiu­
dicata. (4-08263) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei beni culturali, 
delle poste e telecomunicazioni e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l 'articolo 36 della Costi tuzione stabi­
lisce che il lavora tore ha diri t to ad una 
re t r ibuzione p roporz iona ta alla qual i tà del 
suo lavoro ed in ogni caso sufficiente ad 
assicurare a sé ed alla famiglia un'esi­
stenza libera e dignitosa; 

lo Stato i tal iano ha ratificato la con­
venzione in ternaz ionale per la protez ione 
degli artisti in terpre t i o esecutori , dei p ro ­
dut tor i di fonogrammi e degli organismi di 
radiodiffusione; 

la inattività e/o l 'assenza dalle t ra ­
smissioni radiotelevisive di un art is ta p ro ­
lungata nel t empo de te rmina u n declino 
della popolar i tà e del prestigio e, quindi 
della notorietà; 

il calo della notor ie tà mol te volte 
causa l'oblio dell 'art ista con conseguente 
oscuri tà della p ropr i a personal i tà artistica; 

tale s i tuazione crea riflessi economici 
considerevoli, a volte con p u n t e di vera 
d rammat ic i t à ; 

a tut t i gli art ist i profess ionalmente 
validi, anche se non popolar i , dovrebbe 
essere da ta la par i oppor tun i t à di appar i ­
zione nelle t rasmiss ioni radiotelevisive; 

per tu te la re q u a n t o sopra esposto è 
necessar ia u n a idonea azione politica e 
legislativa - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

come in t endano conc re t amen te e fat­
t ivamente rea l izzare u n a politica at ta a 
r iconoscere l 'arte, la cu l tura e lo spet tacolo 
come element i fondamenta l i della società e 
dello Stato in q u a n t o espressione del pa­
t r imonio art is t ico popola re e nazionale; 

se i n t endano effettuare una r iorga­
nizzazione dei cri teri di scelta relativi al­
l 'esibizione degli art ist i nelle t rasmissioni 
radiotelevisive e, in caso affermativo, se 
tale r iorganizzazione venga a t tua ta me­
diante la cost i tuzione di apposit i uffici di 
col locamento o liste di accesso siti all 'in­
t e rno delle s t ru t tu re radiotelevisive, in 
m o d o tale da ass icurare la cor re t ta appli­
cazione delle n o r m e a tutela degli art ist i 
iscritti; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di individuare quegli artisti che, 
profess ionalmente ancora validi, sono stati 
messi in oblio dalle s t ru t tu re radiotelevi­
sive pubbl iche e pr ivate e, in caso affer­
mativo se sia allo s tudio u n p iano speciale 
di r e inse r imento al fine di r iva lu tarne le 
qual i tà professionali in m o d o tale da ri­
muoverne il loro s tato di oblio; 

qual i iniziative e provvedimenti in­
t endano ado t t a re per valor izzare i molti 
talenti che, emargina t i dal sistema a t tuale 
di selezione, non r iescono a met te re in 
evidenza le p ropr ie qual i tà art is t iche. 

(4-08264) 




